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La polizia scatenata 
a Niscemi contro i contadini 
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L’imperialismo americano porta il mondo sull’orlo del conflitto 



dalle armate degli Stati Uniti 





A fianco di Cuba ! 

T j E MISURE MILITARI contro Cuba annunciate stanotte 
da Kennedy dopo tre giorni di preparativi bellicisti senza 
precedenti dal tempo della guerra di Corea sono di una 
gravità estrema. Decidendo, infatti, il blocco navale di 
Cuba c ordinando alle proprie navi di impedire qualsiasi 
arrivo di navi di altri paesi a Cuba senza previo con¬ 
trollo, il presidente degli Stati Uniti compie un atto che 
può comportare la guerra. 

E’ infatti a tutti evidente clic nessun paese, per quanto 
potente possa essere, può arrogarsi il diritto di violare in 
modo flagrante, servendosi della forza militare, la sovra¬ 
nità non soltanto del paese sottoposto al blocco ma di 
tutti i paesi che hanno con esso rapporti commerciali. 
Perché di questo si tratta. Una nave sovietica, o inglese, 
o italiana, o francese, o belga e così via diretta a Cuba 
dovrà essere perquisita dai soldati americani prima di 
poter proseguire alla volta dell'isola. Nel caso il coman¬ 
dante della nave rifiutasse di sottostare alla perquisizione, 
la nave verrebbe affondata. 

La motivazione addotta è semplicemente inaudita. 
Kennedy afferma, infatti, di essere in possesso di infor¬ 
mazioni dalle quali risulterebbe che i sovietici si appre¬ 
sterebbero a impiantare a Cuba basi per missili di media 
gittata. Si appresterebbero. Il che vuol dire che non lo 
hanno fatto. Kennedy, in altri termini, adotta una spccte 
di « guerra preventiva » che è anche, in questo caso, una 
< guerra alle intenzioni ». Per di più, è una < guerra alle 
intenzioni presunte ». Non vi c un solo precedente, nella 
pratica internazionale, cui il presidente degli Stati Uniti 
possa richiamarsi. Ciò in linea di fatto. In linea di diritto, 
non si vede davvero in base a quale principio un paese 
come gli Stati Uniti, che ha disseminato basi in mezzo 
mondo, la maggioranza delle quali ai confini immediati 
dell’Unione Sovietica, possa fare dello eventuale impianto 
di base sovietiche a Cuba — c il governo sovietico ha a 
più riprese dichiarato di non avere interesse a tali basi 
— un caso di guerra. 

ALLORA? C’è nel gesto di Kennedy un puzzo di pro¬ 
vocazione deliberata che c impossibile non avvertire. Vi 
r un puzzo di tentativo di rivincita che è impossibile ne¬ 
gare. Vi è un puzzo di volontà di portare la tensione inter¬ 
nazionale al limite della guerra che è impossibile ignorare. 
Ed è precisamente questo l’aspetto più allarmante della 
questione. Nessuno crederà mai alla favola secondo cui 
Cuba minaccercbbe gli Stali Uniti. Si allarga la convin¬ 
zione, invece, che gli Stati Uniti siano incapaci di affron¬ 
tare i problemi posti dalla rivoluzione cubana con mezzi 
politici c non militari. Mg affrontare con mezzi militari 
questi problemi significa scatenare la catastrofe. Cuba, in¬ 
fatti. non è sola. Cttba socialista ha amici ed alleati po¬ 
tenti, più potenti degli Stati Uniti. Cuba non è sola. Questo 
piccolo ed eroico popolo ha con sè tutti Oli uomini amanti 
della libertà. 

Il momento è estremamente grave. Di qui la neces¬ 
sità e l'urgenza immediate che tutti i paesi prendano posi¬ 
zione senza indugio condannando la iniziativa americana. 
Il ministro degli Esteri italiano Piccioni si è limitato a far 
diramare una tn/orma*ionc secondo cui egli avrebbe in 
animo di discutere la questione in seno al Consiglio dei 
ministri del Mercato comune. Non sappiamo nè vogliamo 
anticipare le possibili lince di una tale posizione. Il fatto 
stesso, però, che il governo non abbia avvertito la neces¬ 
sità di far sentire la suo voce immediatamente dopo Tan¬ 
nimelo di Kennedy autorizza il sospetto che sì prepari ad 
accettare senza battere ciglio l'iniziativa americana, E del 
resto, quello italiano non è stato uno dei primi governi 
della NATO ad accettcrc la richiesta americana di impe¬ 
dire che navi italiane trasportassero merci a Cuba in pro¬ 
venienza dalla Unione Sorictica quando invece la Gran 
Bretagna, principale alleato degli Stati Lniti, la ha re¬ 
spinta? 

Ma vi è qualcosa di ancora più grave. Il corrispon¬ 
dente del Messaggero da .Veir York ha rivelato, giorni fa, 
che il ministro degli Esteri Piccioni già da un paio di 
settimane era stato messo al corrente dallo stesso segre¬ 
tario dì Stato americano della intenzione americana di 
inasprire la situazione intemazionale # Perchè non ha 
detto nulla? Perchè l’opinione pubblica italiana è stata 
tenuta all'oscuro? Sono domande che non possono e non 
devono rimanere senza risposta. Le masse popolari ita¬ 
liane non sono affatto disposte a rimanere indifferenti 
di fronte ad una situazione che minaccia in modo diretto 
e immediato la pace del mondo. Le masse popolari ita¬ 
liane non sono affatto disposte a farsi complici, in modo 
diretto, o indiretto, di chi vuole calpestare la libertà c 
l'indipendenza dei popoli. 

Le masse popolari italiane, tutti i democratici, tutti 
gli antifascisti saranno da oggi mobilitati per gettare il 
peso della loro forza in difesa di Cuba, in difesa della 
pt e i dal mondo, in difesa della libertà. 


STATI UNITI 



Si levi la protesta 


in nome della 


N * 

libertà dei popoli! 


Folli minacce di guerra atomica contro l'URSS — Il governo cuba¬ 
no decreta lo stato di allarme — Messaggio di Kennedy alla TV 


WASHINGTON, 21» 
Con improvvisa decisio¬ 
ne, che pone a rischio mor¬ 
tale la pace nei Caraibi e 
nel mondo, il presidente 
Kennedy ha mobilitato oggi 
oltre quaranta navi da guer¬ 
ra, incluse numerose portae¬ 
rei atomiche, ed una forza 
di ventimila uomini, per 
bloccare le coste cubane, ha 
ordinato lo invio di altri 
duemila «uirincs nella base 
navale di Guantànamo, sul 
territorio cubano, ed ha ri¬ 
volto all’Unione Sovietica 
un tracotante invito a ces¬ 
sare gli invìi di armi alla 
piccola e coraggiosa Repub¬ 
blica latino-americana. In 
appoggio a questi gravi svi¬ 
luppi dell’offensiva nnti-cu- 
bana, negli Stati Uniti e sta¬ 
to proclamato Io < stato di 
emergenza nazionale », A 
sua volta, il governo dell’A¬ 
vana ha proclamato lo stato 
d’allarme per tutte le forze 
armate, affinché esse siano 
pronte a respingere ogni at¬ 
tacco. 

Il capo della Casa Bianca 
ha annunciato le sue deci¬ 
sioni in un messaggio letto 
questa sera alle ore 18 (le 
24. ora italiana) sull’intera 
rete televisiva americana, 
appositamente requisita dal 
governo, al termine di una 
giornata interamente domi¬ 
nata da consultazioni politi¬ 
co-militari segrete, e, sul pia¬ 
no propagandistico, da una 
sfrenata campagna allarmi¬ 
sta e bellicista. In tale mes¬ 
saggio, egli ha cercato di giu¬ 
stificare la sua azione con la 
affermazione, non suffragata 
da alcuna prova di fatto che 
gli armamenti inviati dal- 
T URSS al governo dell’Ava¬ 
na sarebbero ora di tipo « of¬ 
fensivo » e tali da mettere in 
questione la « sicurezza » de¬ 
gli Stati Uniti e di altri pae¬ 
si latino-americani. Con ciò, 
egli ha esplicitamente rimos¬ 
so l’unica remora da lui 
stesso frapposta, fino ad oggi, 
all’offensiva anti-cubana del- 
l’imperialismo yankee. 

Ker.nedy ha addotto come 
« prove irrefutabili * dei pre¬ 
tesi preparativi aggressivi 
cubani le informazioni for¬ 
nitegli dai servizi segreti 
americani (gli «tessi che pre¬ 
pararono l’invasione dello 
aprile dell’anno scorso). Se¬ 
condo tali informazioni, sa¬ 


rebbero in corso di costru¬ 
zione a Cuba basi per missi¬ 
li sovietici con una gittata di 
mille miglia marine, e cioè 
tecnicamente « capaci di col¬ 
pire Washington, il canale di 
Panama, Cape Canaveral, 
Città del Messico e qualsiasi 
altra città della parte sud- 
orientale degli Stati Uniti, 
nell’America centrale o nella 
zona del Mar dei Caraibi ». 
Altre basi sarebbero destina¬ 
te a missili di portata dop¬ 
pia, tecnicamente capaci di 
colpire il Canada e il Perù, 
ed altre ancora a « bombar¬ 


dieri a reazione, capaci di 
portare armi nucleari ». 

Dopo avere cosi evocato lo 
spettro di un’aggressione ila 
parte della piccola Cuba con¬ 
tro gli strapotenti Stnti Uniti 
e contro l’intero continente, 
c dopo aver accusato Kru¬ 
sciov e Gromiko di aver 
€ mentito » allorché hanno 
dato n Washington assicura¬ 
zioni sul carattere difensivo 
delTniuto sovietico a Cuba, 
Kennedy ha enunciato un 
* piano » in sette punti, da 
lui concordato con i capi po¬ 
litici e militari, piano che si 


traduce in una più grave e 
sfacciata violazione della so¬ 
vranità cubana e, sul piano 
internazionale, in una pesan¬ 
te provocazione contro la 
Unione Sovietica. 

I punti sono i seguenti: 

1) entrata in vigore di 
un « rigido blocco » delle co¬ 
ste cubane, in base al quale 
« tutte le navi, di qualsiasi 
tipo e di qualsiasi paese, 
verranno fermate e respinte 
ai porti di partenza qualora 
a bordo vengano trovati ca- 

(Segue n pagina 3) 


Risoluzione della Direzione del PCI 

Contro le provocazioni 
per Cuba e Berlino 
azione unitaria di pace 


I-a direzione del PCI nella 
»ua ultima riunione ha preso 
in esame i più reernli sviluppi 
della situazione intemazionale, 
il cui corso conferma la neces¬ 
sità rhr l’azione unitaria per 
la pace abbia costantrmrnte 
un posto di primo piano nel 
mas intento delle mas-e popo¬ 
lari per conquistare una stol¬ 
ta a sinistra nel nostro Paese. 

Ix- ultime settimane hanno 
sisto infatti un nuovo e te¬ 
mibile inasprimento della ten¬ 
sione intemazionale. Da nane 
dei groppi imperialisti sono 
tornati a manifestarsi propositi 
apertamente aggressivi attorno 
alla qnestione cruciale di Ber¬ 
lino rd a quella di Cuba. 

Il cancelliere Aderauer ha 
ribadito la aua intransigente 
opposizione a qualsiasi tratta¬ 
tiva per risolvere pacifteamen* 
te la questione di Berlino, e 
quest» oltranzismo ostinato del 
governo di Borni continua ad 
ottenere appoggio la parte del 
eirroll dirigenti e dello % esso 
governo degli Stati Uniti. Mem¬ 
bri deU'ammintstrazione Ken¬ 
nedy sono arrivati a prognosti¬ 


care la guerra nurlejrr come 
risposta alla eventuale firma 
di un trattato di pace Ira l’U¬ 
nione Sovietica r la Itrp.ibbli- 
ra Democratica Tedesca, l'.iò 
deve richiamare tulli coloro i 
quali aii«pirano la di*:cn«ione 
e la parifica ronviv-nza .'nter- 
nazionale alla persistente acu¬ 
tezza ilei pericolo .-he sorge 
dalla situazione di Berlino. Il 
rinato e sempre più agguer¬ 
rito militarismo tetlesco. con 
l’appoggio dei militaristi fran¬ 
cesi e di tinte le forze oltran¬ 
ziste. non rinuncia a fare di 
Berlino un focolaio di prò* 
sorazione e di guerra, e in¬ 
tende mantenere la Germania 
nella instabile e assurda con¬ 
dizione di un paese senza trat¬ 
tato di pare e senza frontiere 
definite. Per questo l’azione 
perchè si arrivi al più presto 
alla trattativa e all’accordo 
per Berlino deve stare al cen¬ 
tro delle preoeeupizioni e del¬ 
l’impegno di quanti vogliono 
la pace. 

11 disagio che. in larghi set¬ 
tori politici italiani e dell'Eu¬ 
ropa occidentale, appare di¬ 


nanzi aU'affermarii de B asse 
Parizi-Bonn, con le sue carat¬ 
teristiche autoritarie e oltran¬ 
ziste, non può tradursi sol¬ 
tanto in critiche e deprecazio¬ 
ni. Per ciò che riz'.iarda il no¬ 
stro Paese, e-vso deve espri¬ 
mersi in una concreta azione 
diplomatica tiri governo ita¬ 
liano a favore dei negoziati 
per Berlino e per tutte le al¬ 
tre questioni intemazionali 
controverse. 

L'opinione democratica ita¬ 
liana. che in questi giorni an¬ 
cora una volta, e con accre¬ 
sciuta unità, dimostra la pro¬ 
pria avversione al fascismo 
internazionale solidarizzando 
con il popolo spagnolo oppres¬ 
so dal regime franchista, è 
in diritto di esigere «lai go¬ 
verno di centro-sinistra una 
politica estera che rompa ogni 
complicità con l’oltranzismo 
tedesco, con De Gaulle e con 
Franco, e che dia un positivo 
contributo alla causa ilei di¬ 
sarmo. della pace, della lìbrr- 

La Direziona del PCI 

(Septe a pagina S) . * 
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Il carciofo 


~1 L'organizzazione democristiana in grave crisi 


polo ha dato una con le attese delVon. Scel- I II A Oà Ia IB JB 

wsta alla propo - ba (e, per quanto riyuarda 1 ■ H ™ ™ _B W ^B ^B ^ ^ 

Ssrs sw,wsj Un commissario di Moro 

ittura l'ombra di anticomunista. - . ’ • ’ 1 - ' ' •'* - • /•-”•' : 

i 1 alfieri del cen■ Naturalmente, il compa- I ' ;■ • 

i sono evidente- gno Nenni e la maggioran- ■■ 'ngBI JB IB aB ' 

pegnati in una za del C.C. del Partito so- I IH * Kf ’ B^ HI Hjfl V 

còrsa al galoppo cialista pensano • a tempi 1 BA BB B B 8^ I I ' m MM B mmmmk B B 8^ BH |^P 

uardt impensati, e a modi •, e anche a conte- I ■BBB||#fl ■ H HL BBB M JKfM B BbH B flfl B ® 

il centrosinistra assai diversi. Ma re- I BB^^vBBCB ■ - M B 11 fi fl ■ V IBBUIBov H 

tifato « accordo sta il fatto che a pochi gior- * m m ™ m m m m —— w 

contenuti para - ni di distanza dagli apprez - | 

a/a iti il Messag- maggioranza del P SI c /, l ad l a -1 Contrasti e dimissioni in massa fra i di- I . 

ti vocazione prò- to della politicu governati - • ■■ i • — • »■ ■* -r Ti Lcfltn 

tutu conoscono, va e delia D.c., la o.c. ha i rigenti d.c. - La Lega dei Comuni per II I xlO V CCI1 <X Ddl l 

TclscrS oomidi: gSftf Jff ’S&fX’JH | mantenimento della legge del '53 sulle . _ 

InSeSS.'SSi Regioni ■ Risposta di Nenni a Togliatti -, li COIlgreSSO 

ano fedelmente, per il successo incontrato > ‘ 

SU0Ì r Ì catt j,' “M* d'altro Un’interessante presa di po- gioitale (anch’essa tra gli im- ' 

rjV. //} lato non impegnandosi in . s i 7 j one su i problema delle Re- pegni di governo di prossima f"l £X I I C| 1 * I 

.. . 1 U - °„ mef ì- W / m P e ò ,,rtn ‘ | gioni s’è avuta da parte della scadenza). Su tale argomento A VJ3T\fc^-M- 

ZT,'TSS' dosi W f direzione °PP®’ , Lega nazionale dei comuni de* la Lega ha confermato il prò- 

ìnll filila n/il’ «. r - a,lc !?H W ^Ìr le . di I mocratici cho esprime la rap- prio atteggiamento, che ritiene ' 

,0 C r d " / , r ' ® 9*{5 0 U ^ ICWS0 | ‘preséntanza di migliala di am* « sufficiente l’approvazione di nplprintl dfl Oditi Bflrtf» dfìl mondo — Ull 

n delle test scelbiane. minorazioni comunali rette una norma che appresti i mez- Ueie 3 aTI 00 °9 m P arie aei "*OnOO Un 

r rcn^l^Jlnì * Ed questo passo, nelle in- I ,j a giunte unitarie dei partiti zi perii primo funzionamento • J II 

C.C. socialista). ton?ìnni floìtn 11 C* In Tiri/;* I .i* __ i_ , »MOfr#iNMiA noIIn flIAUONflI PAIWIlhlfffl PIHACO 


Se il Popolo ha dato una 
prima risposta alla propo¬ 
sta di Nenni di * accordo 
globale », rilanciando la po¬ 
litica di Bonomi, il Messag¬ 
gero non è da meno e rie- 
vocajaddirittura l'ombra di 
Sceiba: gli alfieri del cen¬ 
tro-sinistra sono evidente- 
piente impegnati in una 
specie di corsa al galoppo 
verso traguardi impensati, 
per dare al centro sinistra 
e al ventilato « accordo 
globale » contenuti para¬ 
dossali. 

Scrive infatti il Messag¬ 
gero, la cui vocazione pro¬ 
gressista tutti conoscono, 
che le recenti deliberazioni 
della maggioranza sociali¬ 
sta possono essere conside¬ 
rate soddisfacenti per que¬ 
sta ragione: che non solo 
corrispondono fedelmente, 
specie in materia regiona¬ 
le, alle impostazioni della 
direzione della D.C. (il 
giornale illustra compia¬ 
ciuto l’armonia tra l’ulti¬ 
ma risoluzione della dire¬ 
zione della D.C. e la mo¬ 
zione votata dalla maggio¬ 
ranza del C.C. socialista), 
ma corrispondono addirit¬ 
tura a certe sollecitazioni 
dell’on. Sceiba. 

« Come è noto — òsscr- 
va infatti tl giornale roma¬ 
no — l’esigenza di un ac¬ 
cordo politico generale per 
la prossima legislatura è 
stata sempre sollecitata an¬ 
che dall’on Scclba, In li¬ 
nea di principio, quindi, 
non dovrebbero delincarsi 
contrasti di fondo. Natural¬ 
mente, in sede pratica, re¬ 
stano da precisare i tempi 
e i modi per la realizzazio¬ 
ne della proposta ». 

E quali siano, secondo il 
Messaggero, questi tempi e 
questi modi non ci vuol 
molto a capirlo, dal momen¬ 
to ch'essì dovrebbero, al¬ 
meno • in linea di princi¬ 
pio », armonizzarsi oltreché 
con-la politica di Bonomi 
esaltata dal Popolo perfino 


’ZZTJrmzàXfrsn,» Ja. | Contrasti e dimissioni in massa fra i di- 

to della politicu governati - ■■ i • — • 

va e delia d.c., la d.c. ha i menti d.c. - La Lega dei Comuni per il 
alzare di nuovo ii prezzo e . mantenimento della legge del 53 su le 

portarlo alle stelle: da un | 

■£%S S^JSSSS: Re 9' oni ■ Risposta «•' Nenni a Togliatti 

per il successo incontrato - ‘ 

dai suoi ricatti, ma d’altro Un’interessante presa di po- giornale (anch’essa tra gli ina¬ 

lato non impegnandosi in . dizione sul problema delle Re- pegni di governo di prossima 
nulla o meglio impegnan * | gi on j s 'è avuta da parte della scadenza). Su tale argomento 
dosi nella direzione appo- L t ,g a nazionale dei comuni de- la Lega ha confermato il prò- 


4 . ministrazloni comunali rette una norma che appresti i mez- 

ut questo passo, nette in- I ( j a giunte unitarie dei partiti zi per il primo funzionamento 
tenziom della D.C., la poh- 1 ( jj sinistra. Nell’esaminare la delle Regioni ». 

Uca del centrosinistra do - i situazione relativa alTordina* 

vrebbe trasformarsi in un I IIR . nto regionale la presidenza SILENZIO SU BONOMI Un 

carciofo sul quale ogni gior- . ( | e j| a Lega ha confermato la completo silenzio preoceupa- 

svhwlaV'vià ZTalleati ' propria , vo,( J ntà , di tenert! fer * to, ha accolto negli ambienti 
della DC » . man inno I m8> Sa,V ? ,e espr ??ò CISL l’intervento di 

Ì;L“ I 6 . e . a : s i'« tem .P°. la „ le «.«. e 'V bA Moro sul Popolo a favore di 


messaggio della gioventù comunista cinese 


aeua u.l.. ne mangiano. | ge a sll0 tem p 0 , la legge n. 02 Moro sl ,i p 0p0 / 0 a favore di , . .* 

Z C J ar }n 0 J\ lr SJS r ««2£ d01 19 ? 3 SU,la * istituzione Bonomi. Parlando ieri a Erma, ‘ ' 

V Mn nunntn e ^azionamento dei consigli n segretario confederale della 

foglie spuntano. Ma quanto I regionali ». Si tratta, come ò ciSL Scalia non ha toccato 

5?/ r “nni?f a Lon C conln° C0 «i I noto> le S80 estatcn- l'argómcnlo. ’ I. on. Scalla, In . 

tLpSdc di 1 te . sull argomento, BIS appro- altMa ovidcnlcn.ente di con- : •/ ,^ 


ò turbato in partenza, tra 
l’altro, dal fatto che una 
larga minoranza del PSl 
non intende parteciparvi. 
E. noi siamo ancora con- 


Liuga, cuce u comunicato emus- tjmc dichiarazioni di risposta 
so ieri, e volta « allo scopo di „ s Ponn i n ' ev _ 

non ritardare ulteriormente la ‘ pcgantcm ’ nt e censufalo. Com- 

«w!n| ,la itliifSn^rdinnrin nicntando la relazione di Nen- 

8t l'Ì ° ni. Scalia ha sottolineato come 


. ;. 10 ' ««»»? r COr ? ?”• I possibile dalla predetta legge 
vinti, certe pietanze In stes- I anc i, e prima c indipendente- P os,l,va P;' r . le .riRuaruante 
so Partito socialista nel suo --a-n- .i«u„ 1 autonomia dei sindacati au¬ 


so Partito socialista nel suo • mente dalla emanazione delle * ‘ JUIU1 u " “ UU1 T.u.xì, uu * 

insieme si rifiuterà di in- I leggi statali di "cornice” ». gufandosi la possibilità di un 

ourgitarle. I ,0 *fi S a del". Lega ha ?, a . .S?' 

. J della legge sulla finanza salvaguardi però la libertà e 


l’autonomia del sindacato. 


. . . . . . CRISI NELLA DC MILANESE 

I COIiqreSSO provinciale del PCI La situazione di grave logora- 

_■_ mento e crisi della organizza- 

' . /ione de di Milano è stata ieri 

_ ^ B discussa a Roma, nella sede 

MH # MW w • nrm centrale della DC, in una riti- 

Nazionalizzazioni e P5I so«ss 

Rfarcora, Granelli e Verga per 
' * la sinistra di « base », Buttò c , 

m agfl ^ Quadrili! per la corrente « rin- 

_— M - m m rj. ^ m --—-- novnmento», o altri dirigen- 

nei amotuto o Lottato 

VM WB mmmmm wm m mm m w wm m wmm w f;j riseontro a un clamoroso 

episodio che ha visto la so- 

Ampia discussione sulla neutralità dellitalia semblca generale delle sezìo- ’ 

• ; . ni milanesi della DC convo¬ 
lici nnttrA ' inviatn pace: in questo quadro, poli- za recriminazioni e amarezze, cata per eleggere il nuovo co¬ 
vai nwiuu uiviaiw t{ca es t era neutralità deve partendo sempre dal problemi mitato cittadino. La sospen- BARI 22 

. _;*r Sm p rii en, /s r rur ib ^f^rarz *'z 

comunisti apuani hanno blocchi militari, contributo at- lavoratori, al fine di rafforza- telegramma di Moro Che ha a Bari (Teatro Piccioni) il 
uso II loro congresso e. con- n V o alla realizzazione del di- re i nostri legami di frnter- costretto il segretario provin- XVII Congresso Nazionale 
iporaneamente, hanno aper- snrmo e di un regime di pn- nità e di azione con il PSI. c i a le della DC Ayroldi, a in- della Federazione Giovanile 
la campagna elettorale Sia- C ifica coesistenza. elio tra mitro, nella Provincia !. . mncr(l ; h V oH secondo C° munl# ta Italiana. 

già nel pieno dell attività p er quanto riguarda la na- t li Massa e Carrara, ha una f G ?, P . ‘ , Saranno presenti delega- 

ltica e si lavora a ritmo in- zionalizznzione delln Monte- mnr»i»inmnrn hi sinistra. lo richiesta del segretario na- z i 0 ni hi auasi tutti ali stati 



BARI, 22. 

Giovedi 25 c.m. si aprirà 
Bari (Teatro Piccioni) Il 


uso u mro congresso e. con- u vo alla realizzazione del di- ro i nostri legami di frnter- costretto il segretario provin- avii congresso .'.«.o.-c. e 

iporaneamente, hanno aper- snrmo e di un regime di pn- nità e di azione con il PSI. c i a le della DC Ayroldi, a in- della Federazione Giovanile 

la campagna elettorale Sia- cifica coesistenza. clic tra l’altro, nella Provincia ,'n mn ero i avori secondo C° munl# ta Italiana. 

già nel pieno dell attività p er quanto riguarda la na- di Massa e Carrara, ha una f G ?, P . / ’ ‘ , Saranno presenti delega- 

ltica e si l^ora a ritmo in- zionalizznzione delln Monte- maggioranza di sinistra. lo richiesta del segretario na- z |onl di quasi tutti gli stati 

so in vista dell 11 novembre, catini, se ne chiede l'inclusio- Sui problemi del partito si zionale. Motivo della richiesta socialisti e di numerosi pae- 

rno in cui i cittadini saran- n e nel documento, cosi come si à insistito molto sul concetto ] a necessità di « esaminare, in a | occidentali. La Federa- 

■e h ii a Con S rgUo U p?ovfncia e ie e* zione^sui %'roblemì'' d^i^ceU dl democrazia In quanto par- sede nazionale, i ricorsi pre- zlon e Mondiale della Glo- 

mminlstrnzione comunale di medi tecipazione effettiva dei toni- SC ntati dalle correnti di sint- vento Democratica partecl- 

ssa. Questa è stata anche la Una parte notevole dei la- l ,aRni e dei cittadim , alla S0 L U ' s tra ». L’inatteso intervento ha P« rà con una delegazione 

ma assise che si tiene in pre- vori è 8tata occupata dall’esa- S}pmo per giorno, dei .. . n marasina in seno al composta da Claude GatL 

■azlone del X Congresso na- nie do i rapporti con ì socia- problemi, scartando ogni altra fi . gnon, segretario generale 

naie del Partito: il fatto, ap- n sti Sll questo punto sono Ipotesi, - non potendosi neppu- gruppo doroteo e scelhmno che de||a F mgd, e Celestino Pe- 

ito. che si sia svolta nel fuo- intervenuti quasi tutti gli ora- re concepire 1 idea J* a controlla la DC milanese, dopo raza de) f^ovifnento della sl- 

sii una battaglia elettorale tori, compreso il compagno detto 11 segretario della F - aver v j n t 0 l’ultimo congresso. n | B tra venezuelana 

! consentirà a brevissima sca- p a i c t»a che ha Dortato un no- dernzione — che il nostro di- c „',innn nisira venezuelana, 

ìza di controllare al banco tevole contributo in Drorioslto v c uti un Partito di opinione». E assai probabile che se dopo | ( Komsomol, l'organizza- 
prova delle urne la validità £• cm erso alla fine il convin- ^ on vo *° se fi re *°- proposto la riunione di Roma non si zlone della gioventù comuni- 


Catanzaro 

Convegno 
del PCI 
in Calabria 
saltiate 
Regione 

Sono invitati consi¬ 
glieri comunali e 
provinciali, sindaci e 
parlamentari, partiti 
politici e sindacati 


CATANZARO. 22.— 

Domani si apre a Catan¬ 
zaro il convegno per l’Ente 
Regione indetto dal Comi¬ 
tato regionale calabro del 
PCI; ad osso sono invitati 
consiglieri comunali e pro¬ 
vinciali. sindaci e parlamen¬ 
tari, partiti politici e sinda¬ 
cati. 

li convegno viene tenuto 
in un momento in cui, spe¬ 
cie per la Calabria afflitta 
dd gravi problemi, si ravvi¬ 
sa urgente la istituzione del¬ 
la Regione. 

Il convegno promosso dal 
nostro partito ha riscosso 
enorme interesse. Lo dimo¬ 
strano le dichiarazioni dei di¬ 
rigenti del PSI, del PSDI, e 
del PRI in favore dell’ordi¬ 
namento regionale e le prese 
di posizione dei sindacati, 
dei consigli comunali, 1 dei 
giovani repubblicani, di nu¬ 
merosi convegni, indetti dai 
vari partiti (ultimo quello 
del nostro partito a Croto¬ 
ne sui € poli di sviluppo », 
dove si è ribadita con forza 
l’esigenza della attuazione 
dell’istituto regionale). 

Il convegno si svolgerà 
nella sala del teatro comu¬ 
nale. I lavori avranno ini¬ 
zio alle ore 9 con la relazio¬ 
ne introduttiva del compa¬ 
gno Gianni Di Stefano, se¬ 
gretario regionale del nostro 
partito. Sin da questo mo¬ 
mento al convegno è assicu¬ 
rata la partecipazione di fol¬ 
te delegazioni della provin¬ 
cia di Reggio, di quella di 
Cosenza, e di molti altri cen¬ 
tri della regione calabrese, 
oltre a parlamentari e diri¬ 
genti sindacali. 


Camera 


composta da Claude GatL 
gnon, segretario generale 


Serrato dibattito 
sulla famiglia 

L'intervento di Pina Re sul bilancio della 
Giustizia - Retrograde posizioni dei d.c. 


Viaggio in Calabria 

Scontro a Paola 
tra Fanfani 
e i notabili d. c. 

Il sindaco gli ha fatto trovar chiusa la porta 
del Municipio - «Acqua, acqua» grida la folla 


rcnti erano culminati, recen- L® 11 * f ,n ‘" 
temente, in una clamorosa di- ^ 3j ** 
missione in massa di 36 meni- * ° 


lotta antimperialista e anti¬ 


come già aveva fatto il rela- sua replica al Senato a chiu- 
tore Migliori, ha denunciato le sura del dibattito sul bilancio 
proposte di legge già presen- della Giustizia, assunse una 


(LUIUIll't 111 una UMUIUIV^U ve» pi m nrtì«l»OUl* tuie Ila utliuuwaiu MV. «IMS 

missione in massa di 36 meni- proposte di legge già presen- della Giustizia, assunse una 

bri della « sinistra ».del comi- 11 me * 8a 09 | ° — c "« il v o«ro tate in ques t 0 sen so, come posizione che si differenziava 

t-ilo nrovineinlo oer nrotesta con R re * , ° porterà un nuovo , sovvertitrici della famiglia profondamente da quella del 

r.?.n»r« r °li nirnjii no Entralo eontr,buto all’educazione uni- cristiana .. Si tratta della prò- d.c. Migliori. Il ministro. In¬ 
contro la Direzione centrale ._, _ ____ __i____ nnn r «cnin.. t. n ,n. 


contro la Direzione centrale 
che aveva accantonato la ri¬ 
chiesta di un congresso straor- 


tarla di nuove targhe matte posta Diaz che vuole attribuire fatti, non respinse le varie pro¬ 
di giovani italiani per la no- ad ambedue i coniugi la dire- poste presentate a favore di 
bile cauta della lotta contro zione della casa, della propo- un rinnovamento della fami- 


i aei lavori con i saiuu cu-i po» tirm nuelln sullo Ito Ireueraie, riunitosi appena eiei- iimmussmiu, wn *» -- — —'»■ - —“ 

idaco socialista e del segre- ‘ L, ‘ . 'ni n conerosso hi ha proceduto alla nomina di organizzare un congresso vento Comunitta Cinese Ha si è discusso a lungo, ieri mento femminile cattolico, do¬ 
lo della Federazione del PSI. 5 .. ' -hlanmento doversi ri'- d(d segretario. E‘ stato ricon- straordinario. Si fa già il nome Inviato un messaggio nel alla Camera, in sede di dibat- ve emergono con forza posi- 

primo ha sottolineato 11 Kettarc n criterio discrimina- fermato il compagno Lombardi. dc ] commissario, che dovrebbe quale si afferma che • la tito del bilancio del ministero zioni favorevoli ad un pro- 

rnde contributo dei comuni- . . d „ d essere Csma t a „„ a hì essere il Drof Mario Cattabe- gioventù cinese nutre una delia Giustizia, della possibi- fondo rinnovamento dell ordi¬ 
nila soluzione dei problemi \ or '° ° el . ,a D f ‘ s m V o 'scn- 58010 Tognottl G f ” rvonin Ili Moro è an- fraterna amicizia verso la liti cd opportunità di modifl- namento familiare ». 

la città! - Mi auanro - ha indotta in modo positivo, sen n Ì K pHn P i gioventù lt^lana che è d * care l’attuale legislazione ma- La deputata comunista ha 

to il sindaco — 'he il vostro parso motivato dal fatto che l ■ afa hi trimoniale e familiare: il de- quindi rilevato anche che lo 

porto non venga mai a man- —— -: contrasti fra le diverse cor- mocristiano VIVIANI Arturo, stesso ministro Bosco, nella 

re-; il secondo ha detto che rcnti erano culminati, recen- i a8 V| a f a 1 mper * e * Xl * come già aveva fatto il rela- sua replica al Senato a chiu- 

suo partito è impegnato nel %#• temente, in una clamorosa di- Ta tore Migliori, ha denunciato le sura del dibattito sul bilancio 

re una soluzione -democra- ViaqQIO 111 V»aiaDlia missione in massa di 36 meni- • Slamo certi -— prosegue propogte di legge già presen-della Giustizia, assunse una 

a e di sinistra» al governo __ bri dc jj a «sinistra» del comi- " m «* 8a B9lo — che il vostro late in questo sen so, come posizione che si differenziava 

jvinciate e eomimale ed ha tim «rnvinpialn ner nrotesta c on 0 re *« o porterà un nuovo . so wertitrici della famiglia profondamente da quella del 

jresso l’augurio di - una vit- tato prò ine a e, p J; . , contributo all'educazione uni- cristiana ». Si tratta della prò- d.c. Migliori. Il ministro, in- 

ia per rafforzare il potere po- _ __ ^ _ contro la Direzione centrai taria di nuove larghe masse posta Diaz che vuole attribuire fatti, non respinse le varie pro- 

- nnflW «„ a ir» fffl ave y. a accan * G !? a °« a di giovani italiani per la no- ad ambedue i coniugi la dire- poste presentate a favore di 

dibattito co gr - • |J9LUI| 8| U ^ M w im chiesta di un congresso straor- |,|| e cauga della lotta contro zione della casa, della propo- un rinnovamento della fami- 

erto da una rcn-zionr d . - dinario dando via libera alla | a politica di aggressione e sta Vizzini che prevede la pos-glia, ed anzi lasciò aperto il 

etario della t .uerazionc - - azione dei dorotei milanesi di guerra e per la conquista sibilità per la moglie di Bs- dibattito, assicurando che al 

«♦♦«irto,! elaborate dal Co- ■ V H _• tesa a controllare tutta Tatti- de n a democrazia e del socia- sar fì una residenza diversa da loro esame si sarebbe proce- 

fato Cedràie Tl*#l Iflllfflni vità del partito c della giunta ?<:]. ma " to ’ de ^ a - pr °- , d - uto in modo ampio ed obiet * 

3ue questioni, in onrti'-olaro llll B llll I UHI di centro-sinistra in non velata Concludendo II documento P a b r a 0 gÌ2o ne e deglf “artt"" M^e ‘Znn aver esaminato a lun 

no emerse come arrirehi-nen- concomitanza con la politica a uspì ca ch e -I legami di 'c&TK , Sta 

stro 1C piese- ,a a"nazionalizza- • ■ 8 #■# . ■ milanese dell Assolombarda, amicizia fra la gioventù dei- proposta Rossi per una diversa r ali deUa nostra economia, ed 

fno del mònoDolio Monteca- dfO. m bB B* nKDACTA A TnTIIATTI * a ® ,n * e de ** ■! CO|, i- regolamentazione dell'istituto i mutamenti da queste appor¬ 
ne del po Bt ■ HilB- BBlfl lBB f ^ RISPOSTA A TOvLIAÌII — «ondino e al sviluppino sem- dei riconoscimento di pater- tate all’istituto familiare, ed i 

In sede di relazione si è ™ ^IW L’Av’nntil risponde slamane pre più- Mtà. motivi che spingono sempre 

evata l’esigenza di insiste- all’editoriale del compagno Saranno anche presenti P n (no a spezzare una Ian- più largamente le donne ad 

di più e di rendere p : ù ■ « u . . . . . Togliatti, scritto a commento giovani comunisti cubani, Cl jh ,cn ' P e rche si Cha mano un lavoro extradomesUco, non 

11 sl "<> a « all ha fatto trovar chiusa la porta dei ***». S«."SS.*JSrs I 

limi: f l°> n cho^tìì a d»SSi d M del Municipio-«Acqua, acqua» grida la (olla ^arUcoIo odierno del quoti- j u »o.l*vl. U n,her„l. bulgari, gL, ‘"“'s,'.™™ 1 ,? Ubcfals SPA- JlK'%? S Màuìà U . P l ? oi?. el Re Pr iia 

istro Partito la possibilità ' *• *1 S diano socialista, che I agenzia romeni, e cecoslovacchi, non- DAZZI che ha parlato della chiesto che il governo prenda 

concordare una posiziono < Italia attribuisce a Nenni, è chè un delegato del Mini- necessità d; una -soluzione coscienza della necessità d’una 

mune con i socialisti: 2) che F nfa n sembra ave-.» >1 comunp in alleanza con lo R ,tto ispirato alla classica C, stero della gioventù dei go- audacemente innovatrice per nuova politica della famiglia, 
questa presa di posizione to ^ n el^e sue ceffonali LuT ^on soliamo nJn sTem ad un tempo, falsa posizione verno algerino. ^ finc , di garantire I’attua- 

munque potrebbe venire una visite in Calabria Calato nei fatto trovare, assieme a tutti del timore del peggio, in nome II rapporto Introduttivo sa- S 1 ®/* 1 . 1 * zlo " c de ‘ P nnci ?» «wtituzio- 

esione da parte del mondo niaj j gi0 VJGl in que Je terre di- gli altri notabili, ma aveva fatto del quale si vorrebbe giustifi- rà presentato dai compagno d . 5 a tam d ‘' t !, V tG ’ pG J* C ii 5?iÌ:-,- ch H- P/ e v e dono_ 1 ugua 1 e 

ttolieo. .. meniieate — richiamato g;à al. trovare al Presidente del Con- care ti < nuovo corso » II cen- Serri segretario della FGCl. f/f' d'finda di tutti i cittadini c 

mìe è^ata ampia èd ha* SSc^U^DCpchiusa ^ P ° rM dCl mUnÌdpÌ ° tro dell’articolo è costiiuito in- Le’linee del rapporto che JgJ, illegi \uJlì ». L’orSc KSuJi C g,Un ’ 
_^ ffiG Tf re « an . C . be de*'famoso raggiro delie Dopo una breve visita al san- fa “‘ J al il adcr [" a »i 0n H : Bad^sulb baie P de*re tesi n bGF 1 - 


dinario dando via libera alla | a politica di aggressione e sta Vizzini che prevede la pos- glia, ed anzi lasciò aperto il 

azione dei dorotei milanesi d | guerra e per la conquista sibilità per la moglie di fis- dibattito, assicurando che al 

tesa a controllare tutta Tatti- de n a democrazia e del socia- sarsi una residenza diversa da loro esame si sarebbe proce- 

vità del partito c della giunta . Iamo » quella del manto, della prò- duto in modo ampio ed obiet- 

di centro-sinistra in non velata Concludendo II documento R°i ta _ ___ _ 


di centro-sinistra in non velata Concludendoli documento R°Hrnvar 5 nnp. e Ztt'"‘ ìvì** ti '^’ ; . « 

pnncnmii'in?! nnn la nnlitiri . ì -u . hi 1 abrogazione degli artt. 5o9 e Dopo aver esaminato a lun- 

concomitanza con la politica auspica eh e «I legami di 563 del codice Penale e della go le trasformazioni struttu- 

milanese dell Assolombarda, amicizia fra la gioventù dei- proposta Rossi per una diversa r ali della nostra economia, ed 

nlCDACTA A TATI I ATTI ,a C,na B de,, ’ltalla si con- regolamentazione dell’istituto i mutamenti da queste appor- 

KlJrUjIA A IUvLIAIII — sondino e si sviluppino sem- del riconoscimento di pater- tate all’istituto familiare, ed i 


L’At’nntif risponde stamane pre più > 
all’editoriale del compagno Saranno 
Togliatti, scritto a commento giovani < 
dei lavori del CC del PSI e francesi, 


anche presenti 


idtà. motivi che spingono sempre 

Il primo a spezzare una Ian- più largamente le donne ad 


comunisti cubani, cia » ‘ cri » P e rchè si dia mano U n lavoro extradomesUco, non 
s.i_, . ad una larga riforma delle solo come mezzo di sostent.i- 


belgl, finlandesi. 


ad una larga riforma delle solo come mezzo di sostenta- 
norme che regolano l’isUtuto mento, ma come fattore di 


IN BREVE 


Premio pittura « Campione d'Italia» 

/ Il "li premio nazionale di pittura Campione d'Italia- è 
stato assegnato ieri a Campione alla presenza di autorità e 
personalità italiane e svizzere del mondo dell'arte e della 
cultura. 

La giuria, presieduta da Leonardo Borgese. ha assegnato t 
' premi nel seguente ordine: Primo premio, intitolato a Loren¬ 
zo Spallino, di 1 milione e 500 mila lire, a Vin.-enza Ciardo 
pe r l'opera - Luci del multino-.- premio - Città di Lugano - di 
500 mila lire aH Edmondo Dobrzanski per l'opera - Fio. r i 
premio - Maestri comacini - di 5C0 mila lire, ex aequo a Gian¬ 
franco Fasce per - Composizione n. I - e ad Eruo-do Treccani 
per - Nudo in rosa -. 

Medaglie d’oro sono state consegnate a Edoardo Devetta, 
Alessandro Nnstazio e Federico Rubi. 

Roma: partenza ministro esteri ceco 

Il ministro degli esteri di Cecoslovacchia Vjelav David è 
partito stamane dall’aeroporto di Fiumicino diretto a Praga. 
II ministro degli esteri nel suo vla'gio di ritorno da New 
York, dove ha partecipato alla sessione delle Nazioni Unite, si 
è trattenuto alcuni giorni in Itaha in forma privata Prima 
della partenza il ministro David ha dichiarato- - Sono molto 
contento di questo mio soggiorno romano. Durante la mia 
visita a Roma sono stato ricevuto dal presidente del Consiglio, 
on. Fànfanl, e dal ministro degli esteri, sen Piccioni, con i 
quali ho avuto colloqui amichevoli in cui abbiamo constatato 
-le buone relazioni tra Italia e Cecoslovacchia s pecie nel settore 
economico. 

Ho utilizzato anche il mio soggiorno italiano per visitare 
la città di Roma che mi ha lasciato una viva impressione. Ho 
poi visitato, sia pure brevemente Napoli. Pompei e Sorrento 
avendo così l’occasione di conoscere questa bellissima parte 
dellTtalia ». 

Torino: costo case in aree metropolitane 

Indetto dall’Istituto Autonomo per le Case Popolari della 
provincia di Torino, si è aperto ieri un convegno di studio sul 
tema: 'fi problema della casa a basso costo nelle aree metro¬ 
politane ». Al convegno partecipano l'ispettore generale del 
ministero dei LL.PP., dr. D’Alessandro, amministratori comu¬ 
nali, architetti, ingegneri del Piemonte, Liguria e Lombardia, 
rappresentanti di istituti di credito e di numerose industrie. 
La prima relazione è stata tenuta dali’on. Ripamonti, il quale 
ha trattato - Il problema dell'edilizia popolare velie zone ad 
alto sviluppo industriale », 

L'avv. Dezani, presidente dell’Istituto Autonomo per Je 
Case Popolari della provincia di Torino, ha parlato sugli 
»Aspetti economico-fìnanziari per la realizzazione dei pro¬ 
grammi costruttivi ». 

Premi e borse di studio per Panno 1963 

L'Accademia Nazionale dei Lincei assegnerà nell'anno 1963, 
senza concorso, il Premio Nazionale del Presidente della 
Repubblica di cinque milioni di lire da attribuirsi ad opere 
o scoperte concernenti le discipline comprese nella classe di 
scienze fisiche, matematiche e naturali. 

Saranno inoltre assegnati, sempre senza concorso a norma 
del relativo statuto, i due premi internazionali della fondazione 
-Antonio Feltrinelli», di 25 milioni ciascuno, destinati rispet¬ 
tivamente alla scultura e all’architettura e i tre premi della 
stessa fondazione, riservati a cittadini italiani, di cinque milioni 
ciascuno, per la pittura, la musica e la regia cinematografica. 
Inoltre l’Accademia assegnerà, senza concorso: li premio del¬ 
l’Istituto Nazionale delle Assicurazioni (INA) per le scienze 
assicurative, di due milioni, destinato all'economia e finanza; il 
premio internazionale - Guido Lenghi - di due milioni, per studi 
di virologia biologica e clinica. 

Ascoli Satriano: nuova Giunta 

Ad Ascoli Satriano. in provincia di Foggia, è stata eletta 
una giunta dì centro-sinistra jcon. l’appoggio critico del PCI. 
, Nel comune foggiano, che ha una popolazione di oltre 10 mila 
' abitanti, DC e PSI non erano in grado di formare una maggio- 
rartza-e hanno ritenuto utile'procedere ad una consultazione 
j ul , Programmatico con esponenti del gruppo Consiliare 

del I CI pe r la formulazione e la programmazione di iniziative 
da tutti accettate». 

A seguito dell’accordo intercorso fra i tre gruppi è stata 
eletta una giunta DC-PSI, capeggiata dal d.c. Perfetto con la 
astensione comunista, che è risultata determinante. 

Siracusa: convocato il Consiglio 

Il Consiglio comunale di Siracusa è stato convocato per 
oggi, su espressa richiesta dei gruppi di opposizione, per ele°- 
gere il sindaco e la giunta. 

‘ n Comune di Siracusa è da sette mesi privo di una efficiente 
amministrazione per colpa delia DC. che continua ad arroccarsi 
•su posizioni conservatrici, nonostante Io sfaldamento della 
vecchia maggioranza di centro-destra. 

Sardegna: colloqui per la Costa Smeraldo 

Il presidente della Regione Sarda, Corrias. dopo aver 
visitato la zona turistica di Olbia, si è incontrato ieri con 
i Agakan Kami col quaie ha discuto i criteri del « piano » 
P e .r .la valorizzazione della Costa Smeralda. per cui dovrebbero 
iniziare, a novembre, i primi lavori. L’Agakan. nella sua qualità 
d L pr ? 3ld ?, ntedel . consorzio per la valorizzazione della costa, ha 
chiesto alla Regione un primo stanziamento di 10 miliardi da 
prelevare nei fondi del Piano di Rinascita. 

Lago di Vico: niente uranio 

. " Nessun giacimento minerario, che presenti un sia pur 
mimmo interesse industriale, è stato individuato nel com¬ 
prensorio del lago di V;co-: cosi è stato dichiarato ad una 
agenzia di stampa da alcuni esponenti del ministero deil’In- 
dustria e Commercio, al quale si era rivolto un deputato de, 
affermando che una società mineraria aveva scoperto « da di¬ 
versi anni, in un comprensorio di 23 mila ettari; dei notevoli 
“ ranifen , «contenenti metalli nobili come uranio, 
•o/io. tungsteno, molibdeno, zirconio, titanio, gallio. tantalio 
r.eiia misura del trenta per cento di metallo nobile per 
ogni chilogrammo di roccia 

Sofisticato anche l'olio delle auto 

Anche l’olio lubrificante delle auto è sofisticato. Nella sua 
prossima riunione la commissione finanze e tesoro della 
Camera dovrebbe affrontare questo problema in relazione 
alla discussione del provvedimento di legge sulla modificazione 
dei regime fiscale dei prodotti petroliferi. Il provvedimento 
contempla, infatti, una nuova disciplina degli olii rigenerati 
e miscelati. Al posto dell’olio nuovo di raffneria vien a at¬ 
tualmente molto spesso posto in vendita olio usato (esau¬ 
sto) che ritrattato chimicamente viene rigenerato e riposto 
in commercio, miscelate con olio nuovo. Dj conseguenza 
gli automobilisti pagano per nuovo un olio che nuovo non è. 
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Il registro navale ha comixiicato oggi di aver concluso 
col « Register of Shipping of thè URSS » un accordo per lo 
scambio di servizi. In forza di esso il registro italiano na¬ 
vale agirà per conto del registro sovietico nei cantieri c 
nei porti italiani per le nuov e costruzioni e per le navi m 
esercizio destinato alla navigazione marittima che aspirano 
alia classe di detto registro o che di essa siano in possesso; 
reciproramcnte il registro sovietico agirà per conto de} re¬ 
gistro italiano navale nei cantieri e nei porti dcll'URSS. 

Parzialità della RAI - TV 

II compagno on. Dav.de Lajolo, v.ee pres.dente della Com¬ 
missione parlamentare d; vigilanza sulla RAI-TV ha inviato 
al dott. Bernabeu direttore della RAI-TV. e al dott. Vec¬ 
chietti. direttore giornali RAI-TV la seguente lettera - - Aven¬ 
do constatato come nel giornale TV p:ù ascoltato, quello delle 
20,30 di domenica 21 c.m. erano citati 1 comizi elettorali — 
tre del partito DC. uno dei part.to missino, uno del partito 
socialista, uno dei partito monarchico, uno del partito social¬ 
democratico offre a tre discors- di membri di governo ed e 
stato escluso il partito comunista, presente invece con comizi 
più nutriti neiie stes.e Città dalle quali sono stati trasmessi 
: comizi altrui, non solo elevo formale protesta per l’inobb-.et- 
tività della RAI-TV e chiedo che tale azione chiaramente 
discriminatoria finisca, ma sotto!.neo c'ne se sotto la politica 
di centro s.n.strn S; rafforzano tali -ip. d- discriminiz om, 
alla vigilia dj elezioni amministrativo e alla preparazione 
delle elezioni politiche più di quanto non accadesse sotto 
direz.one governativa centrista, tale s: .t<* d. cose costr.nge 
ad una protesta più vigorosa, postulando i na r-.un.one della 
Commissione di vigilanza per riportare .a RAI-TV nel binario 
che ie compete ». 
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Una provocazione che non ha precedenti 



che rifiutano 

il controllo USA 

Quaranta navi , ventimila uomini e centinaia di aerei attorno a 
Cuba — Il drammatico retroscena della piratesca operazione 


Oggi si riuniscono i ministri a Bruxelles 

I paesi del MEC 
si allineano 
all’azione USA? 



La portaerei americana, Enterprise, al largò di Cuba (Telefoto AP - l’Unità) 


(Dalla prima ) 

richi di materiali militari of¬ 
fensivi ». Un portavoce del 
Pentagono ha più tardi di¬ 
chiarato che l’ordine è di 
« affondare » le navi i cui 
comandanti non accettino la 
perquisizione, comprese quel¬ 
le sovietiche, molte delle 
quali sono attualmente in 
navigazione verso l’isola. Il 
recente sequestro di una na¬ 
ve sovietica e l’attacco a navi 
britanniche cariche di zuc¬ 
chero, avvenuti prima della 
« svolta » odierna, indicano 
con chiarezza che la distin¬ 
zione tra carichi pacifici e 
carichi offensivi è del tutto 
formale: 

2) ordine di esercitare su 
Cuba. aH’interno del suo 
spazio aereo e delle sue ac¬ 
que territoriali. < una con¬ 
tinua e più severa vigi¬ 
lanza >; 

3) decisione di « conside¬ 
rare qualsiasi attacco con 
missili nucleari lanciati da 
Cuba contro qualsiasi nazio¬ 
ne dell’emisfero occidenta¬ 
le come un attacco da par¬ 
te dell’URSS contro gli Sta¬ 
ti Uniti, che comporta una 
piena azione di rappresaelia 
sull’Unione Sovietica »; 

4) invio di rinforzi alla 
base navale di Guantanamo. 
sul territorio stesso di Cuba, 
evacuazione delle famiglie 
dei militari in servizio nella 
base, messa in stato di al¬ 
larme di « unità supplemen¬ 
tari »; 

5) ricorso all’Organizza¬ 
zione degli Stati americani 
affinchè appoggi la nuova of¬ 
fensiva contro Cuba; 

6) ricorso al Consiglio di 
sicurezza dell’ONU. al quale 
viene chiesto stasera stessa 
di ordinare, sotto il controllo 
di « osservatori dell’ONU ». 
la smobilitazione del poten¬ 
ziale militare cubano; 

7) appello a Krusciov af¬ 
finché revochi le pretese ini¬ 
ziative aggressive e coope¬ 
ri ad una non meglio prei i- 
sata « ricerca di soluzioni pa¬ 
cifiche e permanenti ». II pre¬ 
sidente Kennedy ha afferma¬ 
to. a questo punto, che e dif¬ 
ficile discutere « in una at¬ 
mosfera di intimidazione ». 
Per questo — egli ha detto — 
« noi fronteggeremo con e- 
nergia quest’ultima minaccia 
sovietica come del resto qual¬ 


siasi altra minaccia che ri-, 
Ischi di essere profferita sia 
indipendentemente sia in se¬ 
guito alle misure che noi 
adottiamo questa settimana. 
Qualsiasi iniziativa ostile o 
qualsiasi azione nel mondo 
diretta contro la sicurezza e 
la libertà dei popoli che noi 
ci siamo impegnati «a difen¬ 
dere — ed io penso in parti¬ 
colare al coraggioso popolo 
di Berlino ovest — compor¬ 
terà misure appropriate ». 

Kennedy ha conciuso il 
suo discorso con un provo¬ 
catorio appello al < popolo 
prigioniero di Cuba » che. 
secondo l’augurio da lui for¬ 
mulato. dovrebbe al più pre¬ 
sto « liberarsi » dal governo 
rivoluzionario e darsi un re¬ 
gime gradito agli imperia¬ 
listi 

Tutte le misure concrete 
annunciate nel discorso sono 
già in corso di applicazione. 
L’ambasciatore alle Nazioni 
Unite, Stevenson, ha chiesto 
al presidente di turno. Zorin. 
la riunione immediata del 
Consiglio di sicurezza: la 
riunione e attesa per domani 
alle 15.30 (ora italiana) o. 
secondo altre informazioni, 
alle 20.30 (ora italiana) Il 
Consiglio del POSA si riu¬ 
nirà alle 14 (ora italiana). 
Poco prima che il presidente 
prendesse la parola, il se¬ 
gretario di Stato. Rusk. ave¬ 
va convocato l’ambasciatore 
sovietico e gli aveva rimes¬ 
so una nota diplomatica. Ai 
giornalisti che gli chiedeva¬ 
no se la situazione fosse gra¬ 
ve. Dobrynm ha detto: «Lo 
giudicherete voi stessi tra 
poco ». 

Per tutta la giornata una 
serie di comunicati ufficiali 
estremamente laconici e pur 
minacciosi nella loro miste¬ 
riosa allusione a misure di 
prossima attuazione e notizie 
ufficiose chiaramente ispirate 
di intensi movimenti milita¬ 
ri. avevano contribuito a 
creare una spasmodica ten¬ 
sione 

Ecco la cronologia degli 
avvenimenti. Stamane uno 
scarno comunicato diramato 
dal Dipartimento di Stato 
annunciava che il presiden¬ 
te Kennedy avrebbe tenuto 
alle ore 24 (ora italiana) un 
discorso sulla situazione in¬ 
ternazionale. Nel diramare, 


alla Casa Bianca, Pierre Sa¬ 
la notizia l’addetto stampa 
Unger, dichiarava che il pre¬ 
sidente avrebbe parlato sul¬ 
la « gravissima situazione di 
emergenza nazionale». Suc¬ 
cessivamente aveva luogo 
una riunione del consiglio 
nazionale di sicurezza, segui¬ 
ta da una riunione del Gabi- 



Fidel Castro 


netto sotto la presidenza del 
capo dell’esecutivo; alle 22, 
infine, Kennedy, si incontra¬ 
va alla Casa Bianca con i 
massimi esponenti democra¬ 
tici e lepubblicani, I leader 
dei due grandi partiti rap¬ 
presentati al Congresso era¬ 
no stati convocati d’urgenza 
stamane <?d erano affluiti a 
Washington in aereo. Lo stes¬ 
so vice presidente degli USA, 
Johnson, era tornato improv¬ 
visamente a Washington, in¬ 
terrompendo il suo giro elet¬ 
torale alle Hnwai. A loro vol¬ 
ta gli ambasciatori latino- 
americani e dei paesi delln 
Nato venivano chiamati a 
partecipare ad un incontro 
con le massime autorità ame¬ 
ricane. 

Fui dai primi annunci ri¬ 
sultava chiaro a tutti che og¬ 
getto della improvvisa crisi 
era la questione cubana. 
Le notizie sulla situazione 
militare alimentavano i so¬ 
spetti di nuovi atti aggres¬ 
sivi contro l’isola caraibica: 
tra le altre, quella della co¬ 
struzione a ritmo velocissimo 
— nel giro di una sola not¬ 
te — di una torre di controllo 
all’aeioporto di Key West, in 
Florida, a 145 chilometri 
dall’Avana, quella che decine 
di navi da guerra, comprese 
nlcune portaerei atomiche, 
stavano avvicinandosi al li¬ 
mite delle acque territoriali 
cubane; che unità di marincs, 
piovenienti dalla California, 
erano stati trasferiti d’ur¬ 
genza a Guantanamo nella 
base che gli USA detengono 
tuttora a Cuba: che era sta¬ 
to impartito l’ordine agli 
aerei civili di non avvicinar¬ 
si alla zona di Cuba; che una 
unità di missili « Havvai » di 
difesa antiaerea era stata 



Centinaia di scritte contro la minaccia a Cuba e alla pace mimo apparse durante la notte 
scorsa sul muri del quartieri popolari romani. I’.’ stata la prima, spontanea condanna della 
gravisalnia decisione annunciata da Kennedy d| assediare la Repubblica .socialista del 
Caralbl. Nella foto: le scritte sul muri di Tlburtlnn III. 


Le prime reazioni occidentali 

Bonn esalta 


posta in stato d’allarme a 
Fort Blias. non lontano da 
E1 Paso. 

Infine, più tardi, veniva 
fatta circolare la voce che 
anche le basi della NATO 
erano state poste in stato 
d’allarme. La notizia veniva 
poi smentita. Però veniva 
confermato lo stato d’allar¬ 
me delle forze armate colom¬ 
biane. deciso dal governo di 
Bogota. 

Tutto questo avveniva 
mentre le notizie che pro¬ 
venivano da Cuba riferiva¬ 
no che la situazione all’Ava¬ 
na era normale e che ovun¬ 
que regnava la calma. Ciò 
che contrasta in pieno con 
l’atmosfera di crescente ten¬ 
sione che caratterizzava la 
capitale americana. 

Da Londra nel frattempo 
giungeva la notizia che Mac¬ 
millan aveva avuto un collo, 
quio telefonico con Kenne¬ 
dy, forse per esprimergli le 
apprensioni inglesi su quan¬ 
to stava per accadere. E’ no¬ 
to, infatti, che la Gran Bre¬ 
tagna, non condivide la po¬ 
litica anticubana come viene 
attuata da Washington. 

L'ultima notizia prima del 
discorso di Kennedy era 
quella relativa alla convoca¬ 
zione deH’ambascintore so¬ 
vietico Dobrynin. Non vi era 
dunque più dubbio sulla gra¬ 
vità della nuova crisi che 
stava per aprirsi nella zona 
dei Caraibi e nei rapporti 
intemazionali. 

Un ultimo invito indiret¬ 
to a non fare precipitare le 
cose proveniva dal ministro 
deglj esteri Gromiko, il qua¬ 
le alla partenza da Washing¬ 
ton alla volta della RDT, af¬ 
fermava che le potenze >1 cui 
comportamento peggiora la 
atmosfera intemazionale do¬ 
vrebbero rinunciare ad una 
tale politica e rendersi con¬ 
to che si tratta di una stra¬ 
da pericolosa capace di con¬ 
durre a gravi inconvenienti 
per il genere umano. Gro¬ 
miko cosi concludeva: « Que¬ 
ste potenze debbono render¬ 
si conto che il rispetto (non 
a parole ma con 1 fatti) per 
la sovranità degli Stati gran¬ 
di e piccoli, l’eliminazione 
dei residui della seconda 
guerra mondiale, la fine del¬ 
la corsa agli armamenti ed 
il disarmo degli Stati sono le 
condizioni preliminari indi¬ 
spensabili per una pace sta¬ 
bile sulla terra». 


latto di Kennedy 


LONDRA, 22. 

L’nuuuncio delle misure di 
guerra adottate dal governo 
americano contro Cuba e 
giunto troppo tordi a Londra 
per dare luogo a numerosi 
commenti. L’unica dichiara¬ 
zione è stata quella del por¬ 
tavoce del Foreign Office il 
quale, con parole ambigue ed 
evitando di prendere posi¬ 
zione, ha dichiarato che « le 
rivelazioni del presidente 
Kennedy sui concentramenti 
militari a Cuba sconvolge¬ 
ranno tutto il mondo civile ». 
Come si vede nessun accenno 
e stato fatto alle misure di 
ordine militare decise da 
Kennedy. 

Il portavoce ha inoRre an¬ 
nunciato che il primo mini¬ 
stro Macmillan era stato in¬ 
formato in anticipo oggi, dal¬ 
l’ambasciatore americano a 
Londra (nel pomeriggio era 
corsa voce che il primo mi¬ 
nistro inglese aveva avuto 
una conversazione telefonica 
con Kennedy, ma essa non e 
stata confermata) del conte¬ 
nuto del discorso di Ken¬ 
nedy. 11 gabinetto britannico 
esaminerà domani in seduta 
ristretta la nuova situazione 
creata dall’atteggiamento a- 
mericano, 

A Bonn, invece, nonostan¬ 
te l’ora tarda, è stato pub¬ 
blicato un comunicato uffi¬ 
ciale in cui si plaude alle 
decisioni di Kennedy e si ha 
cura di ricordare che « il go¬ 
verno federale, dal canto suo. 
ha già preso misure perché 
nessuna nave tedesca tra¬ 
sporti armi a Cuba ». « Il go¬ 
verno federale, dice anche il 
comunicato, che era stato 
precedentemente messo al 
corrente, osserverà gli avve¬ 
nimenti costantemente e con 
cura ». 

A Ottawa l’agenzia di stam¬ 
pa canadese ha annunciato 
che il primo ministro Die- 
fenbaker ha suggerito questa 
sera che otto paesi non alli¬ 
neati siano autorizzati a in¬ 
viare propri rappresentanti a 
Cuba per rendersi conto sul 
posto dei presunti appresta¬ 
menti militari presi a pre¬ 
testo da Kennedy per giusti¬ 
ficare la sua decisione e ri¬ 
ferire all'opinione pubblica 
mondiale. 



L'AVANA — Le forze della difesa contraerea cubana 
hanno dovuto fronteggiare oltre duecento Incursioni di 
aerei USA negli ultimi mesi. Nella foto: una postazione 
cubana 


Viro allarme c indignazio¬ 
ne ha sollevato a Roma la 
notìzia del blocco americano 
contro Cuba. Fin dalle pri¬ 
lli e ore delia sera, quando 
pirt In radio e le agenzie one¬ 
rami diffuso l'annuncio del 
.prossimo discorso fclenisipo 
Idi Kennedy un’ondata di 
preoccupazione si è sparsa 
dappertutto. Nelle case e. nei 
bar la gente ha sostato da¬ 
vanti agli apparecchi radio 
in attesa delle prime noti¬ 
zie, che sono cominciate a 
giungere a mezzanotte. Ma¬ 
no a mano che apparirò la 
gravità della situazione lo 
sfato d’animo popolare ri’ti- 
giva, mescolando lo sdegno 
per la ennesima manovra 
aggressiva degli Stati Uni¬ 
ti alla solidarietà per la lot¬ 
ta della piccola repubblica 
dei Caraibi ancora una vol¬ 
ta aggredita dal gigante im¬ 
perialista. Nei quartieri po¬ 
polari della Capitale, nelle 
sezioni comuniste, nelle Ca¬ 
se del popolo, nei circoli 
giovanili, migliaia di citta¬ 
dini hanno vegliato /ino n 
notte alta, commentando gli 
avvenimenti. Dueeentorin - 
quanta dirigenti delle orga¬ 
nizzazioni romane del PCI, 
si sono riuniti d’urgenza, a 
notte alta, presso la Federa¬ 
zione romana del PCI. L’as¬ 
semblea dell’attivo romano 
del PCI ha deciso di convo¬ 
care per oggi una serie di 
assemblee popolari iti tutti 
i quartieri della Capitale. 

Sulle mura della città so¬ 
no apparse già ieri notte le 
prime scritte contro la nuo- 
va uzionc aggressiva ameri¬ 
cana c di solidarietà con la 
rivoluzione cubana, per og¬ 
gi sono previste nelle fab¬ 
briche assemblee e ordini 
del giorno di protesta, dele¬ 
gazioni di solidarietà all’am¬ 
basciata cubana c di prote¬ 
sta all’ambasciata degli Stati 
Uniti 

Anche da Milano, Genova, 
Bologna, Torino, si ha no¬ 
tizia di affollate assemblee 
notturne nelle sezioni ope¬ 
raie.. In molti comuni demo¬ 
cratici sono previste riunioni 
straordinarie delle giunte . 

Le prime reazioni gover¬ 
native sono state improntate 
a un preoccupato riserbo. Il 
Ministero degli esteri, inter¬ 
pellato prima e dopo il di¬ 
scorso di Kennedy, non ha 
commentato. Fonti ufficiose 
si sono limitate a dire che il 
governo «segue con atten¬ 
zione » lo sviluppo degli av¬ 
venimenti. 

Ma alle ore 2330, un bre¬ 
ve annuncio da Bruxelles < la¬ 
va la misura della gravità 
della situazione c dell’allar¬ 
me gettato negli stessi am¬ 
bienti occidentali dal gesto 
di Kennedy. Si apprendeva 
infatti in via ufficiale che 
oggi, su iniziativa del go¬ 
verno italiano, si riunirà nel¬ 
la capitale belga il consiglio 
dei ministri dei paesi del 
MEC, per prendere in esame 
la situazione internazionale 
« incluso il problema cuba¬ 
no ». La riunione sarà pre¬ 
sieduta dal ministro degli 
esteri italiano. Piccioni. La 
riunione, com’è ovvio, dovrà 
esaminare i riflessi delle mi¬ 
sure americane sui traffici 
navali di numerosi paesi eu¬ 
ropei, oggetto del brutale 
* ultimatum » americano. 

Come si ricorderà anche 
l’Italia è fra i paesi ai quali 
gli USA richiesero di dirot¬ 
tare da Cuba il proprio na¬ 
viglio commerciale. A que¬ 
sta richiesta, che venne per¬ 
sonalmente rinnovata a Fan- 
fani e Piccioni dallo stesso 
vice - presidente americano 
Johnson durante la sua re¬ 
cente visita in Italia, non era 
mai stata data, finora, una 
risposta vrecisa. Il governo 
si era solo premurato di far 
giungere ad alcuni armatori 
il < consiglio » di non assu¬ 
mere carichi da e per Cuba, 
rifiutandosi tuttavia dì in¬ 
dennizzare le case armatrici 
per gli eventuali danni fi¬ 
nanziari che esse avrebbero 
subito. E’ probabile che la 
odierna riunione dei ministri 
del MEC esamini anche que¬ 
sto aspetto del problema 
comprensivo di pravi proble¬ 
mi, sia economici che politici. 


F' nuche probabile che, in 
settimana, Fanfani decida di 
riunire il Consiglio dei mi¬ 
nistri, per decidere sulle ri¬ 
sposte da dare alle interro¬ 
gazioni clic, oggi, saranno 
presentate alla Camera per 
chiedere conto al qoucrno del 
suo atteggiamento in merito 
al nuovo allo di aggressione 
americana. 


Direzione 

(Dalla prima) 

l.’i ilei popoli. La Direzione 
ilei PCI sottolinea lo .-espoti* 
saliitil.’i citi* hanno in propo¬ 
sito i parlili tirila -inistra 
ria* sostengono ratinale for¬ 
mazioni* governativa e rii» tor¬ 
rioni» o tentano rii minimiz¬ 
zare i pcriroli ilril’attnalo «i* 
Inazioni» o subiscono nella 
passività mia pnlitìra reterà 
riti* nini modifica nrssun 
a-petto .sostanziale tirila tra¬ 
dizionale politica estera dei 
untemi centristi e non sa II- 
lierarsi dagli «clienti «Iella 
guerra frodila. 

In* rinomate c tracotanti mi¬ 
nacci* americane n Cuba, gli 
ullì di aperta provocazione 
clu* in tptcsli giorni trovano 
la loro espressione nella in¬ 
gente mobilitazione di 'forze 
statunitensi nel Mar ilei Ca¬ 
rati,i devono profondamente 
allarmare tolti gli italiani. Il 
rifinì*» esplicito degli Stati 
Uniti nll’OXU ili rinunciare 
al binerò navale dell'isola e 
ad azioni militari eontro di 
essa costituisce un alto inter¬ 
nazionale inammissibile c gra¬ 
vili!» di pericolo. Da esso ad 
un effettivo ed aperto inter¬ 
vento armato eontro Cuba, 
con le conseguenze rhe ne de¬ 
riverebbero, il (tasso è così 
breve clic a compierlo può 
bastare mi semplice errore. 
La Direzione del PCI, men¬ 
tre riafferma la piena solida¬ 
rietà eon il popolo ridiano, 
chiama gli italiani a rivendi¬ 
care rem vigore elle il gover¬ 
no sì dissori pubblicamente 
dal bioreo navale e da ogni 
altra misura d»**. rappetsen- 
laiulo un passo verso l’agzres- 
«ione a Culli, può portare ad 
arrendere la scintilla ili un 
ronflillo generale. 

La Direzione. del PCI ha 
dato mandalo ai suoi rappre- 
«dilatiti in Parlamento per- 
rliè. in occasione Iella immi¬ 
nente discussione del bilancio 
degli Esteri, vrnztno : mpia¬ 
mente dibattute e aoprofnndì- 
le tutte h- questioni d-lla po¬ 
litica esteri, ivi compre#* 
ciucile delle trattative* |H*r un 
allargamento ilei MEC jll’ln- 
ghilterra ed altri paesi e del¬ 
le relazioni drU’Italia eon i 
paesi socialisti c con i ptesi 
di recente indipendenza. 

Tutte le organizzazioni del 
Partite» devono «cntir*i Impe¬ 
gnale a prestare la massima 
attenzione alla propaganda c 
all'jzionr attorno ai irmi del¬ 
la pol :, ica e-iera. del h«armo 
e della pace, della libertà e 
dririndipcnd-nza dei popoli. 
I n valido contributo e appog¬ 
gio deve essere portato a tul¬ 
le le iniziative unitane prese, 
nelle più varie fonne, dai co¬ 
mitati e djllr consulte della 
pace e dagli altri enti c orga¬ 
nismi costituiti per lottai* 
contro la guerra, contro il 
fascismo, contro il coloniali- 
sino, così come deve curie 
salutalo ogni positivo *ndiria- 
zo rhe, alla luce degli accenti 
di pare da cui è stpla autore¬ 
volmente improntata l’apertu¬ 
ra del Concilio Ecumenico, 
possa manifestarsi fra i catto¬ 
lici sulle questioni intema¬ 
zionali. Anche in questo cam¬ 
po il nostro dibattito congres¬ 
suale. per il rilievo di primo 
piano rhe la lotta per la paee 
trova nelle Tesi per il X Con¬ 
gresso del Partito, deve esse¬ 
re ili impulso all'azione «lei 
comunisti, all’inconuro c alla 
intesa con le forze più larghe, 
alia mobilitazione unitaria 
delle masse. 

Roma, 22 ottobre 1MC. 
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Anche il Provveditore ammette la gravità della decisione del « Pio XII » 4 

Inchiesta del ministero 


sul ragazzo 
ebreo 
scacciato 

lettera del prof. Nembrot • Lo studente 
farò iscritto oggi in una scuola statale? 


I metallurgici sono in lotta da quattro mesi 

In corteo al centro 
gli operai della FATME 


r Unità 7 martedì 23 ottobre 1962 


; . ' • * u -v ; 

* \ f k n 

Sciagura sul lungotevere Testacelo 

Uccisa da un'auto 
mentre attraversa 
accanto al marito 

Muore nella «600» schiantata contro l'albero 


Il Provveditore agli studi ha 
unesso la gravità del provve. 
nento che l’istituto parificato 
lo XII » ha preso contro lo 
ideate Gianni Dell’Ariccla, 
celandolo da scuola solo per. 
e ebreo. Il professor Iginio 
■mbrot ha comunicato di aver 
ferito il caso al ministero 
ila Pubblica istruzione. Il 
unirò, dopo un silenzio di 
attro giorni, ha finalmente 
lo disposizioni perchè eia 
erta una inchiesta, 
fn una lettera nlVUnità, 11 
ovveditore agli studi afferma 
e il ministero è stato interes. 
:o al caso malgrado che la 
niglia dello studente non ab- 
i presentato una denuncia 
"male dell’accaduto. « Jndi- 
ndentemente dalle eventyali 
cislonl — dice fra l’altro il 
ofesnor Nembrot — il mini¬ 
lo agirà nella sfera di sua 
inpetenza ed in base alle nor. 
! di legge. K’ peraltro chiaro 
conclude il provveditore — 
e lo studente allontanato non 
. frattanto, che da chiedere la 
irizione in una scuola di Stato 
sua scelta oer assicurarsi il 
oseguimento degli studi intra, 
esi ». 

1 grave episodio di intolle- 
nza contro lo studente Gianni 


Assemblee 
popolari 
per Cuba 

Appena conosciute le gra- 
I dichiarazioni del presi- 
ente Kennedy, al è Irame- 
latamente riunita Tasserà- 
tea dell’attivo del comuni- 
romani. E' stata decisa 
convocazione per questa 
ra di assemblee generali 
igll Iscritti, aperte a tutti 
lavoratori e i democratici 
te intendano esprimere 11 
ro sdegno per l’attacco 
iperlallstico all’ Indlpen* 
nza di Cuba e per la gra¬ 
minacei» alla pace del 
ondo. 

Le assemblee avranno luo- 
allo ore 18.30 nelle scguen- 
sedl del PCI: Monte Sacro 
lazza Montebaldo): sezioni 
rloll, Ludovlsl. Salario. Ve- 
ovio, Nomentano, Monte 
icro. Valmclalnu, Tufellu, 
denc. Itali» (vln Catanza- 
): sezione Italia. Tlburtl- 
III (via del Badile): su¬ 
oni Casal Bertone. Portonac- 
o. Pietralata, Tlburtlno IH. 
burtino IV, Settecatnini, 
r Sapienza, La Itustlca, 
ntc Mammolo. San Basilio, 
n Lorenzo (via del Latini 
); sezioni San Lorenzo, 
qulllno. Macao Cmtoeelle 
la degli Aceri): sezioni Cen- 
celie Aceri. Abeti, Robinie, 
or de* Schiavi. Alessandrina, 
uova Alessandrina. Quartic- 
olo. Villa Gordiani. Marra- 
sita (via B, Bordoni 50): se- 
onl Porta Maggiore. Pr erte- 
ino. Galliano. Marranclla, 
orpignattara. Nuova Gordta- 
|, Villa Certosa. Torri* Mnu- 
i. Tor Beliamonica, Borgata 
ndré. Borghesiana. Finoc- 
lo. Villaggio Bredn Atbero- 
(via Appia Nuova 3011: sc¬ 
otti P. S. Giovanni. Tusco- 
no. Latino Metronlo. Appio, 
ppio Latino. Alberone, Ap¬ 
io Nuovo. Quadraro. Cine- 
Ittà, Quarto Miglio. Capati- 
elle. Casal Morena. Romani- 
a Garbateli» <vla Passino): 
z’ionl San Saba. Testacelo, 
tlcnse. Garbatella, San Pao- 
Ardeatina. Laurentina, 
equa Acetosa. Trastevere 
bazza San Cosimato): sezio- 
i Monti. Campo Marzio. Ccn- 
ro. Campitelli. Trastevere, 
fello. Porto Fluviale. Monte» 
eTde Nuovo. Monteverde 
r ecchio. Donna Olimpia, Por- 
uense, Portucnse Villini, 
‘rullo. Forte Dravetta. Forte 
tu rei io, Magliana Trionfale 
via Pietro Giannone): sczlo- 
1 Borgo. Prati. Trionfale, 
azzini. Valle Aurella. Monte 
ario. Ottavia. Ponte Mllvlo, 
.abaro. Prima Porta. 

Le assemblee delle sezio- 
1 Prtroavalle. CavaReggeri. 
Ionie Spaccato. Aurella 
vranno luogo alle ore 20 
elle rispettive sedi 
f comunisti romani, nel 
lievitare la più vasta par- 
eipaztone popolare a que¬ 
lle assemblee, si rivolgono 
t lutti I cittadini democre- 
lel di ogni corrente e fede 
terehè-al uniscano alla co¬ 
llane protesta e all'azione 
ler la libertà di Cuba e la 
alvezra della pace. 


I tH’Ariecia è noto II ragazzo 
© ha trovato posto negli lati¬ 
ti commerciali cittadini e i 
oj genitori hanno chiesto e 
un primo tempo ottenuto la 
frizione neU’istituto -Pio X11-- 
i moderno edificio che sorge 
I parco di Villa Cellcre culla 
isilina. poco dopo Torpignat- 
ra. Il ragazzo è stato scacciato 
1 corso solo quando ha chie- 
> di essere esentato dalle le¬ 
nii di religione e quando il 
eside ha saputo che era figlio 
ebrei Solo pochi giorni pri- 
i era stato regolarmente ac- 
ttato dietro versamento di 20 
la lire fra diritti di segrcte- 
i e libri di testo. -Davanti a 
o aono tutti eguali — aveva 
iposto l'economo alla madre 
1 giovane — non importa te 
*Iete ebrei ». II giorno nove ot¬ 
tobre scorso, invece, venne l’in¬ 
credibile espulsione dà scuola. 
D| Croato alla denuncia del no¬ 


stro giornale infondata di sde¬ 
gno si è sollevata m molti am¬ 
bienti cittadini e il provvedi¬ 
mento ha avuto una eco anche 
in Parlamento con una interro¬ 
gazione del compagni senatori 
DoninI e Mmnmucan Solo le 
autorità scolastiche parvero ri. 
manere insensibili, trincerando¬ 
si dietro un ostinato e incoili- 
prensihiie riserbo Ora, invece, 
il Provveditoie ha fatto cono- 
tjcere la sua decisione e il mini, 
stero si è affrettato a comuni¬ 
care di aver aperto un’inchieeta. 

C’e solo da rammaricarsi che 
le prese di posizioni del due 
organi statali siano arrivate con 
tanto ritardo. Ma la lettera del 
provveditore nOn el calme dal 
fare anche alcune considera¬ 
zioni. 

Prima di tutto dobbinmo dire 
che il punto che et premevo 
sottolineare non era certo il 
diritto dello studente ebreo di 
Iscriversi ad una scuola statale. 
Il fatto ci sembra più che mai 
fuori discussione anche se. pur. 
troppo, sono le condizioni pra¬ 
tiche — la lontananza degli 
edifici scolastici dal quartiere, 
le loro carenze e spesso le loro 
condizioni disastrose — a ren¬ 
dere questo diritto puramente 
teorico. Erano piuttosto i rap¬ 
porti esistenti fra Stato e scuo¬ 
le private che cl interessava de. 
nunciare. Poiché tali scuole 
fruiscono del riconoscimento 
statale, appare paradossale che 
esse possano cosi impunemente 
agire sulla base di regole o 
principi che, come nel coso 
dello studente DelTAriccIa. con¬ 
trastano tanto apertamente con 
ia legge fondamentale dello 
Stato, in Costituzione. 

I genitori del giovane, in¬ 
tanto. torneranno questa mat¬ 
tina in un istituto statale per 
chiedere l’iscrizione. Contem. 
poranenmente rimetteranno al 
Provveditore un esperto per 
denunciare l’episodio di cui é 
stato vittima lo 6tudente. 



ili 



GII operai della Fatmc durante un recente sciopero 


.rat 


Unanime la Provincia 


Alloggi pericolanti 


Consorzio per 1/ INA- Casa 


il porto di 
Civitavecchia 


sfra 




110 famialie 


Il Consiglio provinciale ha 
approvato all’unanimità ieri se¬ 
ra una mozione presentata dai 
partiti del centro sinistra sulla 
costituzione del Consorzio del 
porto di Civitavecchia. La mo¬ 
zione invita la Giunta a pro¬ 
porre miglioramenti del pro¬ 
getto di legge Angelilli, in di¬ 
scussione al Senato, e a solle¬ 
citarne l’approvazione. E’ in¬ 
fatti dal 1952 che Civitavec¬ 
chia attende un organismo (En¬ 
te autonomo o Consorzio por¬ 
tuale) in grado di coordinare 
le iniziative per migliorare c 
sviluppare i suoi commerci 
Il Consiglio ha poi respinto, 
contraddicendosi, un o.d.g. pre¬ 
sentato a nome del gruppo co¬ 
munista dal compagno Ranal- 
li, con tl quale si chiedeva che 
il progetto di legge precisasse 
le fonti di finanziamento ed 
una composizione più democra¬ 
tica del Consorzio. Sulla prima 
questione c'è infatti l’allarman. 
te dichiarazione del sottosegre¬ 
tario Dominedò che lo Stato 
non darebbe un soldo; per la 
seconda occorre ricordare che 
su 49 membri del Consiglio di 
amministrazione ben 28 sono 
rappresentanti delle Camere di 


La nuova 
segreteria 
della FGC 


Il Comitato federale delia 
Federazione giovanile comuni¬ 
sta romana, nella sua prima 
riunione, ha eletto segretario 
[la compagna Andreina De Cle¬ 
menti. studentessa di lettere, 
Iglà responsabile del comitato 
cittadino. Fanno parte della se¬ 
greteria inoltre la compagna 
Sandra Calicela (comitato cit¬ 
tadino). Augenti (responsabile 
gioventù lavoratrice). Pompili 
i(ufficio provincia). 

Gli altri membri del Comi¬ 
tato direttivo sono Mirella 
Grieco. Cecilia FtorelJI, Figu- 
relli. Marconi. Viccaro. Donati. 
La Salvia. Catania, Mancini. 

Il Comitato federale saluta! 
fraternamente. la segreteria 
uscente e in particolare il com¬ 
pagno Augusto Illuminati pas¬ 
sato all’organizzazione di Par¬ 
tito. 


Commercio c di imprese pri¬ 
vate. 

Il presidente Signorello ave- * , 
va proposto di trasformare lo „ 
ordine del giorno in raccoman- pr¬ 
elazione per la Giunta, ma è 
stato facile al compagno Ra¬ 
tinili replicare che se gli argo¬ 
menti del comunisti si pote¬ 
vano accettare come « racco¬ 
mandazione» non si capiva 
perché l’o.d.g. non fosse appro. 
vaio dal Consiglio. Solo una 
discriminazione politica ha im¬ 
pedito cosi che anche culle due 
più importanti questioni eì rea¬ 
lizzasse l’unanimità. 

TJn curioso incidente è capi¬ 
tato al presidente Signorello 
nel corso del dibattito su una 
delibera per la costruzione dì 
strade rurali a Carpinolo Ro¬ 
mano. La votazione per appello 
nominale chiesta dai comunisti 
aveva dato 20 voti a favore e 
18 contro. SiRnorello el è af¬ 
frettato a dichiarare approvata 
la deliberazione, ma il com¬ 
pagno Perna gli ha fatto osser. 
vare che per legge era necessa. 
ria la maggioranza di 23 voti 
Signorello ha insistito e spet¬ 
terà ora alla GPA applicare la 
legge. 


Domani 
a congresso 
gli Amici 




Alle ore 18 di domani, nel 
teatro della Federazione co¬ 
munista. In via dei Frentanl, 
riprendono i lavori del con¬ 
gresso provinciale degli amici 
dell’Unità. 

AU’assemblea sono invitati 
tutti i diffusori della stampa 
comunista, I dirigenti delle cel¬ 
lule aziendali. | membri dei 
comitati direttivi delle sezioni 
e i dirigenti dei circoli della 
FGCI. La prima seduta, come 
si ricorderà, ebbe luogo la 
scorsa settimana. La relazione 
introduttiva venne svolta dal 
compagno Verdini, della Se¬ 
greteria della Federazione. Do¬ 
mani sera, dopo gli ultimi in¬ 
terventi nel dibattito, il com- 

B agno Alleata, direttore della 
nità, concluderà i lavori. 


Abbiamo la conferma più 
eloquente — e purtroppo più 
grave — che gli alloggi INA- 
Casa stanno cadendo a pez¬ 
zi. Centodieci famiglie di 
Ponte Mammolo hanno ri¬ 
cevuto l'intimazione di efrat- 
to: occupate da appena un 
anno, le palazzine di una 
Intera strada, via Rlvison- 
doll, tono pericolanti. Gros¬ 
si squarci attraversano da 
parte a parte I muri princi¬ 
pali. 

Trenta famiglie hanno già 
sloggiato. Hanno trovato de¬ 
gli appartamentf in qualche 
altra zona. Per le ottanta fa¬ 
migli e che rimangono, inve¬ 
ce, la situazione è drammati¬ 
ca, perchè l'INA-Casa ha mo¬ 
strato d) non aver nulla da 
offrire ai suoi ««segnatari, 


i veri e propri « sinistrati » dì 
nuovo tipo 

Lo scandalo non potrebbe 
essere più grave. SI dice che 
nei giorni acoro! io steaso mi¬ 
nistro del Lavoro Bertinelli 
si sìa recato a Ponte Mam¬ 
molo per rendersi conto di 
persona dello sfacelo (Berti¬ 
nelli deve svolgere nei pros¬ 
simi giorni una relazione tul- 
l’INA-Casa ai Senato). I ri¬ 
sultati dell'Inchiesta tecnica 
sul quartiere di Ponte Mam¬ 
molo — si è detto che le fon¬ 
dazioni dei palazzi poggiano 
sui fan gol •— continuano in¬ 
tanto a rimaner# oegreti. Gli 
assegnatari, dal canto loro, 
hanno annunciato un'azione 
legale. 

Nella foto: Via Rivieondoll. 
Tutte queste palazzine do* 
vranno essere sloggiata. 


Questa mattina la 
protesta davanti 
alla Confindustria 


I 1000 lavoratori della Fattilo 
portano stamane nelle strado 
del centro la protesta dei me¬ 
tallurgici. Operai e impiegati, 
giunti senza tentennamenti al 
termine del quarto mese di lot¬ 
ta. percorreranno le vie che 
conducono dalla fabbrica, sul- 
l'Appia Nuova, fino alla sede 
della Confindustria m piazza 
Venezia. 

Migliala e migliaia di citta¬ 
dini avranno cosi il primo con¬ 
tatto diretto con i lavoratori 
del più grande stabilimento 
metallurgico romano e. alme¬ 
no per qualche ora. sarà fu¬ 
gata la coltre di silenzio con 
la quale gli organi d’informa¬ 
zione borghese hanno tentato 
di avvolgere la più Importante 
battaglia sindacale delTanno. 

La lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale della cate¬ 
goria è già costata gravi sacri¬ 
fici al lavoratori della Fatme: 
molti di essi non hanno ancora 
finito di pagare i debiti con¬ 
tratti nell'inverno del 1960, du¬ 
rante il lungo sciopero degli 
elettromeccanici, e nell'ultima 
busta paga hanno trovato sol¬ 
tanto pochi spiccioli. Eppure 
nessuno è disposto n cedere. 

Maturità sindacale 

Tanta combnttivìtà non può 
essere compresa se sì prescin¬ 
de dall’importanza della posta 
in gioco e dalla consapevolezza 
dei lavoratori. 

Non si può dire che 1 dipen¬ 
denti delle aziende metallur¬ 
giche romano, fatte le dovute 
eccezioni, abbiano mostrato la 
stessa maturità sindacale e la 
stessa tenacia dei loro compa¬ 
gni di Milano. Torino e di al¬ 
tri centri industriali: lo scar¬ 
so numero (17.000 metallurgici 
su oltre due milioni di abitan¬ 
ti) e il frazionamento della ca¬ 
tegoria in una miriade di pic¬ 
cole fabbriche, in molti casi 
hanno consentito ai Dadron< di 
assorbire la lotta mediante con¬ 
cessioni che eludono le richie¬ 
ste della FIOM. 

Alla Fatine Invece gli operai 
hanno scioperato sempre com¬ 
patti trascinando nella lotta 
anche il 70 per cento degli im¬ 
piegati. hanno discusso le ri¬ 
vendicazioni e partecipato atti¬ 
vamente a tutte le Iniziative 
delle organizzazioni sindacali, 
hanno rintuzzato le provoca¬ 
zioni della polizia e hanno in¬ 
fine respinto con sdegno il ten¬ 
tativo compiuto dalla direzione 
aziendale per giungere ad un 
accordo con la sola commis¬ 
sione interna. 

Alle richieste elencate nel 
- protocollo «* della FIOM ne, 
hanno aggiunte altre come quel¬ 
la della quattordicesima men¬ 
silità, aumenti salariali del 15 
e non del 10 per cento, la con¬ 
cessione deil'» una tantum » per 
rifarsi in parte del disagi pro¬ 
vocati dadi scioperi e cinque 
giorni di ferie in più ogni anno. 

P orla un operaio 

- Per me il sindacato nella 
fabbrica ha un significato ben 
preciso — ci ha detto ieri un 
giovane operaio —. Faccio lo 1 
esempio del premio di produ¬ 
zione: per un periodo di tre 
mesi, durante il quale ri sono 
stati decine di scioperi, ci han¬ 
no dato 7500 lire; l’anno scor¬ 
so per lo stesso periodo di la¬ 
voro ininterrotto ce ne hanno 
date 8000. Viene spontaneo 
chiedersi in quale modo viene 
calcolato il premio, se è in re¬ 
lazione alla produzione o se 
invece è una specie di uno tan¬ 
tum che i lavoratori devono ac¬ 
cettare senza fiatare. Con il 
sindacato nella fabbrica il mi¬ 
stero sarebbe chiarito e la di¬ 
rezione aziendale non potrebbe 
decidere arbitrariamente: Io 
stesso discorso vale per i coi¬ 
timi o per tutti gli altri aspetti 
del lavoro e della remunera¬ 
zione -, 

La discussione sugli aspetti 
più generali della lotta è con¬ 
tinua fra i lavoratori della 
Fatme e tocca spesso i temi 
più scottanti. Sul comporta¬ 
mento tenuto dalla forza pub¬ 
blica nel c orso dell'agitazione 
qualcuno sostiene che - questa 
volta la polizia è stata miglio¬ 
re che nel I960»; altri affer¬ 
mano invece che - è intollera, 
bile la presenza della polizia 
durante gli scioperi ». 

All'alta maturità sindacale e 
a giudizi politici scaturiti da 
coscienza di classe fa spesso 
contrasto una resistenza ad af¬ 
frontare il discorso sulle forze 
politiche che sostengono e con¬ 
trastano la lotta in corso. La 
analisi di questo aspetto è un 
compito che deve impegnare 
soprattutto in un momento fa¬ 
vorevole come quello attuale, i 
partiti operai dentro e fuori la 
fabbrica. 


Segreterie 
dei sindacati 

Sono convocate per que- 
»ta sera, alle ore 18, presso 
la Camera del Lavoro, le 
segreterie di tatti I «Inda» 
catt provinciali e le seslonl 
sindacali d’aiienda. 



Dal marito 


Aggredita 
con l'ascia 


L'uomo è stato arrestato 


Un manovale di 46 anni, Giu¬ 
seppe Pietrolini, ha colpito alla 
testa con una grossa accetta la 
moglie. Carlotta Baccalà di 43 
anni: lo ha fatto con In parte 
opposta alla lama e la donna 
ha riportato soltanto alcune 
escoriazioni, per cui i sanitari 
del San Giovanni l’hanno giu¬ 
dicata guaribile In pochi gior¬ 
ni. Il drammatico episodio è 
accaduto, a conclusione di un 
ennesimo litigio, nella cucina 
dell’appartamento di via Labi- 
cana 50 dove abita Ja famiglia. 

Il Pietrolini si è costituito 
poco dopo al commissariato Ce¬ 
lio. Il dirigente, dottor Àbra¬ 
mo, dopo l'interrogatorio lo ha 
denunciato per lesioni pluriag¬ 
gravate e lo ha fatto tradurre 
a Regina Coeli. 

La lite, come si è detto, era 
l'ultima di una lunga serie. Il 
manovale rimproverava spesso 
la moglie, accusandola di con¬ 
durre una vita troppo libera e 
di dare un cattivo esempio alle 
quattro figlie ed al maschietto 
di 9 anni. La donna, natural¬ 
mente. respingeva sempre le 
accuse: cosi sorgevano violen¬ 
tissime discussioni. Spesse vol¬ 
te la polizia, chiamata dagli in. 
quiiini dello stabile, è dovuta 
intervenire 


Ieri il motivo del litigio è 
stato tra i più banali: la donna 
è rientrata in casa con un nuo¬ 
vo vestito ed il marito — se¬ 
condo la sua stessa testimo¬ 
nianza — le ha detto: -Bella, 
questa gonna nuova! ». Per tut¬ 
ta risposta la moglie avrebbe 
commentato: -E’ bella e non si 
tocca. Non è roba tua». 

Una risposta sgraziata, ma 
del tutto inadeguata a quanto 
doveva accadere successiva¬ 
mente. I coniugi si sono messi 
ancora una volta a litigare, sot¬ 
to gli occhi di due delle figlie, 
che tentavano invano di sepa¬ 
rarli. Poi. improvvisamente, 
Giuseppe Pietrolini. che aveva 
bevuto abbondantemente, ha af¬ 
ferrato l'accetta -Mi ammaz¬ 
za! - ha gridato Carlotta Bac¬ 
calà. - No. non ti ammazzo —- 
avrebbe replicato l’uomo — ma 
questa volta una bastonatura 
come si deve non te la scampa 
nessuno e le ha dato in testa, 
più volte, il pesante ferro. 

Poi il Pietrolini è uscito, 
sbattendo la porta, e si è diret¬ 
to al commissariato per costi¬ 
tuirsi. La moglie, pesta e san¬ 
guinante. si è fatta aiutare dal¬ 
le figlie e. scesa in strada, si è 
fatta trasportare al S. Giovanni 
da un automobilista di pas¬ 
saggio. 


piccola il partito 


cronaca 



IL GIORNO 

— Oggi martedì 23 ottobre (296- 
69). Onomastico: Severino. Il sole 
sorge alte ore 6,51 e tramonta 
atte 17,24. 

BOLLETTINI 

— Demografico. - Nati: maschi 89. 
femmine 66. Morti: maschi 28. 
femmine 21. Matrimoni: 103 

— Meteorologico. - Le tempe¬ 
rature di ien: minima li. mas¬ 
sima 22. 

CHIUSI A TURNO 
I RISTORANTI 

— Dal J. dicembre ristoranti, 
trattorie, rosticcerie, pizzerie, ta¬ 
vole calde, osterie con cucina, 
buffeta freddi e caldi, birrerie, 
muniti di licenza, dovranno re¬ 
stare chiusi un giorno una volta 
alla settimana. Sono esclusi 1 ri¬ 
storanti annessi agli alberghi e 
gli eserciti nell’Agro romano. Li¬ 
do. Fiumicino c Frcgene. 


Responsabili 

femminili 


Domani alle ore 17 sono invi¬ 
tate in Federazione (via dei 
Frentanl 4) le compagne respon¬ 
sabili femminili per discutere tl 
seguente od.g- «La partecipa¬ 
zione delle compagne alla atti¬ 
vità congressuale ». Introdurrà la 
compagna Giuliana Gioggi. 

Conferenza 
di Donini 

S. Saba (via Carlo Maratta, 3) 
ore 20.30. conferenza sut Conci¬ 
lio Vaticano li con il sen. Donlnl. 

Convocazioni 

Alle ore 19,30 il Comitato della 
zona centro si riunisce in Fede¬ 
razione con Bardi Campo Mar¬ 
zio, ore 17, Itstcable, assemblea 
di cellula (Accorimi). Farioll, 
ore 20, Comitato direttivo allar¬ 
gato sulle tesi (Pema). 


■Un’anziana signora è stata 
travolta ed uccisa da una 
-1100»: stava attraversando 
Lungotevere Testaccio, proprio 
davanti alla sua abitazione, ed 
era aL braccio del marito. La 
donna è morta ancor prima che 
i medici del vicino Fatebene- 
fratelli potessero tentare qual¬ 
cosa per salvarla; l’uomo ha 
riportato anch’egli delle gravi 
ferite. L'hanno ricoverato In 
osservazione nello stesso ospe¬ 
dale. 

La sciagura si è verificata 
allo. 20,15. Ortensia e Pietro 
Vullò entrambi di 78 anni, 
erano appena usciti dalla loro 
abitazione, al numero 11 del 
Lungotevere, e stavano attra¬ 
versando per raggiungere la 
loro - giardinetta che era 
parcheggiata dall’altro Iato 
della strada. 

•Proprio in quel momento è 
sopraggiunta una -1100»: l’au¬ 
to. targata Perugia 22534. era 
lanciata a forte velocità e va¬ 
na è stata La frenata deL con¬ 
ducente. I due coniugi sono 
stati presi in pieno e sbalzati 
in aria: Ortensia Vullò. rica¬ 
dendo, ha battuto violentemen¬ 
te la testa contro l’asfalto. Lo 
stesso automobilista ch e ni 
chiama Angelo Datturì. ha soc¬ 
corso le vittime: la donn a è 
morta sull’auto che i a stava 
trasportando in ospedale. 

Sciagura all'alba sulla vi* 
del Mare Una - 600 », con due 
fratelli a bordo, è andata a 
schiantarsi contro un r rosso 
platano: il guidatore. Giancar¬ 
lo Ballerini di 30 anni, è mor¬ 
to pochi minuti più tardi sul¬ 
l’auto che lo stava accompa¬ 
gnando a tutta velocità al San 
Giovanni. 11 fratello. Manlio di 
28 anni, è rimasto leggermente 
ferito: guarirà in dieci giorni 

L’incidente si è verificato 
verso le 5, all'altezza dell'otta¬ 
vo chilometro delta strada 
-più insanguinata d’Italia». I 
fratelli Ballerini erano partiti 
pochi minuti prima dalla loro 
abitazione di Ostia. -Stavamo 
recandoci ad aprire il bar ehe 
gestivamo insieme in via dei 
Baullari — ha raccontato poco 
dopo tra le lacrime Manlio 
Ballerini — e Giancarlo pro¬ 
cedeva ad andatura niente af¬ 
fatto sostenuta. All'improvviso, 
la - 600 » ha sbandato 

Le cause della sciagura sono 
ancora ignote Forse Giancar¬ 
lo Ballerini è stato colpito da 
un improvviso malore, forse è 
stato vinto da un attacco di 
sonno: fatto sta che l'utilitaria, 
dopo una breve sbandata, si è 
abbattuta addogo a] platano. 

In uno scontro fra un ca¬ 
mioncino ed una - 600 » avve¬ 
nuto ieri alle 18,30 sulla pro¬ 
vinciale che da Cisterna porta 
a Campoleone due uomini han¬ 
no perduto la vita. Il camion¬ 
cino. condotto da Carlo Frezza, 
abitante a Civitacastellana. dopo 
avere investito e fento il pe¬ 
done Francesco Basttani. resi¬ 
dente a Velletri. si è schiantato 
contro una -600- sulla quale 
si trovavano Giampiero Giu- 
liettini. di 27 anni, da S. Se¬ 
polcro e un certo Mario Luzzi 
non meglio identificato. 

E Giuliettm. è morto sul 
colpo, il Luzzi è deceduto due 
[ore dopo all'ojpedale di Velletri. 

Armando Creaci. un bambino 
di R anni, è stato investito e 
ridotto iu fin di vita da una 
auto in %*ia T.burtìn». all’altez¬ 
za dei civico 251. 

Nella foto: L a seicento che «i 
è fracassata contro L'albero, 
sulla via del Mare. Nel riqua¬ 
dro la vittima. Giinsarl* Bal¬ 
lerini. 
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PAG. 5 / cronache 


Dai terroristi neonazisti 


Il processo contro Sapio Verdirame 


Pattuglia del Genio attaccata 

Mano pesante per gli antifranchisti f •! m 

e •9 fucilate 

8 mesi di carcere a 

Rolando Di Genova | n A|t ft A J: ap 

Il giovane fu arrestato a Piazza di Fontanella Borghese III Oli Ì^Ì%II|h^^ 

* * * 

La sparatoria è avvenuta nel cuore della notte 
Fermati otto giovani austriaci - Rigorosi controlli 


Scambio di cadaveri: 

t 

ua giallo ael giallo 

La storia singolare e macabra contestata all'imputato 





? 


Il diciottenne Rolando Di Genova trattenuto e picchiato da tre poliziotti durante 
la manifestazione antifranchìsta 


Il diciottenne Rolando Dì Ge¬ 
nova, arrestato mercoledì scorso 
a piazza Fontanella Borghese 
nel corso di una dimostrazione 
antifranchista, è stato condan¬ 
nato a $ mesi di reclusione con 
la condizionale, al termine di 
un processo per direttissima che 
si è celebrato ieri pomeriggio 
dinanzi alla quarta sezione del 
tribunale di Roma. 

I giudici hanno accolto in pie¬ 
no le richieste del P.M., dottor 
Paolucci. il quale aveva dichia¬ 
rato legittimo il comportamento 
de: celerini che si scatenarono 
contro gli antifascisti in piazza 
d: Spagna e in piazza Fontanel¬ 
la Borghese, ferendo, oltre -a 
numerosi giovani, il compagno 
on Tonetti. 


Microbiologia 


Virus del raffreddore 
sotto controllo 


Dal nostro inviato 

BOLZANO. 22. 

Nel clima di apprensione 
creato dai sanguinasi avve¬ 
nimenti di sabato, dalla Val 
Saremmo è giunta stamane 
la notizia che ima pattuglia 
di militari del servizio ili si¬ 
curezza agli impianti idro- 
elettrici era stata fatta segno 
a colpi rii arma da fuoco. 

I militari, un piccolo di¬ 
staccamento del 2. reggimen¬ 
to genio, di stanza a Bolza¬ 
no .erano di guardia, nella 
zona di Rio Ranza. a un im¬ 
pianto della STB in una lo¬ 
calità boscosa e impervia. 
Una sentinella, verso le cin¬ 
que e mezza di stamane, no¬ 
tava nel bosco sovrastante ili 
posto di guardia, delle luci 
che apparivano e dispariva¬ 
no fra gli alberi e dava l’al¬ 
larme. 

Verso il posto indicato dal¬ 
la sentinella partiva allora 
una pattuglia comandata dal 
sergente Giovanni Vallone. 
K* stato nel corso di questoj 
tragitto che la pattuglia e 
stata raggiunta da diveisii 
colpi di fucile. Una delle pal¬ 
lottole raggiungeva anzi I’el-j 
metto del sottufficiale. 

I militari hanno risposto! 
con le loro armi ma sparando 
nel buio un poco in tutte le, 
direzioni. 

Non è facile stabilire quale 
possa essere stata la prove¬ 
nienza dei colpi né raccapez¬ 
zarsi nella confusione che na¬ 
sce in queste circostanze. 

Un fatto nuovo caratteriz¬ 
za oggi il corso delle indagi¬ 
ni svolte dalla P.S. sugli at¬ 
tentati di sabato: il fermo ili 
otto giovani austriaci tuttora 
trattenuti e che sono stati in¬ 
terrogati dal capo della squa¬ 
dra politica delia questura di 
Bolzano. Gli otto giovani, che 
erano di ritorno da una lo¬ 
calità nel lago di Garda, viag¬ 
giavano su due automobili e 
sono stati fermati sulla stra¬ 
da del Brennero dove erano 
rimasti coinvolti in un inci¬ 
dente stradale. Allo doman¬ 
de degli agenti pare non ab- 
"biano fornito risposte con¬ 
cordi c persuasive circa la 
loro presenza in Italia. Non 
si conosce l’esito dello inter¬ 
rogatorio cui sono stati sotto¬ 
posti, ma un elemento indi¬ 
catore potrebbe essere forni¬ 
to dal fatto che il loro fermo 
viene mantenuto. 

Alle indagini sugli atten¬ 
tati viene anche collegato sta¬ 
mane dal giornale « Alto 
Adige* il suicidio di un g io - 
vane tedesco. Costui, Ilasso 
Von Langen, nativo di Da- 
chau e figlio di un ex uffi¬ 
ciale superiore delle SS, era 
stato tempo fa ospite di una 
(famiglia di conoscenti in Al¬ 


da quegli avvenimenti. An¬ 
che a Bolzano, come a Vero¬ 
na, Modena, Venezia. Geno¬ 
va, Bari, Napoli, Bologna ed 
altre -città italiane, gli stu¬ 
denti di diverse scuole han¬ 
no partecipato a manifesta¬ 
zioni contro il teitonsmo 
neonazista. E* stato accertato 
che gli ordigni mi oiologena 
usati nei giorni scorsi dm 
Iterroristi sono ili origine te¬ 
desca. 

Le condizioni de» feriti de¬ 
genti in ospedale continuano 
a migliorare. - 

In serata, al tei mine di una 
riunione della direzione, la 
SVI* ha reso pubblico un co¬ 
municato nel quale esprime 
« a nome di tutto il popolo 
sudtirolese, il pmpno sdegno 
per gli ultimi vili e crimi¬ 


nosi attentati » .Analoga po¬ 
sizione ih condanna degli at¬ 
tentati hanno preso la Giun¬ 
ta • regionale del Trentino- 
Alto Adige e numerosi quoti¬ 
diani viennesi. 

Da questa sera bagagli e 
passeggeri dei treni in par¬ 
tenza e in arrivo alle sta¬ 
zioni di Roma c Milano ven¬ 
gono sottoposti ad attenta 
perquisizione ad opera degli 
agenti delle locali polizie 
ferroviarie. Servizi di ordine 
e vigilanza sono stati inoltre 
intensificati presso i porta- 
bagagli degli impianti ferro¬ 
viari di Verona. A Roma i 
monumenti sono vigilati da 
poliziotti in borghese e in 
divisa 

Fernando Mautino 


Vaiolo 


L'«0rion» 
partita per 

Marsiglia 


Nessuno dei passeggeri è sceso a Napoli 


sorbo del tutto indipendente 


E* ACCADUTO 


di Spagna e in piazza Fontancl- to Adige ed era poi scom- 

la Borghese, ferendo, oltre a L'istituto superiore di 6anità II comune raffreddore, le riniti, parso sottraendo ai suoi ospi- 
numero^i{ iliovam. il compagno confcrma che pr( , sso j propri le tracheiti c le bronchiti — ti 400 mila lire. Rintracciato 

Rolando Di Genova, nel corso laboratori di microbiologia so- ha proseguito lo scienziato e arrestato dai carabinieri di 

dei suo interrogatorio, ha tenti- no stati isolati alcuni ceppi di sono sostenuti da agenti poto- CasteJrotto, al momento in 
:o un comportamento fermo e - rinovirus - gruppo nel quale peni diversissimi — virus echo. cui il brigadiere sì accingeva 
coraggioso: egli partecipò al sono com p res i j r jrns del raf- adenovirus. rinovirus — per cui pj interrogarlo, ha estratto 
corteo che seguì la manifesta- f redt j or( , e impossibile imputare un fulmìneamente una pistola c 

° "f\ uU .!?,-ri?Si’ - Le ricerche m proposito — unente unico come causa di tut- è sparato al capo ucchlen- 

tìri eSu spettatore * e vittima ha detto il capo dei laboratori te queste affezioni dosi. Oltre all’arma aveva 

delFindiscrtminato e preord.na- di microbiologia prof. Penso — - / risultati delle ricerche sui CO n se una carta topografica 

to intervento pohz.esco rendono condotte da tempo e virus respiratori umani — ha della zona e una bussola. 

Durante la sua deposizione il proseguono attualmente poiché concluso ij prof. Penso — ven- Ciò induce il quotidiano alto- 
giovanissimo Di Genova ha ac- jj raffreddore più che una ma- gono periodicamente resi pub- atesino a connettore la sua 
c 11 s a t o J'a g e n te Mi che 55. lattia a se stante è un sintomo blici dalVJstiiuto superiore di vicenda agli attentati di sa- 

•o picchiare selvaggiamente e dì comune a più malattie sostenti- sanità attraverso larori com- bato. fa' autorità inquirenti 

rtverio minacciato’ con la frase: tc da virus diversi non aventi parsi su riviste scientifiche o considerano viceversa l’epi- 
- Se non trov.amo gli altri d:- capacità immunizzanti crociate.*ncpli atti di congressi ». ‘sorbo del tutto indipendente 

mostranti la colpa d. tutto ri¬ 
cadrà su di te __ ___ 

Il giovane, che è stato difeso “* “ ~ " " 

dagli avvocati Gabriella Nieco- 

laj e Bruno Cariucci, era aceu- A A f\¥ TFTÌ/A 

tato di oltraggio e danneggia- ■ a ’/ /m M * ■ /m ■ ■ ■ I ■ ■ ■ 

mento aggravato. La polizia lo ■ / /-% B #1, J ■ 

aveva denunciato anche per n-i ^ 

innata soif.z o*a ha m^gi-tr ita i 

ra. però, non se IV sentita d. tmmam mmmm mmmm mm mmmm mmmm mmmmm mmmm mmmm mmm mm 

avallare quest'altana ..«surda 
imputazione. 

Mentre la magistratura ro- in Sicilia (Fusco e stato ricoverato ,n|t« denunciata a seguito di ac- 

mana condanna chi dimostra la rr ' ul “ ospedale in fin d: v.ta. mentre icerlamenti esegu.ti da; chimi- 

propria solidarietà per il popolo Un nubifragio si è abbattuto Jo spara t oro ,, r masto scono-- c - laboratorio provinciale 
«pagnoto ancora oppresso dall3 ter. e l’altro ieri sulle provin- ... hi. S raeusa su alcun; campioni 

dittatura fascista, m tutta Ita- ve di Palermo. Catania ed ‘ ‘ di mozzarella molto propagan¬ 
da si levano nuove voci anti- Enna. provocando gravi danni. idata presso : consumatori. I 

franchiste A Palermo, alcuni muri fra le mozzarella eamp.om presi .n esame, non 

A Catanzaro, quattro classi vie Monte Pellegrino e Anelò adulterata rispondono ai requisiti richie- 

dell Istituto tecnico e studenti nrimacciano di crollare. A Ca- dalie norme vigenti 

ìppartenenti a \*ari istituti del- t3ma 0 straripato il torrente Una ditta lombarda, produt- _ 

iìon: persfilarenelle ì-% citt.v Acquicella, le cui acque hanno 'rice di formaggi teneri, è sta- j Sciagura Stradale 
dine in segno di protesta contro bloccato il transito ;n corso In- — — — —- ■ . ■— — < Un autocarro ha travolto e 

u regime franchista. dipendenza. In provincia di En- ucciso due ciclisti sulla stata- 

Ad Angr. (Salerno), il Consi- n a. - n contrada Torre di Barra- CI1C tGITipO fcl le 115. a 5 chilometri da Ma¬ 
gi.o romana.e ha votato un or- f ranca . un fulmine ha ucciso il _________________ zara del Vallo (Trapani). La 

deUa !< d»:1aturà contadìno Giuseppe Centonsc. ' sciagura sarebbe stata causata 

vpagnó.ì e di' "sol darìetà con u Sulle regioni centro-set- dai fari abbaglianti di un au- 

tut*.' le force spiano.c che com- WOII C fQ Ult CiCCCffO tentrionati cielo poco nuvo- to che hanno impedito all'au- 

ba’tono i i tirannia di Franco u contadino Bartolomeo Fu- eutle regioni meridio- tista del camion, Antonio Bar- 

La tepp.ac.in f^c.sta non ha sco dl 45 ann = menlre er .a in- "*‘ l " u 5? bera. d. vedere i due ciclisti. 

voluto smcn.ire *e J.? tento a portare un albero alla ln ch» tÉmóorileiche* 'Giuseppe Di Giovanni, di 51 

studenti mi.anesi. che d-str.bu:- ' , „ , , . . zioni, anche temporaleache, ' „ r „„_• ,. OA 

vano manifestini del - Gruppo perder a di Salerno, e stato «ulla Sicilia. Temperatura anni, e Pietro Cusenza, di 30 

studio e azione Spagna Ubera -. raggiunto al torace da una ro- senza variazioni. Venti mo- anni, entrambi da Marsala, che 

sono stati aggrediti da un folto sa di palimi partiti dal fucile dorati, Mari m ossi. procedevano nel suo stesso sen- 

■tnmoè di neofascisti. di un inesperto cacciatore. Il so di marcia I 


Un si levano nuove voci anti- Erma, provocando gravi danni. 
franchiste A Palermo, alcuni muri fra le mozzarella 

A Catanzaro, quattro classi v ie Monte Pellegrino e Anaiò adulterata 
dell Lstituto ,ecnico e studenU minacciano di crollare. A Ca- 

ìppartenenti a vari istituti del- tan;a 0 straripato il torrente ^ na d ‘tta lombarda, produt- 
z!on; K per Se neR?v% cit!.t* Acquicella, le cui acque hanno trice d. formaggi tener,, è sta- 

jme in segno di protesta contro bloccato :1 transito ;n corso In- — —■ —— — — 

u regime franchista. dipendenza. In provincia di En- 

Ad Angr. (Salerno), il Consi- na> -; n contrada Torre di Barra- CnC tGITipO lei 
gi.o connina.e ha votato un or- franca, un fulmine ha ucciso il 
ime oc! g omo d-, protesa con- con p,dino Giuseppe Centonsc. 
tro ; remili. Ut. de.la dittatura * * „ 

'P.agno.d e di ; ol dar:età con li _ i f Sulle regioni centro-set- 

tutv le force spagno.e che com- “OH «fO II fi MCCellO tentrionati cielo poco nuvo- 

bastono I » tirannia di Franco n contadino Bartolomeo Fu- «u»>e regioni merlino¬ 
la teppacua fasc.sta non ha sco dl 45 ann; . mcntre era in . nati nuvjjojta 

voluto smcntirt' so s:e*< a: tre con possibilità di precipita- 

.•ii-lon»' m•’qnnj' oho -1 c*r KM-.i ten, ° a portare un albero alla I -i on i anC h« tcmnorilctehÉ. 


Una ditta lombarda, produt- 


'pagno.d e di ; oldar;età con li *f 

tufo le force spagno.e che com- “Off Cf0 Ufi IfCCCffO 
bastono i i tirannia di Franco u contadino Bartolomeo Fu- 
I.a teppacua fase.sta non ha sco dl 4a mentre era m- 

voluto smcn.ire '""S'’'. 3 ' ».lento a portare un albero alla 
studenti mi.anesi. che d^str.bu:- ' , „ , ... 

vano manifestini del - Gruppo perifer a di Salerno, e stato 
studio e .azione Spagna Ubera -. raggiunto al torace da una ro- 
son 0 itati aggrediti da un folto sa di palimi partiti dal fucile 
gnipp* di neofascisti. di un inesperto cacciatore. Il 


che tempo fa 


Sulle regioni centro-set¬ 
tentrionali cielo poco nuvo¬ 
loso; sulle regioni meridio¬ 
nali nuvolosità irregolare 
con possibilità di precipita¬ 
zioni, anche temporalesche, 
sulla Sicilia. Temperatura 
senza variazioni. Venti mo¬ 
derati, Mari mossi. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 22. 

Il transatlantico < tirimi», 
della « Orie/it Line •*. bloc¬ 
cato ieri al largo «lei putto 
per un caso sospetto rii va¬ 
iolo, ojggi ha salpato le an¬ 
core alle 14.30. diretto a Mar¬ 
siglia, dove secondo ..ccorrii 
presi con le autorità sani¬ 
tarie francesi, saranno sbar¬ 
cati i 30 passeggeri che r.- 
vrebbero dovuto lasciare la 
nave a Napoli. 

La nave, proveniente dal¬ 
l’Australia e diretta a I nit¬ 
rirà. con a bordo oltre 2800 
persone (2100 passeggeri e 
<iG8 uomini (l'equipaggio) li¬ 
ceva fatto scalo il giorno 
IH a Sue/, dove era sbarcato 
l’inglese d'origine malese A. 
Salvaraja. 

Mcntre il transatlantico e- 
ra in navigazione verso Na¬ 
poli. veniva raggiunto da un 
comunicato diramato dalle 
autorità sanitarie egiziane 
nel quale si diceva che il ma¬ 
lese era «affetto da vaiolo. 

La notizia si diffondeva 
con estrema rapidità tra i 
passeggeri e gli uomini di 
equipaggio generando uno 
stato di estrema tensione, di 
cui erano ciliari sintomi il 
rifiuto di ogni bevanda c di 
ogni cibo al bar e al risto¬ 
rante. Tutti venivano imme¬ 
diatamente v.'icclnati. 

Intanto, della notizia, era¬ 
no state messe al corrente 
anche le autorità sanitarie 
italiane. Da Roma giunge¬ 
va espressamente un ispetr 
tore generalo medico, il dr. 
Cappuccino!!!, il quale, ap¬ 
pena la nave si fermava al 
largo nella r.ada del porto, 
si recava a bordo e dopo a- 
ver esaminato il rapporto 
medico, disponeva che nes¬ 
suno poteva accedere o ab¬ 
bandonare la nave. 

Infatti, alcuni motoscafi 
della polizia, iniziavano, una 
rigorosa sorveglianza affin¬ 
ché nessun natante si avvi¬ 
cinasse o abbandonasse il 
transatlantico. 

Questa mattina, comunque, 
quindici persone si sono im¬ 
barcate sulla nave dirette in 
Inghilterra. Le altre persone 
che avrebbero dovuto rag¬ 
giungere Londra con l’<0- 
rion > hanno preferito ser¬ 
virsi del treno o dell’aereo 
a spese della società arma- 
trice. Ovviamente, anche le 
merci che si trovano a bor¬ 
do della nave e che dove¬ 
vano essere scaricate nel 
porto napoletano sono ripar¬ 
tite alla volta di Londra, 
donde poi saranno spedite a 
mezzo aereo. 


Sergio Gallo 


la notizia 
del giorno 

Rapsodia 
a pezzi 

\ i.l via rllc i pezzi ilei 
pianoforte si Marcavano dal¬ 
lo Mriin,rnlo j»er radere fra- 
Koro«.iincnto sul paleo del 
teatro di Nottingham, il gran¬ 
de soli-la Wladi-davv Kedra. 
na-rondeva ron sempre piò 
faiieu il nervosismo. Soltan¬ 
to nella fantasia ili Cliaplin 
la farrenda avrebbe potuto 
trovar» ini precedente. Ai 
primi nrrordi della rapsodia 
•• Paganini » di Itarlunaninov, 
dal pianoforte si era starrato 
il primo pezzo. 1 roti,ponenti 
dell’orrlieMr» sinfonica della 
radio polacca non avevano 
però tradito ninni, i emo¬ 
zione e Krdra. il granile Kr- 
dra. ron la farcia più ini- 
passibile di flnster Keaton, 
aveva proseguito. Dopo cin¬ 
que minuti era partito un pe¬ 
dale r una conia... lioeinTgz... 
era saltala. 

Il granile e« n -ertista ha 
ronlinuato. roraggiosamenie. 
U «moderalo cantabile ». 
mia gamba Ita redolo e la 
ijsiiera ha assunto una po¬ 
sizione derisamenle obliqua. 
A nelle allora Kedra non ha 
mollato. Solo quando af- 
!’« allegro r«n brio » quattro 
o cinque martelletti sono 
« grandinati » a irrra, Kedra 
ha alzalo le mani, cedendo 
il suo poslo a «Ine meccanici 
specializzali che hanno co¬ 
mincialo ad armczgiaee in¬ 
torno allo strumento, mentre 
il ptihhliro non «i '•unta 
ormai più «lì nascondere i 
tuoi deliziali sghignazzamen¬ 
ti. Dopo metro ra Kedra riaf¬ 
frontava il diabolico piano, 
forte ron la faccia del doma¬ 
tore rhr entra nella rabbia 
ilei leoni. Lo strumento sem¬ 
brava funaio-lare ma. verso il 
finale, quando gli accordi si 
sono falli più energici, ha 
ripreso a franare: prima e 
raduto il blocco inferiore 
della cassa, poi ha ceduto 
di nuovo il pedale del * for¬ 
te • r due liattule più avanti, 
per solidarietà, anche quello 
del « piano ». Kedra ha ter¬ 
minato la zapsodìa senza pe¬ 
dali r ron la tastiera in de¬ 
molizione. 

Dopo le ultime vibrazioni, | 
il piano è erodalo. SuHTnci* 
dente è stata aperta un’in- 
chiesta. ! 


Dal nostro inviato 

PAVIA, 22. 

Un’udienza avvincente, quel¬ 
la dì oggi, al processo per il 

- giallo- dl Lucana di Monti¬ 
co. Come por opera di un con¬ 
sumato regista, sono saliti sul 
pretorio i personaggi più ete¬ 
rogenei; cosi, il «giallo»* con¬ 
tìnua a non avere soluzione, 
ma ‘ a presentare una varietà 
inaspettata dì situazioni: dagli 
amori nneillarl del vecchio Car¬ 
ierà, alle avventure dl bassa 
lega di Douglas Sapio Verdira¬ 
me. ni tentativo dì riabilitazio¬ 
ne morale della vittima, alla 
sorpresa di uno scambio di ca¬ 
daveri cho ha aggiunto un’altra 
pennellata di macabro a tutta 
la vicenda. 

Audio oggi sono stati sentiti 
sedici testimoni — il diciasset¬ 
tesimo (fratello del professore 
Carrera) non si à presentato 
per un errore — ma ancora non 
si •» fatto mi passo avanti 

L’udienza si è aperta con un 
ennesimo intervento doll’nvv. 
Pedrazzinl. che ha richiesto una 
perizia tecnica sulle condizio¬ 
ni della fanaleria dell’auto di 
Sapio Verdirame. La Corte si 
è riservata di decidere. 

K* stata poi chiamata a de¬ 
porre Agnese Favrcl. che fu 
domestica dei Carrera dal !!>4!> 
al 15)57. 

Essa ha narrato degli ’iltiml 
giorni dì vita della signora Cnr- 
rera. e si f» avuta l’impressione 

— almeno stando alle sue pa¬ 
role — elle sia il professore che 
la (Iglia non si preoccupassero 
più tanto della loro più .-•fretta 
congiunta. 

La deposizione dell’ex dome¬ 
stica si è conclusa eoli una par¬ 
ticolareggiata descrizione dei 
timori del professori* Carrera 
(di morire d’infarto e di incur¬ 
sione ladresca) e del sasso usa¬ 
to come fermacarte e trasfor¬ 
matosi nell’arma del delitto. 

Dopo Agnese, entra il marito. 
Adriano Giorgi, che adesso sta 
a Milano, dove lavora alla Pi¬ 
relli. 

La vigilia del delitto era sta¬ 
to con la moglie e il tiglio a 
villa Sassone. Ed ha racconta¬ 
to di aver saputo dal professo¬ 
re del disaccordo con In figlia 
per la divisione della villa e 
precisa che la Martinetti era 
molto nervosa. 

Dopo aver ascoltato alcuni te¬ 
stimoni. li eoi deposizione .’» 
servita a dimostrare la tensione 
dei rapporti fra il Carrera e i 
Verdirame. la Corte ha chia¬ 
mato a deporre Mario Fintò 
Il giardiniere di Arma di 'rag¬ 
gio hi affermato di' non ricor¬ 
dare clic Sapio Verdirame gli 
abbia mai in-adinto la fìgliol i 
Una testimonianza quindi che 
migliora In posizione dell’impu¬ 
tato 

Anello la deoosiz one dell i 
pifeessoressa baia Ghirindclli. 
eoinquilina del Verdirame. rial, 
za le azioni deirimputato K«sa 
riconferma che l’auto del den¬ 
tista si macchiò di sangue nel 
15)55). quando Verdirame soccor¬ 
se un ferito per et rad a La teste 
conferma, inoltre, una circo¬ 
stanza importante- clic eloò i! 
2 agosto il Verdirame si rorò 
in Svizzera e che era ostere- 
fatto per la crudele morte del 
suocero 

Se ì testi innocentisti fossero 
tutti come la signorina Ghirin- 
deili Douglas Verdirame a- 
vrobho già l’assoluzione in ta¬ 
sca Le testimonianze successive 
snno confuse fino a che sì pre¬ 
senta sulla pedana un feste as¬ 
sai importante - Pietro Larditi! - , 
guardia comunale di Mommo 
Kcli racconta come si giunse 
alla scoperta de) delitto e la 
sin deposizione diventa impor¬ 
tante oliando si sofferma so p» 
nari ioni a re Hd gii indicò ) i 
f'neetra Lui dice- Giovanni 
Pinoti 1 •* riconferma dr non 
aver «letto .a nessuno quanto 
era successo nella villa 

Il presidente, dopo il rac¬ 
conto delta guardia comunale, 
contesta al Verdirame di non 
essere stato a Mommo 

I! medico, che ricorda tutto, 
non ricorda quel fatto per Io 
meno singolare. Esita - prega 
il presidente di lasciarlo pen¬ 
sare 

A questo punto viene chiesto 
albini potato, qualcosa a pro¬ 
posito dello scarnino di cada¬ 
veri di cut qualcuno ha par¬ 
lato. Verdirame ricorda la sto¬ 
ria. ma non rammenta n<* : 
particolari, ne la data Dice, 
effettivamente, clic andò a 
Mornico perché aveva saputo 
rhe la salma della suocera, 
accolta nella cappella dei De 
Filippi, era stata riesumata in¬ 
vece d: quella d. un certo 
Morini. 

PRESIDENTE: « Ma cerne 
può non ricordare .. -. 

VERDIRAME: «Sono passa¬ 
ti due anni è in tutto questo 
tempo ho avuto cose gravi a 
cui pensare -. 

Pare che si sia giunti al pri¬ 
mo passo falso di Verdirame. 
Poi salta fuori che -.1 dentista 
ha parlato della cosa con un 
re rio Lardim. guardiano del 
cimitero, fratello della guardia 
comunale. 

Ultima annotazione in mar- 
g.ne al dibattimento. 

C'è maretta tr.i avvocati di 
parte civile e un gruppo d. 
g.ornalisti. Ebe Martinetti, so¬ 
rella della vittima, si sarebbe 
lasciato sfuggire l'ammissione 
che Douglas Verdirame non 
sarebbe l’assassino di sua so¬ 
rella. 

Oggi Ebe Martinotti confer¬ 
ma di non aver detto niente 
di simile, ma molti dubitano 
che la frase se la sia davvero 
lanciata scappare. Per ultimo 
è stato sentito Giovanni Perotii. 
che ebbe le chiavi di Villa 
Sassone, fino a quando venne 
assunta la Martinotti. li pro¬ 
cesso verrà ripreso domani con 
l'escussione di altri testi. 

Ferdinando Strambaci 


Un rapido 


Piomba sugli operai 
e ne uccide due 


Altri due in gravi condizioni all'ospedale 
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Cesare Michele 

NAPOLI. 22 

Un gruppo di operai che 
lavoravano lungo la linea 
ferrata fra le stazioni di 
Valle Maririnloni e F ras so 
Dugonta sono stati travolti 
da un treno rapido prove¬ 
niente da Napoli e diretto «a 
Bau: due di essi — Michele 
Cesare di 32 anni e Pasquale 
Falco di 37 anni — sono ri¬ 
masti uccisi sul colpo. Altri 
due — il trentenne Agostino 
Monica e Antonio Crisci di 
37 anni — sono ricoverati in 
gravi condizioni all’ospedale: 
il treno li ha investiti di stri¬ 
scio e scaraventati al di fuo¬ 
ri della strada ferrata. 




Falco Pasquale 

La sciagura è avvenuta al 
150. chilometro della linea 
Napoli-Bari, pochi minuti 
prima delle 11 di stamnne. 
Il gruppo di operai stava 
eseguendo dei lavori per con¬ 
to di una ditta privata ap¬ 
paltai ricc delle FF.SS. Un 
compagno di lavoro dei quat¬ 
tro eia stato messo di 
guardia, perchè li avvertisse 
quando dalla curva sarebbe 
sbucato il treno. Non si sa 
bone come si siano svolti i 
fatti, poiché nessuno anco¬ 
ra è riuscito a rintracciare 
la « vedetta ». l’operaio Pie¬ 
tro Scalerà che, dopo la scia¬ 
gura, si è dato «din fuga. 


FINALMENTE 

OGGI 
ORE 21 

IL PIU' ATTESO DEBUTTO 
DELL'ANNO 

I FAMOSI BALLETTI RUSSI 

MOISSEIEV 

AL PALASPORT (EUR) 

Prenotazioni e vendite*. Tea¬ 
tro Club - Via Carissimi 39 
Tel. 860.958 

Italturcst: Via IV Novembre 
n. 112 - Tel. 688.233 

Nei 40 bar elencati sui ma¬ 
nifesti 

Fra tutti gli spettatori di 
platea che interverranno alla 
serata di gala del 23 ottobre 
verrà sorteggiata una edi¬ 
zione lusso in 8 volumi della 
ENCICLOPEDIA DELLO SPET¬ 
TACOLO. 
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Un inedito di Gramsci 
sui fascismo 

i 

Italia e Spagna 
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Cos’è il fascismo, osservato su scala 
intemazionale ? E‘ il tentativo di risol¬ 
vere i problemi di produzione e di scam¬ 
bio con le mitragliatrici e le revolverate. 
Le forze produttive sono state rovinate 
e sperperate nella guerra imperialista: 
venti milioni di uomini nel fiore dell’età 
e dell’energia sono stati uccisi; altri venti 
milioni sono stati resi invalidi; le mi¬ 
gliaia e migliaia di legami che univano 
i diversi mercati mondiali sono stati vio¬ 
lentemente strappati; i rapporti tra città 
e campagna, tra metropoli e colonie, cono 
stati capovolti; le correnti d’emigrazione, 
che ristabilivano periodicamente gli squi¬ 
libri tra l’eccedenza di popolazione e la 
potenzialità dei mezzi produttivi nelle 
singole nazioni, sono state profonda¬ 
mente turbate e non funzionano più nor¬ 
malmente. SI è creata un’unità e simul¬ 
taneità di crisi nazionali che rende ap¬ 
punto asprissima e irremovibile la crisi 
generale. Ma esiste uno strato della po¬ 
polazione in tutti i paesi — la piccola 
e media borghesia — che ritiene di poter 
risolvere questi problemi giganteschi con 
le mitragliatrici e le revolverate, c que¬ 
sto strato alimenta il fascismo, dà gli 
effettivi al fascismo. 

In Ispagna l’organizzazione della pic¬ 
cola e media borghesia in gruppi armati 
si è verificata prima che in Italia, è stata 
iniziata già negli anni 1018 e ‘19. La 
guerra mondiale ha piombato iti una 
crisi terribile la Spagna prima che gli 
altri paesi: i capitalisti spagnoli avevano 
infatti saccheggiato il paese e venduto 
tutto il vendibile già nel primi anni 
della conflagrazione. V Intesa pagava 
meglio di quanto potessero pagare i con¬ 
sumatori poveri spagnoli, e i proprie¬ 
tari vendettero all’Intesa tutta la ric¬ 
chezza e la merce che avrebbe dovuto 
servire alla popolazione nazionale. La 


Spagna già nel 1916 era uno dal paesi 
europei più ricchi finanziariamente, ma 
più poveri di merci e di energie pro¬ 
duttive. Il movimento rivoluzionario 
divenne impetuoso; i sindacati organiz¬ 
zarono la quasi totalità della massa in¬ 
dustriale; gli scioperi, le serrate, gli stati 
d’assedio, lo scioglimento delle Camere 
del lavoro e delle Leghe, gli eccidi, le 
fucilate nelle strade divennero il tessuto 
cpiotidiano della vita politica. Si forma¬ 
rono l fasci (l Somaten) antibolscevichi; 
essi si costituirono inizialmente, come in 
Italia con personale militare, preso dai 
clubs fjuntas) degli ufficiali, ma rapida¬ 
mente allargarono le loro basi, fino ad 
arruolare, come a Barcellona, 40.000 ar¬ 
mati. Seguirono la stessa tattica che l 
fascisti in Italia: aggressione dei capi 
sindacalisti, violenta opposizione agli 
scioperi, terrorismo contro lo masse, 
opposizione a ogni forma organizzativa, 
aiuto alla polizia regolare nelle repres¬ 
sioni, negli arresti, aiuti ai crumiri nelle 
agitazioni di sciopero c nelle serrate. Da 
tre anni la Spagna si dibatte in questa 
crisi: la libertà pubblica è sospesa ogni 
quindici giorni, la libertà personale è 
divenuta un mito, f sindacati operai fun¬ 
zionano in gran parte clandestinamente, 
la massa operaia è affamata ed esaspe¬ 
rata, la grande massa popolare è ridotta 
In condizioni di selvatichezza c di bar¬ 
barie indescrivibili. E la crisi si accen¬ 
tua, e si è ormai giunti all’attentato indi¬ 
viduale. 

La Spagna è un paese esemplare. Essa 
rappresenta una fase che tutti i paesi 
dell’Europa occidentale attraverseranno, 
se le condizioni economiche generali sì 
manterranno come oggi, con le stesse 
tendenze odierne. In Italia attraversiamo 
la fase attraversata dalla Spagna nel 
1019: la fase dell’armamento delle classi 
medie e dell’introduzione, nella lotta di 
classe, del metodi militari dell’assalto e 
del colpo di sorpresa. Anche in Italia la 
classe media crede di poter risolvere i 
problemi economici con la violenza mi¬ 
litare; crede di sanare la disoccupazione 
con le revolverate, crede di calmare la 
fame e di asciugare le lacrime delle 
donne del popolo con le raffiche di mi¬ 
tragliatrice. L’esperienza storica non vale 
per i piccoli borghesi che non conoscono 
la storia; i fenomeni si ripetono c si 
ripeteranno ancora negli altri paesi, oltre 
che in Italia; non si è ripetuto in Italia, 
per il Partito socialista, ciò che già da 
qualche anno si era verificato in Austria, 
in Ungheria, in Germania ? L’illusione 
è la gramigna più tenace della coscienza 
collettiva; la storia insegna, ma non ha 
scolari. 

Da Ordine Nuovo, 11 marzo 1921. 


Incontri con metallurgici e studenti antifranchisti 

Politica e 
vita morale 


In easa di Ernesto Treccani 
la sera stessa in cui un dis¬ 
sennato industriale, accecato 
dall'odio antioperaio. ha spa¬ 
rato contro i manifestanti 
dalla finestra. Si discute con 
un gruppo di operai metal¬ 
lurgici in sciopero sul carat¬ 
tere della loro lotta, sulle 
difficoltà che ancora si in¬ 
contrano per evitare l’in¬ 
comprensione con i tecnici c 
gli impiegati. Poi il discorso 
scivola sul tema del sociali¬ 
smo. Dice un compagno, che 
oggi guadagna bene, che per 
lui la spinta all'azione e alla 
lotta politica deriva dal bi¬ 
sogno di non sentirsi un pri¬ 
vilegiato: - il socialismo — 
aggiunge — è la possibilità 
per tutti di stare bene eco¬ 
nomicamente •*. Insorge un al¬ 
tro operaio: « Il guadagno 
c’entra sino a un certo punto. 
Per me ciò che è insoppor¬ 
tabile è il senso della op¬ 
pressione. il fatto che c'è un 
padrone sopra di me. Il tuo 
e riformismo bello e buono 
C'è un problema che non è 
economico, c’è il problema 
dc-U'uomo. della sua dignità, 
del suo sviluppo: per questo 
sono socialista 

Pochi operai 

Pongo una questione deli¬ 
cata. Molle recenti manifesta¬ 
zioni antifranchiste, osservo, 
vi erano pochi operai. Non 
dico che avrebbero dovuto 
partecipare in ottanta o no- 
vantamila. come nella gran¬ 
de marcia dei metallurgici in 
sciopero, ma almeno una 
avanguardia di qualche cen¬ 
tinaio di operai comunisti, 
coscienti, avrebbe dovuto es¬ 
sere presente insieme agli 
studenti. Mi si risponde, for¬ 
se, con un po' di imbarazzo, 
ma anche con spirito polem.- 
co. Perchè, mi si dice, gli stu¬ 
denti non capiscono che an¬ 
che le nostre lotte sindacali 
sono grandi battaglie demo¬ 
cratiche? Perchè non inter¬ 
vengono contro la Confmdu- 
stria? Treccani r.sponde con 
pazienza che e la classe ope¬ 
raia. se vuole essere classe 
dirigente, che deve essere ca¬ 
pace di allargare 11 suo or.z- 
zontc. che deve essere pre¬ 
sente e attiva in ogni luogo 
dove ci si batte per la libertà, 
contro il fascismo, per il pro¬ 
gresso civile Anche di altro, 
a questo punto si parla - de¬ 
gli intellettuali, dei tecnici, 
della esperienza jugoslava 
E* già oltre mezzanotte e 1 
nostri compagni domani si 
devono alzare alle sei .per 
andare in fabbnea. « Vedia¬ 
moci ancora presto ». dicono 
pel salutare;. 

k L'indomani, in un'altra ca¬ 
pi sa di Milano, si è dato con¬ 
to' Hp» w gruppo di giovani 


e di ragazzi che si erano tro¬ 
vati insieme alle manifesta¬ 
zioni per la Spagna. Vi è 
qualche socialista, forse qual¬ 
che comunista — oltre me — 
ma non ci chiediamo quale 
ma 11 nostro partito. Essen¬ 
ziale è fare «qualcosa-, non 
lasciare che, come troppo 
sposso accade, dopo un mo¬ 
mento di entusiasmo tutto si 
fermi. Si propone di organiz¬ 
zare un gruppo di studio e di 
azione. Le parole d’ordine 
contro Franco, contro il fa¬ 
scismo spagnolo non bastano 
E intanto, che cosa è. nelln 
sua realtà, questo fascismo? 
Come si differenzia da quello 
italiano, dallo hitlerismo? Si 
sa che si tratta di un regimo 
poliziesco, di oppressione: ma 
conio vivono gli operai? E 
perchè gli studenti ri cono 
mossi in maggio? Ancora¬ 
ché cosa fanno i partiti nnti- 
franclusti. quale presa reale 
hanno sulla massa della po¬ 
polazione? A questo e ad al¬ 
tre domande bisogna che una 
agitazione seria sappia ri¬ 
spondere in modo sistemati¬ 
co e continuo 

D’altra parte vi è la que¬ 
stione della pressione di 
Franco per entrare nel Mer¬ 
cato Comune: questo fatto 
lega i problemi spagnoli a 
quelli di casa nostra m modo 
diretto, su un terreno che non 
è solo quello della solidarietà 
morale. E, insieme, bisogna 
agire: gli studenti di alcune 
scuole medie milanesi han¬ 
no scioperato nei giorni scor¬ 
si contro Franco; ma, anello 
qui. come collegarsi in modo 
permanente a questi ragazzi? 
Vi è poi la questione di una 
Eol.dar.età concreta, di un 
aiuto economico Una per¬ 
sona che conosce da vicino 
la sltuaz one spagnola ci dice 
che le famiglie operaie, quan¬ 
do l'uomo che lavora viene 
arrestato, cadono nella pivi 
spaventosa miseria. SI po¬ 
trebbe. con senso di mode¬ 
rna. assumerei il compito di 
aiutare dieci, venti di queste 
famiglie: non occorrerebbe 
molto denaro, e gli effetti sa¬ 
rebbero immediati. Infine: 
che cosa sanno gli spagnoli 
delle nostre manifestazioni? 
Informare sistematicamente 
la radio clandestina potrebbe 
essere un altro compito. 

Sorge n questo punto e si 
fa accanita, la discussione: 
siamo tutti di sinistra: pos¬ 
siamo contentarci di una ge¬ 
nerica azione di propaganda 
contro la d.ttatura franchi¬ 
sta? Non si tratta invece, più 
precisamente, di indicare una 
prospettiva socialista? Not 
- obbietta qualcuno — sia¬ 
mo tutti di sinistra, ma vo¬ 
gliamo parlare a centinaia, 
a migliaia di studenti, anche 
della provincia, dei piccoli 
centri. La parola «libertà* 


non è generica, anche se può 
sembrarlo: suscita sentimen¬ 
ti. è una idea che può dive¬ 
nire «forza materiale-. Da 
qui bisogna partire, come, 
per lo sviluppo della coscien¬ 
za operaia, spesso è necessa¬ 
rio muovere dalle più sempli¬ 
ci rivendicazioni salariali. 

Sorge cosi il discorso sugli 
operai Riferisco quanto al 
era detto con alcuni di loro 
In sera prima. Questi ragaz¬ 
zi. tutti studenti, ripetono che 
essi sanno benissimo di non 
poter far nulla di serio senza 
gli operai. Chiedono anzi che 
si faccia ogni sforzo per a- 
verne qunlcuno con noi. nel 
nostro gruppo. Attraverso un 
facile giro di argomenti, di 
nuovo di discorso cade sul¬ 
l'uomo. sulla spinta morale 
cui solo il socialismo può da¬ 
re ampiezza di libertà. 

Più colti 

Ricordo i nostri discorsi di 
adolescenza, di venti o venti¬ 
cinque anni fa. Non erano so¬ 
stanzialmente diversi: ma 
questi giovnni sanno più di 
noi, hanno fatto esperienza 
in circoli, in organismi rap¬ 
presentativi. negli scioperi e 
nelle manifestazioni. Sono 
anche più colti, il loro mon¬ 
do è più vasto; vi è in loro 
l’Africa, il colonialismo. Cu¬ 
ba. il marxismo; e vi è la co¬ 
scienza matura della esigen¬ 
za di una rivoluzione socia¬ 
lista. non mitica, ma reali¬ 
stica. fatta anche di dolore, 
di dubbi, di volontà di af¬ 
frontare tutti i problemi non 
solo dell’oggi, ma anche del 
dopo. 

Tornando a casa, per il 
lungo arco del tragitto del 
tram, mi dico che questa è 
-la politica-. Quanta diffi¬ 
denza ancora verso la politi¬ 
ca! Come si trattasse di un 
g.oco di egoismi c di ambi¬ 
zione o di una tecnica miste¬ 
riosa ed esoterica. Nella fre¬ 
schezza di questi incontri., 
nella passione del dibattito, 
nella esigenza di capire e di 
fare, la politica è vita mo¬ 
rale. ricchezza umana, supe¬ 
ramento della prigione delle 
cose piccole che spesso ci av¬ 
vince. Anzi, la politica è la 
forma superiore, e forse oggi 
l'unica, in cui si esprime la 
vita morale Che degli operai, 
dei giovani studenti. Io av¬ 
vertano. è qualcosa che mi 
dà gioia: penso che darebbe 
gioia anche a Gramsci, del 
quale, tornato a casa, rileggo 
le pagine cosi permeate di 
passione etica, così ricche di 
coscienza umanistica. In que¬ 
ste pagine, come in questi 
Incontri, si respira, davvero, 
il senso della libertà. 


storia politica ideologia 

Il dibattito aperto da J.P. Sartre sul film «L’infanzia di Ivan» 

«Poesia» e «prosa» 

nella cultura sovietica 

L'entusiasmo di Eisenstein e la cautela di Jutkevic — Il «Poetika kino» — Lo sperimentalismo realistico di Tarkovskij 


Mario Spinella 


Spesso, parlando dei 
nuovi fenomeni artistico- 
letterari sovietici, si cer¬ 
ca, per meglio capirli, di 
rassomigliarli a più fami¬ 
liari accadimenti, ingab¬ 
biandoli in formule prese 
a prestito dal repertorio 
critico-pubblicistico occi¬ 
dentale. Spingendo l’ana¬ 
logia a una quasi identi¬ 
ficazione, si parla allora di 
« beatnik * moscoviti e di 
« nouvelle vaglie * sovieti¬ 
ca. Chi ha assistito a qual¬ 
che colloquio o discussione 
tra registi o scrittori sovie¬ 
tici e occidentali, sa quan¬ 
to sia difficile superare ia 
inevitabile diversità di lin¬ 
guaggio per raggiungeie 
una sorta di approssimati¬ 
vo esperanto critico che 
dissipi equivoci e logoma¬ 
chie. Nel caso della recen¬ 
te cinematografia sovietica 
il termine « nouvelle va¬ 
glie » aiuta a confondere 
più che a chiarire le idee 
L'altro termine in uso, 
quello di « disgelo >, è or 
mal logoro e generico e an¬ 
ziché definire i fenomeni 
nuovi, ne notifica semplice- 
mente l’esistenza. 


Come 

discutono 


Se poi si va a vedere di 
che cosa e in che modo di¬ 
scutono gli intellettuali so¬ 
vietici, ci si accorge che 
non si è di fronte a una me¬ 
ra diversità terminologica, 
ma a un digerente livello 
di tradizione e di svilup¬ 
po culturale. La qual con¬ 
statazione anziché far di¬ 
sperare circa la possibili¬ 
tà del « dialogo », aiuta 
soltanto a creare le condi¬ 
zioni della possibilità di un 
suo serio decorso. Prendia¬ 
mo il cinema e, nella fat¬ 
tispecie, « L'infanzia di 
Ivan » E ci sia consentita 
una breve regressione nel 
tempo per ricordare una 
memorabile discussione che 
s’accese in URSS nella pri¬ 
ma metà degli Anni Trenta. 
Tutto non potremo ram¬ 
mentare. Come dire in po¬ 
che parole di quel fonda- 
mentale capitolo della sto¬ 
ria delle teoriche sovieti¬ 
che del film che fu « Poe¬ 
tica kino» (1027), una in¬ 
teressantissima miscella¬ 
nea di articoli della « scuo¬ 
la formale», essenziale al¬ 
la comprensione del dibat¬ 
tito cinematografico sovie¬ 
tico di tutti quegli anni? 
Per forza di cose saremo 
assai schematici. 

Nel 1931-1934 (gli anni 
della grande svolta in tut¬ 
ta la cultura dell’URSS) il 
cinema sovietico vide 
schierati l’uno contro l’al¬ 
tro il campo dei sostenitori 
della « poesia » e quello dei 
fautori della « prosa ». I 
primi trascinati e animati 
dall’entusiasmo di Eisen¬ 
stein, i secondi sostenuti e 

5 untati dalla cautela di 
utkcvic. Eisenstein espose 
il suo punto di vista nel 
modo più chiaro in un ar¬ 
ticolo del ’34: « Il medio 
dei tre*. Il titolo enigma¬ 
tico si riferiva al secondo 
del tre quinquenni del ci¬ 
nema sovietico, quello 
1924-1929. Eisenstein nel 
suo articolo rimproverava 
ai registi del quarto quin¬ 
quennio di aver lasciato 
cadere in obli 0 la grande 
lezione del cinema sovieti¬ 
co « classico », il « medio 
dei tre * appunto, il cui 
merito consisteva, secondo 
Eisenstein. nella poeticità 
della forma cinematografi¬ 
ca. Nel periodo successivo 
tale poeticità si era volati¬ 
lizzata per cedere il posto 
alla illustrazione « prosa¬ 
stica ». 

Scriveva Eisenstein: « Ci 
stanno dinanzi i proto¬ 
colli degli atti dei per¬ 
sonaggi e degli errori 
del loro educatori. Tut¬ 
ta la sfera d’espressione 
per mezzo dello schermo, 
tutta la figuratività dello 
schermo se n’è andata dal 
telone. Lo schermo ha 
smesso d’essere scheimo. 
E’ diventato una tela qua¬ 
drangolare di sospetta 
bianchezza, e null’altro. 
Sopra si muovono grige 
parvenze di uomini ». E 
ancora: « E’ scomparso tut¬ 
to ciò che conferiva il pri¬ 
mitivo fascino poetico allo 
schermo, tutto quello per 
cui la precedente genera¬ 
zione della cinematografia 


ha versato sudore e san¬ 
gue ». Il « medio del tre » 
trova il suo punto d’ono¬ 
re in ciò, che « allontanan¬ 
dosi temporaneamente dal 
dramma e dalla dramma¬ 
turgia sua propria, si e 
impadronito integralmente 
del metodo dell’epica e del¬ 
la lirica ». 

Queste parole di Eisen¬ 
stein, oltre ad avere le lo¬ 
ro radici nella singolare o 
potente personalità creati¬ 
va del grande regista, rie¬ 
cheggiavano tesi della 
« scuola formale », cioè di 
quel gruppo di storici, cri¬ 
tici o teorici letterari le¬ 
gati al « Lef » majakov- 
skiano, i quali, come s’é 
detto, avevano applicato le 
loro idee al cinema con 
c Poetika kino » (se non 
sbaglio fu Scklovskij, per 
il qunle il cinema era unu 
vecchia passione, il primo 
a dire che «esiste il cine¬ 
ma poetico e prosastico, e 
questa ò la distinzione ca¬ 
pitale dei generi *). Jutke- 
vic, criticando i < formali¬ 
sti * e dissentendo da Ei- 
senstein, scriveva in que¬ 
gli anni: « Il famigerato 
linguaggio cinematografi¬ 
co, per la purezza del qua¬ 
le tanto si sono battuti ì 
fervorosi novatori..., il lin¬ 
guaggio poetico, pittorico, 
dove le inquadrature si 
cangiavano in rime e si 
scandivano come versi ». 
tutto ciò ha portato * al co¬ 
sterno, all’astrattismo, olla 
negazione dell’uomo, alla 
riduzione del ruolo dell’at¬ 
tore a quello d’unn mario¬ 
netta o d’un modello carat¬ 
teristico». Jutkevic parla¬ 
va poi di estetismo e di 
avanguardismo astratto e 
raffinato di cui il cinema 
sovietico avrebbe allora 
sofferto per colpa dei for¬ 
malistici sostenitori del 
linguaggio cinematografico 
« poetico ». 

Chi aveva ragione? 1 
«poeti» o 1 «prosatori»? 
Certo, se è vero che, nel 
suo complesso, il cinema 


sovietico degli Anni Tren¬ 
ta, nonostante alcuni suoi 
indubbi capolavori, non 
superò quello degli Anni 
Venti, il quale univa in¬ 
scindibilmente le più ar¬ 
dite ricerche formali col 
più umanistico pathos ri¬ 
voluzionario, non si può 
neppure negare che in via 
di principio, cioè prescin¬ 
dendo dalle successive de- 
formazloni e degenerazio¬ 
ni, gli « antiformalisti * 
avevano le loro buone ra¬ 
gioni da far valere. 


La terza 
via 

Oggi, che molta acqua è 
ormai passata sotto i pon¬ 
ti, la querelle tra « poeti > 
e « prosatori > si ripropo 
ne in URSS a un diverso 
livello e in un’alterndtiva 
meno drastica, pur tenden¬ 
do a rifarsi centrale. C’è 
chi opta, come il Dobin, 
per una terza via, quclln 
della « prosa poetica » (e 
non stiamo a vedere che 
significato preciso annette 
e attraverso quali vie per¬ 
viene a tale concetto il 
Dobin). C’è chi constata e 
accetta .la coesistenza dei 
due « gèneri », pur predili¬ 
gendo quello « poetico », 
come fa la Turovskaja in 
un discorso incentrato sul 
parallelo tra « L’infanzia 
di Ivan » e un altro recen¬ 
te film sovietico « Ma se 
questo è amore? » di Julij 
Rajzmau, assunto come 
esempio di buona « prosa > 
cinematografica. 

La Turovskaja sostiene 
che se non vengono richia¬ 
mati in vita i due termini 
antitetici e complementa¬ 
ri («poesia» e «prosa»), 
molti fenomeni dell’ultimo 
cinema sovietico restano 
incomprensibili. Non si ca¬ 
pirebbe nè « L’Infanzia di 
Ivan » nè « L’uomo cerca 
il sole », un gustosissimo 


film di Kalik. Ma, si sa, 
non si possono resuscitare 
tali termini senza trarre 
dal dimenticatoio i concet¬ 
ti e le teorie che in essi 
si sono depositati. E infatti 
si nota in URSS una ri¬ 
presa d’interesse vivissimo 
(e non solo di carattere 
storico-documentario) per 
personalità come Eisen¬ 
stein, Mejerchold, ecc. e 
per tutto il complesso di 
formule e ricerche entro 
cui si formarono. 

Nel film di Rajzman « la 
logica del soggetto coinci¬ 
de con la logica della vita 
stessa nel suo flusso con¬ 
sueto, anche se tale flusso 
non viene riprodotto inte¬ 
gralmente con tutte le sue 
diramazioni (come auspi¬ 
ca, poniamo, Zavattinl). 
Da esso vengono trasceltl 
con cura soltanto i momen¬ 
ti significativi... Tra le 
molte e molte circostanze 
e connessioni di vita è se¬ 
guita la sola catena logica 
della causalità, ma con la 
massima minuziosità e pie¬ 
nezza. Nulla è trascurato, 
ogni minuzia ha il suo si¬ 
gnificato. Il che consente 
al regista di mostrare at¬ 
traverso un caso di vita il 
significato sociale in esso 
riposto» (Turovskaja). Col 
film di Tarkovskij lascia¬ 
mo la sfera della « prosa » 
e torniamo aH’immagine 
cinematografica intesa co¬ 
me metafora e come sim¬ 
bolo o, per dirla con Ei¬ 
senstein, dalla « raffigura¬ 
zione del contenuto» («pro¬ 
sa») si passa all’* immagi¬ 
ne del contenuto» («poe¬ 
sia »). 

Naturalmente l’opzione 
per la « poesia » o per la 
« prosa » nel cinema come 
nella letteratura non è 
il frutto di un arbitrio, 
ma sta alla radice stessa 
dell’atto creativo. Sarebbe 
risibile e imbécile rimpro¬ 
verare, che so, a Leopardi 
di non aver risolto in una 
novella il «contenuto» de 
« L’infinito ». E non si duò 


non essere «l’accordo con 
la Turovskaja quando scri¬ 
ve che il linguaggio « poe¬ 
tico » di Tarkovskij è de¬ 
terminato « non dal deside¬ 
rio di essere originale ad 
ogni costo e neppure da un 
qualche epigonismo: se nel 
film c’è qualcosa che con¬ 
venzionalmente possiamo 
definire un ” Imprestilo ” 
— una parvenza d’appren¬ 
distato formale, — un de¬ 
terminato procedimento 
qui però è preso cosi come 
da uno scaffale si afferra 
uno strumento già inventa¬ 
to e che sarebbe assurdo 
inventare di nuovo ». Lo 
« sperimentalismo » di Tar¬ 
kovskij non è un gioco, ma 
e sottomesso fino in fondo 
u una profonda e umanis¬ 
sima Idealità artistica. E In 
ricerca formale, appunto 
perchè non è un diverti¬ 
mento freddo e spurio del¬ 
la mente, non resta estrin¬ 
seca alla sostanza morale 
e civile dell’opera. Ne 
« L’infanzia di Ivan » ci 
troviamo di fronte a un 
tentativo di sperimentali¬ 
smo realistico in massima 
parte riuscito. 


Il male 
totale 


Per capire meglio il film 
di Tarkovskij non sarebbe 
inutile aver presente il 
bel racconto di V. Bogomo- 
lov da cui « L’infanzia di 
Ivan » è tratto con un so¬ 
stanziale capovolgimento 
dell’impianto e un'esterna 
fedeltà alla lettera. Ma li¬ 
mitiamoci ad alcune slega¬ 
te considerazioni sul film, 
dato il poco spazio che ci 
rimane. 

Ne « L’infanzia di Ivan » 
il « nemico » è privo di una 
sua fisionomia fisica: è 
fatto di suoni di una lin¬ 
gua arida e petrosa, di se¬ 
gni sinistri lasciati dal suo 
passaggio, di immagini or- 


I saggi di Nicola Badaloni 

Marxismo come storidsmo 


Con questa raccolta di 
saggi, alcuni già apparsi 
sulle pagine di * Società » 
ma per lo più inediti (1), 
Nicola Badaloni ha opera¬ 
to una presa di posizione 
di grande interesse nel 
dibattito filosofico con¬ 
temporaneo in Italia. Ba¬ 
daloni si pone dal punto 
di vista che II marxismo 
non è una filosofia meto¬ 
dologicamente conclusa 
una volta per tutte, un si¬ 
stema definitivo composto 
di categorie eterne che 
esaurisce e risolve in se 
tutta la realtà; bensì una 
filosofia. « riflesso coscien¬ 
te del movipiento del mon¬ 
do reale ». legata all’espe¬ 
rienza, ai’4 : pratica, che di 
continuo rimette in pro¬ 
blema sé stessa e sottopone 
sè stessa a verifica « in 
nesso coi problemi meno 
generali, c più concreta¬ 
mente situati che sprigio¬ 
nano dal reale ». La co¬ 
scienza della « problemati¬ 
cità aperta del sensibile » 
per cui nulla « deve esse¬ 
re considerato già di per sè 
immutabile possesso, ma 
solo come'elemento della 
faticosa conquista del rc- 
gnum homlnis » cioè del 
controllo umano sulle for¬ 
ze della natura e della so¬ 
cietà, pone il marxismo 
nella condizione di chi 
« continuamente interroga, 
e critica, e raccoglie nuo¬ 
ci suggerimenti c formula 
nuove ipotesi ». Per Bada¬ 
loni questa opera di con¬ 
tinuo approfondimento e 
rinnovamento del marxi¬ 
smo deve essere svolta da 
una parte con il costante 
richiamo alla realtà e dal¬ 
l’altro con il confronto 
critico con le correnti più 
vive c interessanti del¬ 
la filosofia contempora¬ 
nea (neopositivismo, feno¬ 
menologia, esistenzialismo 
ecc.) che, in quanto pre¬ 
sentino aspetti progressivi 


c legati alla scienza pos¬ 
sono anche contenere «idee 
c metodi marxisti». A vol¬ 
te quindi può rivelarsi 
utile tentare II « recupero 
di ogni idea che possa por¬ 
si in rapporto col progres¬ 
so» c * ricostruire il com¬ 
plesso della argomentazio¬ 
ne marxiana in altro lin¬ 
guaggio ». per ridiscutere 
concetti fondamentali del 
marxismo quali prassi, dia¬ 
lettica. ideologia, utilizzan¬ 
do ampiamente i più stimo¬ 
lanti contributi offerti dal¬ 
le filosofie non marxiste 
che sono maggiormente 
impegnate nella ricerca 
delta realtà. 

Di ciò è ben convinto 
anche Badaloni che dimo¬ 
stra esaurientemente nei 
suoi saggi la sostanziale 
autonomia e indipendenza 
del marxismo che può pa¬ 
cificamente continuare a 
svilupparsi tenendo l’oc¬ 
chio principalmente alle 
nuove scoperte delle scien¬ 
ze naturali e sociali e ai 
processi oggettivi che que¬ 
ste presuppongono. Ciò 
egli fa in quei saggi del 
volume nei quali si è im¬ 
pegnato ad approfondire e 
a sviluppare il marxismo 
teorico prendendo posizio¬ 
ne, al suo interno, nel viva¬ 
ce dibattito che da anni im¬ 
pegna i filosofi marxisti in 
uno sforzo creativo. In que¬ 
sto contesto la parte del 
volume che appare più sti¬ 
molante è quella in cui 
l’autore affronta i proble¬ 
mi dell’opgettività reale 
della contraddizione, e del¬ 
la dialettica. Contro la ten¬ 
denza. diffusa anche in al¬ 
cuni settori della filosofia 
marxista, a considerare la 
contraddizione unicamente 
come frutto della relazio¬ 
nalità umana, del pensiero, 
Badaloni ribadisce con 
energia che il risultato fon¬ 


damentale del metodo di 
Marx è « la scoperta di una 
contraddizione reale inter¬ 
na al sistema quantitativa¬ 
mente bene individuato 
[ determinato ] che è fatto 
oggetto di studio». La su¬ 
periorità del marxismo su 
tutte le altre filosofie è 
data dalla maggiore capa¬ 
cità di individuare la na¬ 
tura e la profondità della 
contraddizione, permetten¬ 
done la soluzione col dare 
la coscienza della sua reale 
entità e con l'indicare la 
via per superarla. Il marxi¬ 
smo non vuole però solo 
interpretare il mondo in 
modo diverso dalle altre fi¬ 
losofie. ma vuole anche 
trasformarlo togliendo le 
contraddizioni mano a ma¬ 
no che si presentano. La 
contraddizione non va tol¬ 
ta teoreticamente, con un 
atto di pensiero, come si c 
illuso di poter fare l’ideali¬ 
smo, ma fattualmente sulla 
base della soppressione del 
fondamento della contrad¬ 
dizione che è compito pre¬ 
cipuo della praxis umana 
(rivoluzionaria). D'altra 
parte il superamento della 
contraddizione non è in se 
« necessitante », non c.ucic- 
nc cioè naturalmente, auto¬ 
maticamente. come si sono 
sempre illusi quanti, den¬ 
tro c fuori del marxismo, 
hanno ridotto la dottrina di 
Marx ad un piatto determi¬ 
nismo, ma necessita del¬ 
l’intervento della prassi 
umana cosciente (rirolu- 
zionaria. tesa a cangiare il 
mondo), senza la quale 
€ mai sorgerebbe il nuovo; 
tutto potrebbe essere in 
crisi, ma niente potrebbe 
avere lo sua soluzione ». 
Il marxismo è quindi ad 
un tempo ideologia (non 
astratta), concezione del 
mondo, « guida per l’azio¬ 
ne * « dal punto di vista 


della presa di posizione », 
c scienza, metodologia, 
« dal punto di vista della 
individuazione della dire¬ 
zione del movimento stori¬ 
co, e della concretezza di 
esso ». 

Fondamentale il ruolo 
che occupa in questa inter¬ 
pretazione del marxismo la 
dialettica. Le leggi dialetti¬ 
che — che per Badaloni so¬ 
no quella della condiziona- 
tczza reciproca (compre¬ 
senza degli opposti) legge 
fondamentale « nell’ambito 
della scienza della natu¬ 
ra », c quella della negazio¬ 
ne della negazione (esclu¬ 
sione degli opposti) valida 
nel campo di applicazione 
umana, — rappresentano 
ad tiri tempo le modalità di 
sviluppo del mondo rea¬ 
le (rispettivamente natura¬ 
le e storico) cd il riflesso 
nella coscienza del movi¬ 
mento reale c quindi la ba¬ 
se « della possibilità uma¬ 
na di modificare la real¬ 
tà ». La conoscenza dialet¬ 
tica rappresenta « il mo¬ 
mento in cui la pratica si 
rende conto delle proprie 
reali possibilità », c d'altra 
parte la prassi è l’unico 
criterio di verificazione 
della dialettica, per cui in 
definitiva le leggi dialetti¬ 
che risultano essere con¬ 
temporaneamente il pro¬ 
dotto del marxismo come 
metodologia (scienza) e il 
fondamento del marxismo 
come ideologia (concezione 
del mondo), cioè il risulta¬ 
to dell'analisi scientifica 
della natura e della storia 
e il tessuto connettivo che 
unifica in una concezione 
unitaria i risultati delle 
singole scienze. 

Massimo Massari 

(U Nicola Badaloni. Marxi¬ 
smo come storicismo, Milano. 
Feltrinelli Editore, 1962, pp. 
264, L. 2200. 


rende del suo stesso disfa¬ 
cimento (le scene del do¬ 
cumentario). Sono tedeschi 
ma non lo sono. Sono es¬ 
seri di un differente uni¬ 
verso. L’altro dalla vita, 
l’altro dall’uomo. Il nemico 
è chi ha potuto rendere 
Ivan capace del suo odio 
smisurato, della sua sma¬ 
niosa ricerca della vendet¬ 
ta e della morte pur 
quando gli arde dentro la 
vita coi paesaggi magici ed 
estatici dei sogni e dei ri¬ 
cordi che lo straziano e 
l’incantano. Sogno e veglia 
s’intrecciano e alcuna vol¬ 
ta non sai se il mondo 
diurno non sia l'incubo e 
viceversa (Il traghetto del 
fiume, quando Ivan va in 
esplorazione, si svolge fol¬ 
to in un tempo che non è 
quello reale, ma che fluisce 
muto, diluito, angoscioso 
nella dimensione del so¬ 
gno). 

Ivan sente come una spi¬ 
na nella carne il trauma 
della violenza e della guer¬ 
ra. Per gli altri, per gli 
adulti, la guerra è quasi 
una milizia, un lavoro do¬ 
loroso che conosce pause e 
riposi, sia pure effimeri e 
irreali. Altrimenti impaz¬ 
zirebbero. Come Ivan La 
sua è la sublime « pazzia » 
in cui s’assomma tutto il 
dolore, tutto lo sfacelo, tut¬ 
to lo strazio dell’uomo. 
E tutto il suo struggimento 
di Bene. Per Ivan non c’è 
scampo. L’essenza della 
guerra come Male totale 
(l’essenza che egli ha « vi¬ 
sto » nell’uccisione della 
madre) lo folgora, lo an¬ 
nienta. 

L’incisione di Durer (i 
cavalieri d e 1 l’apocalisse 
trascorrono su folle scon¬ 
volte e distorte dall’orro¬ 
re), che Ivan osserva sfo¬ 
gliando un album tedesco, 
si spoglia, quale simbolo 
del disfacimento e della 
violenza totale, del suo pa¬ 
tetico sapore di mito e si 
sovrappone intimamente 
alla disumanità quotidiana 
e consueta della guerra 
cosi come, in senso inverso, 
nelle sequenze del docu¬ 
mentario sui capi nazisti 
annichilati, i cinque bian¬ 
chi cadaverini dei figli di 
Goebbels, uccisi per mano 
del padre di cui vediamo la 
salma bruciata e contorta, 
perdono la loro consisten¬ 
za reale per farsi i simboli 
dell’orridezza e dell’an¬ 
nientamento. I sapienti in¬ 
castri di sogno, cronaca, 
simbolo, realtà rendono 
con una forza affatto nuo¬ 
va, in un teso contrappun¬ 
to. il tragico l’inesorabile jl 
malefico che è la guerra 
e la nostalgia di un uni¬ 
verso di felicità e di armo¬ 
nia tutto fatto, per Ivan, 
di allucinazioni incantate e 
favolose. 


Una prova 
di unità 

Il rifiuto del racconto 
« naturalistico » non porta 
Tarkovskij a rifugiarsi in 
« preziosismi formali » (il 
che non vuol dire che il 
film si regga sempre al 
suo punto alto). Si veda, 
per fare un solo esempio, 
l’uccisione della madre ac¬ 
canto al pozzo, tutta rivis¬ 
suta da Ivan con la trepi¬ 
da memoria del cuore io 
una traslucida dilatata aria 
di sogno; la falda d'acqua 
che cade lenta, greve, net¬ 
ta dal secchio sul cadayeie 
caldo non è una remini¬ 
scenza surrealistica spuria 
e ammanierata (l’espres¬ 
sione « surrealismo sociali¬ 
sta * del giovane Vozne- 
censkij spero sia solo una 
boutade), ma un frammen¬ 
to autentico, concreto delle 
visioni folgoranti e subita¬ 
nee dell’universo onirico 
(in cui l'evento è rivissuto 
da Ivan) dove rirrealismo 
icastico deH’insieme e so¬ 
stenuto dal naturalismo 
fantastico dei particolari 
« L'infanzia di Ivan * sem¬ 
bra essere qualcosa di piu 
di un fenomeno provvisto 
semplicemente di « una 
funzione di svecchiamen¬ 
to* (Casiraghi)' è già un 
positivo risultato della 
nuova cinematografia so¬ 
vietica. una prova di unità 
linguistica e stilistica or¬ 
ganiche nella fase di ricer¬ 
ca apertasi per quel rea¬ 
lismo in ogni sua sfera. 


Vittorio Strada 
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Convegno di giornalisti cinematografici 


La Fracei , ....... 

«Silfi*»» “ proposte dei critici 

a JVeir ForA: P er « Mostra di Venezia 


L'incontro a Ai//ano — Esame della situazione del mercato 
Elementi preoccupanti — Ribadita l'opposizione alla censura 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 22. 

I critici e i giornalisti ci¬ 
nematografici italiani, appar¬ 
tenenti al Sindacato nazio¬ 
nale di categoria, si sono 
incontrati sabato e domeni¬ 
ca a Milano, in un convegno 
ospitato nel recinto della 
Fiera, con squisita cortesia e 
impeccabile organizzazione, 
dal MIFKD (Mercato inter¬ 
nazionale del film, ilei TV* 
Film e del documentario) 
Non stupisca la sede scel¬ 
ta: a parte il fatto che, sul 
piano delle contrattazioni e 
degli affari, il MIFFD è riu¬ 
scito in questi anni a creare, 
col suo complesso tecnico 
invidiato (e ultimamente 
imitato, anzi copiato) anche 
nll’estero, un effettivo * por¬ 
to franco » quale neppure 
esiste nlia Mostra d'arte di 
Venezia, il Convegno aveva 
all’ordine del giorno anche 
la discussione sui problemi 
economici del cinema italia¬ 
no ed europeo. F,' finito il 
tempo in cui i critici, isola¬ 
ti in una torre d'avorio, si 
disinteressavano di simili 
questioni. 

Cosicché il Convegno, do¬ 


po la visita alle sale e agli 
impianti del MIFED (una vi 
sita che per molti è stata una 
interessantissima novità), si 
è aperto proprio con due re¬ 
lazioni economiche: < Proble¬ 
mi attuati della produzione 
cinematografica ituliana », di 
Enrico Giannclli, e * La si¬ 
tuazione del mercato cine 
matografico», di Franco Bru¬ 
no. I problemi posti sul tnp- 
oetto dai due esperti, con 
gran copia di cifre e di dati 
di primo mano, talvolta an¬ 
che inediti o recentissimi, 
erano quelli della difficile 
integrazione nel Mercato Co¬ 
mune (a questo proposito 
giudizi molto severi sono 
stati pronunciati nei riguar¬ 
di dei nostri rappresentanti 
ministeriali), dei « premi > 
statali, delln «detassazione*, 
dei progressivo allontana¬ 
menti» degli spettatori dalle 
sale (con punte preoccupan¬ 
ti a Roma. Palermo. Napo¬ 
li. eco., mentre l’unica città 
dove il calo non si nota ò 
1'orino), e altri. 

Queste informazioni, già 
dibattute in sede di Conve¬ 
gno, saranno in seguito esa¬ 
minate dal direttivo del Sin- 
dacato. che ne trarrà ole- 


li film di Pasolini 


NEW YORK — Carla Fracci, la prima balle¬ 
rina del Teatro alla Scala, si è esibita ieri 
sera (stamane, secondo l'ora italiana) alla 
Televisione americana nella « Silfide », il 
balletto creato nel 1832 per la famosa dan¬ 
zatrice italiana Maria Taglioni. « Partner » 
della Fracci è stato il danese Erik Bruhn 
considerato tra i migliori ballerini classici 
europei. Nella foto: la Fracci al suo arrivo 
a New York 


Aubervilliers 

Città operaia 
avrà il teatro 

Grande successo al « Teatro della Comune» 
di « La stella diventa rossa » di 0' Casey 


Ultimo ciak 
per «La ricotta» 

E' morto sulla croce il « ladrone » affa¬ 
mato - Orson Welles regista per scherzo 


PARIGI. 22. 

Con il -Teatro della Comu¬ 
ne -, che à sul punto di iniziare 
un'attività con stagioni regolari 
invece degli annuali Festival. 
Aubervilliers enrà la prima cit¬ 
tà operaia a possedere un suo 
vero teatro 

Di qui a qualche mese il -Tea¬ 
tro della Comune - avrà la sua 
redo in una moderna ed Idonea 
costruzione. Il suo repertorio 
comprenderà opere teatrali 
trattanti temi fiociali politici 
e che illustrino le lotte e le 
questioni della classe operaia 

Attualmente la compagnia è 
impegnata al ~ Teatro Réca- 
mier - nelle rappresentazioni di 
La stella diventa rossa di Sean 
OCasey. li drammaturgo ir¬ 
landese. attivo fautore della ri¬ 
nascita culturale e politica del- 
l'Irlanda e che ha partecipato 
alle più grand: lotte operaie 
dell'isoia. fra le quali il famoso 
sciopero dei trr.sport; del 1913 
a Dublino, episodio da cui. 
appunto, e tratto Io spunto per 
U dramma. 

La strila diventa rossa rac¬ 
contando l'indimenticabile av¬ 
venimento Irlandese propone 
fati; e problemi di piena at¬ 
tualità tanto che il regista ha 
utilizzato per la messa in scena 
brani d: Jocumc ntari cinema¬ 
tografici sulle grandi lotte ope¬ 
raie svoltesi nel febbraio scor¬ 
to. Il dramma <;ì impernia sulle 
vicende d’ur.a famiglia di lavo¬ 
ratori lacerata da profondi con¬ 
trasti tra due fratelli; l'uno at¬ 
tivo militante del movimento 
operaio, l'altro membro d: una 
organizzazione fascista. La di¬ 
visione nel seno di questa fa¬ 
miglia simboleggia nell'opera 
di O'Cascy la frattura che di¬ 
vide la città' la vittoria sarà 
dei lavoratori sul fascisti. 

I-c ranpre«e::tazlont del - Tea¬ 
tro deila Comune - hanno otte¬ 
nuto i:r. grande successo Innu- 
meievol. ri.- v 'leste sono giunte 
ali:» coi.pmma affinchè il 
dramma venir, dato a Parigi. 
A-ìoc nzlon: democratiche po¬ 
litiche e sindacali della capi¬ 
tale hanno messo a disposizio¬ 
ne : loro locali per la rappre¬ 
sentazione del lavoro di O’ 
C 


Maschera 
d'argento 
a Moisseiev 


In occasione delle rappresen¬ 
tazioni della -Compagnia di 
danze popolari dt-U’URSS - 
1’- Angolo di Roma - ospiterà 
domani sera Igor Moisseiev. Lo 
illustre ospite dopo lo spettacolo 
al - Palazzo delio Sport - in¬ 
terverrà al ricevimento con la 
sua compagnia e riceverà dallo 
avv. Bubbmo. assessore al Co¬ 
mune per :I Turismo e io Spet¬ 
tacolo il premio internazionale 
Maschera d'argento Alia serata 
patrocinata dal S.ndacato Cro¬ 
nisti interverranno artisti, cri¬ 
tici e person ili:.». 


Trasmissione 
radiofonica 
dedicata a Guttuso 

La trasmiasione di oggi 
de.la niòr.ca r.id oion.ca L a 
ronda delle arti (Programma 
Nazionale, ore 15.15) sarà in 
particolare dedicata a Renato 
Guttuso e alle varie mostre del¬ 
le sue opere che in questo pe¬ 
riodo sono in corso o stanno 
per aprire i battenti: si par¬ 
lerà dell.-, mostra d: dipinti e 
disegni dal 1930 a oggi, con 
la quale ha inaugurato la sta¬ 
gione la galleria romana La 
nuova peto: della mostra che 
si aprirà fra atomi allo Stede- 
lijk Museum di Amsterdam, e 
d: altre due rassegne delle poc- 
re di Guttuso in Sicilia, a 
Villa Roccadifalco di Bagheria, 
e a Parma. 


Orson Welles, il regista dia 
Pasolini ha voluto ad inter¬ 
pretare se stesso nell'episodio 
La ricotta, ha finito ieri la 
sua breve fatica di interpre¬ 
te, ed è scomparso dalla cir¬ 
colazione gitasi d'incanto, 
così come d'incanto era ap¬ 
parso, qualche giorno fa, 
dopo che fotografi e giornali¬ 
sti lo avevano atteso inutil¬ 
mente al treno in arrivo da 
Parigi (e il mistero è spiega¬ 
to con il fatto che il convo¬ 
glio aveva tre ore di ritardo, 
ma arrivò poi con dieci mi¬ 
nuti di anticipo sul ritardo, 
sorprendendo tutti). 

Nella Ricotta (che è uno 
degli episodi di Rogopag) 
Welles fa quella che si defi¬ 
nisce una « comparsala ». E 
andato sul set l'altro giorno 
e ieri mattina aveva già fi¬ 
nito di recitare la parte — 
che Pasolini gli ha malizio¬ 
samente proposto — del re¬ 
gista-trombone americano, 
venuto in Italia a girare il 
kolossal in costume, su un 
episodio della liibbia o sa 
uno di quei libri dalla Bib¬ 
bia tratti e che dal tempo di 
Quo vadis? piacciono tanto 
agli americani. Welles è 
prestato di buon arado a fa¬ 
re il De Mille della situazio¬ 
ne. La ricotta, in fondo, è un 
divertissement di Pasolini 
sull’ambiente del cinema, 
senza molta cattiveria. Il ci¬ 
nema non è poi che lo sfon¬ 
do, Vambientazione, certo 
non casuale, di una storia 
che ha per protagonista 
Stracci, un « generico » iì 
quale nella finzione dell'epi- 
, sodio, recita la parte di uno 
1 dei due. ladroni inchiodati 
accanto al Cristo. Stracci è 
un mort<> di fame, un perso¬ 
naggio simbolico che viene a 
identificarsi con H personag¬ 
gio biblico, ma che vive, in 
realtà, nella Roma di oggi. 
nella Roma cincmatngrnfara 
c che si ingozza a tal punto 
di ricotta — affamato cnnì’è 
— da morire. 

Il personaggio Stracci è in¬ 
terpretato da Ciprìani. il 
c Balilla » di Accattone. I-o 
abbiamo visto « morire * ieri 
mattina, sotto il fuoco di un 
riflettore, per cinque o sa 
volte, tante sono occorse per¬ 
ché Pasolini fosse contento. 
Ogni volta, Gianduia, un at¬ 
trezzista della troupe (falsa/ 
della Cronaca di San Matteo 
(già, questo è il « film » di 
cui è « regista » Orson Wel¬ 
les). sale su una scala che 
viene appoggiata alla croce 
del ladrnne-Stracri. lo guar¬ 
da in faccia ed esclama: 
» Ma questo è morto! ». 

In quel momento, però, 
una ragazza, vestita da anti¬ 
ca popolana, passa dietro la 
croce, con un cestino e una 
bottiglia d'acqua minerale in 
mano. * E quella chi è? ». 
ibotta Pasolini. £’ una com¬ 
parsa, naturalmente, che non 
riesce a capire quando si 
gira per davvero o quando si 
fa per scherzo. La scena vie¬ 
ne ripetuta. « Aprigli gli oc¬ 
chi, Gianduia... », urla qual¬ 
cuno, Ciak. ‘ 


« Busta, stuvulta è. venuta 
bene », avverte Pasolini. E 
quel povero cristo di Ciprig¬ 
ni. legato conte un salame 
alla croce di legno, viene R. 
borato e può rifocillarsi. Tut- 
l'intorno la troupe, vera c 
falsa, si butta sui cestini c 
sull'acqua minerale, sceglien¬ 
dosi un posto all’ombra. Il 
soie, su quel cocuzzolo al 
lato della via Appio Nuova, 
da dove si scorge la tomba 
di Cecilia Mctella, batte sen¬ 
ili misericordia. Le tre croci 
spiccano sulla campagna ver¬ 
de, Nella vallata, a un tiro 
ili schioppo dal cocuzzolo, un 
gregge pascola tranquillo. 

Tra i riflettori e i gruppi 
elettrogeni gironzolavano i 
personaggi più strani, vesti¬ 
ti per metà in costume c per 
metà in borghese. C'è Ettore 
Garofalo, il figlio di « Mnrn- 
nia Roma », il quale ha in 
testa ima parrucca bionda.ì 
tutta riccctti. che gli serve, 
ver furo l * angelo »; c’è Lau¬ 
ra Betti, la Madonna (nel 
film, s'intende), in pantalo¬ 
ni neri, maglione nero e sti-j 
caletti di cuoio; e molti, 
molti altri nersonaagi ilei 
precedenti film dì Pasolini. 

I. S. 


menti per una suu politica 
unitaria anche in questo 
campo. 11 problema della cen¬ 
sura, e delln non-pnrteeipa- 
zione dei critici alle Com¬ 
missioni governative, è in¬ 
vece risolto da tempo. Co¬ 
munque il Convegno, dimo¬ 
strando a nostro avviso una 
notevole tolleranza, ha vo¬ 
luto egualmente ascoltare le 
giustificazioni di un giorna¬ 
lista cinematografico, il (ina¬ 
io, pur condividendo (così 
almeno egli ha detto) In « li¬ 
nea > del Sindacato a questo 
riguardo, ha accettato «a ti¬ 
tolo personale » di esercitare 
il mestiere del censore. Na¬ 
turalmente le giustificazioni 
non potevano essere clic pe¬ 
nose: una parentesi die l’in¬ 
contro di Milano, il cui li¬ 
vello è stato qua ri sempre 
alto e responsabile, poteva 
forse risparmiarsi. 

Un giudizio positive» ci pa¬ 
re invece di poter dare del¬ 
le proposte e della discus¬ 
sione per la Mostra di Vene¬ 
zia, anche perché In presen¬ 
za di Domenico Meccoli, at¬ 
tuale direttore della manife¬ 
stazione, ha impresso nll’in- 
contro-scontro un carattere 
molto concreto. Le brevi re¬ 
lazioni sono state tenute da 
Mario Gnllo. sull’« autono¬ 
mia » delln Mostra <» i suoi 
aspetti organizzativi, da 
Giorgio Moscon. che ha illu¬ 
minato dal punto di vista 
giuridico la fondamentale 
questione delln libertà di 
proiezione e si è battuto con¬ 
tro la discriminazione nello 
Commissioni di scelta e nel¬ 
le Giurie, da Vincenzo Bus¬ 
soli. elio ha rilevato l’incom¬ 
patibilità, almeno sul piano 
-lei costume giornalistico, tra 
;! lavoro di selezionatore e 
quello di critico di un quoti¬ 
diano. e da Ugo Casiraghi, 
elio, dopo aver denunciato co¬ 
me esiziale per i destini della 
Mostra In frattura di fatto 
avvenuta quest’anno tra il 
direttore di essa e il Sinda¬ 
cato. ha cercato di delineate 
una prospettiva culturale, 
che potrebbe consistere in 
un maggio! e collegamento 
tra il Sindacato italiani» e 
le analoghe associazioni di 
categoria in tutti gli altri 
paesi, per quanto concerne 
la designazione dej film, in 
modo du giungere, una volta 
applicata finalmente 1» « for¬ 
mula * rigorosa di cui la Mo¬ 
stra si vanta da anni, anche 
nli’abolizioiio dei premi uf¬ 
ficiali e della Giuria. 

Tutte le proposte contenu¬ 
te nelle quattro relazioni fo¬ 
no state definite da Mecco¬ 
li estremamente costruttive, 
degne quindi di riflessione e 
di studio, sin da parte sua, 
sia da parte del Sindacato e 
di tutti i suoi soci. Dal Con¬ 
vegno dunque è risultato in 
modo lampante come, nel¬ 
l’attuale situazione di pessi¬ 
mismo e di crisi, l’unicn via 
d’uscita non consista certo 
nell’accantonamento dei mo¬ 
tivi nrtistico-cnlturnli della 
Mostra (per ritornare agli 
antichi sistemi c industriali ». 
che declasserebbero definiti¬ 
vamente Venezia), bensì pro¬ 
prio nella loro valorizzazio¬ 
ne. E il Sindacato dei criti¬ 
ci può offrire un apporto 
determinante in questo ar¬ 
ino compito. 


Sovrap¬ 

prezzo 

i 

invernale : 
abolito 
o ridotto 


Il mondo ilei cmem.i e 
quello parlamentare sono an¬ 
cora in attesa ili conoscere >1 
testo della « legge stralcio > 
annunciata di recente, alla 
Commissione interni della 
Camera, dal ministro dello 
spettacolo, on. Folcili. Con¬ 
tatti tra i gruppi politici (li 
maggioranza sono in corso, 
nella prospettiva (l’un accor¬ 
do (li massima sul dedicato 
problema. Come e noto, le 
diverse categorie del cinema, 
seppure con differenti valu¬ 
tazioni. chiedono che alla 
graduale riduzione dei < eon- 
tributi » statali aH’industria 
cinematografica ( riduzione 
prevista dalla legge, e solle¬ 
citata dagli organismi del 
MEO si accompagno un ini¬ 
zio di * detassazione ». Ma, a 
questo alleggerimento fisca¬ 
le, si oppongono non poche 
forze e segnatamente, a (pud 
elio sembra, i titolari dei di¬ 
casteri finanziari. 

Un primo, e sia pure par¬ 
ziale provvedimento, potreb¬ 
be consistere, come già alti e 
volte detto, mdl'alioli/ione o 
nella profonda modifica dei 
sovrappie/zo festivo sugli 
spettacoli per il « Food.» ili f 
soccorso invernale». Il pc- | 
rindico degli esercenti, nel 
suo ultimo numero, dà poi- 
certa. se non l’uboli/ioiie 
completa, una congrua i Mo¬ 
zione del sovrappre/./.e. In 
tal senso si sarebbe impe¬ 
gnato li» stesso l*i espiente 
del Consiglio, durante un 
colloqui" con gli esponenti 
deU’ANlCA e dell’AGIS: uno 
schema di legge m proposito 
verrebbe elaborato entro il 
15 novembre. 

Naturalmente, ove d so¬ 
vrapprezzo fosse abolito o di¬ 
minuisse considerevolmente, 
si porrebbe un interrogativo 
tut l’altro che ozioso. 1 prezzi 
d’ingresso festivi nei cinema¬ 
tografi (e nelle sali* di spet¬ 
tacolo in genere) verrebbero 
in tal caso proporzionalmen¬ 
te ridotti, si da favorire un 
maggior afflusso di pubblico, 
o resterebbero fenili ai ioio 
attuali, spesso proibitivi li¬ 
velli"’ Bisogna ricordare che. 
mentre gli incassi gioitali del 
cinematografo, dopo una fles¬ 
sione negli anni immediata¬ 
mente successivi al ó5. han¬ 
no delineato poi una curva 
ascendente continua, dallo 
stesso '55 al ’Bl il cinema ha 
perso qualcosa come ottani i 
milioni di spettatoli: e que¬ 
st’ultimo processo sembra 
destinato a non arrestarsi. 


Charlot al circo 



LOSANNA — Charlie Chaplin e la moglie Oona si sono recati, 
domenica sera, allo spettacolo che il circo Knie ha dato a Vevey. 
Charlot è stato festeggiai issimo dal pubblico e dal personale 
del circo. Il clown Baba Fratellini ha offerto al popolare attore- 
regista una bambola per il suo ultimo nato (Telefoto) 


controcanale 


Figaro e i fantocci 

Per la seconda colta, ieri sera, la TV ci ha of¬ 
ferto Il matrimonio di Figuro, di Beaumarchais: 
una replica loderolr, perchè questa famosa com¬ 
media, di cui qualcuno disse che era « la più bella 
del mondo », merita di essere conosciuta dal pub¬ 
blico piu tarpo. Ecco un caso nel quale il più schietto 
divertimento non è disgiunto, ma strettamente fuso 
con l’impegno: perchè 11 matrimonio dì Figaro è 
davvero c uva lunga risata che prelude al 14 taglio*, 
c'oc alla rieotarioMt* francese. 

Appunto per questo, tuttavìa. :cri sera più che 
ni altre occastoii ’. abbiamo spulilo la mancanza di 
una introduzione critica: questo capolavoro del tea¬ 
tro mondiale ha dato luogo a in/Inite discussioni e 
a molteplici interpretazioni che sarebbe stato utile 
per i telespettatori conoscere. l’er certi versi, il tea¬ 
tro moderno comincia con qucsCopcra, censurati*- 
sinta fin dal suo nascere, nel 17S1: sotto l'intrigo 
brillante, i: Matrimonio di Figaro si potrebbe addi¬ 
rittura definire una commedia a test: r tino dei suoi 
ineriti è quello di non licerne l'aspetto. < Niente al 
mondo è derno» dice Figaro, parlando tra sé: 
niente, nè l’oppressione esercitata dagli aristocra¬ 
tici sulla povera genie, nè l’ipocrisia dei enrtigian'. 
nè il travisamento dei sentimenti umani comtizio- 
nuff dagli interessi di casta. 

Il barbiere Figaro, costretto a combattere c<»n*n» 
h- rmiìie del suo padrone, desiniti 7 fatuo e crudc’e. 
per difendere i! suo amore, fu subito trasformato 
dal pubblio » francese che lo applaudì per ben 7S 
sere di .seguilo nel simbolo che stava ormai per 
divampare: eia la vigilia della rivoluzioni'. 

raro, come ideimi hanno notato, il personaggio 
d' Figaro è più un ribelle indipidunle che un eroe 
popolare: nut è un uomo vero in un mondo di ridi¬ 
coli e tristi fantocci. Basta pensare alla scena del 
nroeesso, del resto, per valutare la carica rivolu¬ 
zionaria che il matrimonio di Figaro non poteva non 
assumere agli occhi dei contemporanei: la feroce 
satira di una giustizia apposta per difendere i pri¬ 
vilegi. utilizzando magari le virgole, e ribadire i 
torti inferii agli * imbecilli sul quali si fonda la co¬ 
stituzione ». 

La rappresentazione offertaci ieri sera delta 
commedia •' sfai t (fi buon livello, anche tenendo 
conto delie dilli coìta del testo. Puechcr ha diretto 
gli attori con maini ferma: Alberto Lionello, a volte 
anehe troppo simpatico, si è comunque prodigalo 
et lieaeemente. c molto a posto nei intinti del conte 
ih Almaviva ci è sembrato Osvaldo Rut/qieri. Più 
deboli ,invece. le interpreti femminili: in partico¬ 
lare Faola Marinoni, troppo < caricata ». D’altra 
parte, l'accentuazione dei toni esagitati e dei « tipi > 
ci è parsa la pecca più grave drilli rappresentazione: 
iptando, invece, l-t nota più sorprendente di Beau- 
ma rehai.s fu proprio il suo rifiuto di mettere hi 
scena hi traili: tonale commedia di carattere. .1 Ini 
interessavano le idee, soprattutto. 

g. c. 


vedremo 


Opere 

liriche 


E* imminente, sul Secondo 
TV, !( trasmissione di una 
seri,- di operine liriche 
in un atto, che appartengono 
al repertorio forse meno co¬ 
nosciuto od eseguito. Si oo- 
mmeerà con la Rita eh Do¬ 
li.Zett;, Seguiranno: La scali: 
di seta, dì Rossini; La scria 
padrona, di Pe-solejt; La 
rida breve, di De Filini La 
cambiale di matrimonio, di 
Rossini: Le cantatrici villa¬ 
ne, di Fioravanti; fi cappel¬ 
lo di paglia di Firenze, di 
Nino Rota 


La Sagra 
umbra 


Il 2 novembre prossimo, il 
Secondo programm i TV tra¬ 
smetterà la nr.ma esecuzio¬ 
ne assoluta del Credo di Pe¬ 
rniila d. (.;.«> i- 4 : i > Federico 
Ghedim. ne'.ia -•*-estrazione 
eilettoata a.la XVII Sagra 
Musicale Umbra di Perugia, 
li Credo è diretto da Serglu 
C'e'.ibidaclie ed e-eauito dal- 
'.'Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scali d: Milano 
Altre due riprese dalla Sa¬ 
cra Umbra andranno in onda, 
sempre sul Secondo TV. nel 
periodo natali/ o 


La musica 
in novembre 

Ecco il cartellone delle tra. 
smi.ssioiu di musica lirica e 
sinfonica previste per no¬ 
vembre sul Nazionale TV. 
Il 5. andrà in ondi La (irmi. 
Ceda, im’oporina d: Adriano 
Lucidi diretta dallo stesso 
autore o interpretata d i Do¬ 
ra Gatta. Enrico De Giorgi 
e Afro Poli 

Lunedi 12. concerto com¬ 
memorativo del centenario 
della nascita di Claude De¬ 
bussy con la partecipazione 
del pianista Friedrich Guida; 
il 19. concerto sinfonico di¬ 
retto da Efrent Kurtz, con 1., 
partecipazione della flautista 
Klaine Shafler. elio eseguirà 
5’nife in si minore ner flau¬ 
to e orchestra di Bacii: il 26. 
Massimo Freccia dirigerà la 
Sinfonia n 4 di Ciaikoveki. 


realW 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
15. 17, 20. 23: 6,35: Corso di 
lingua inglese; 8,20: Omni¬ 
bus Prima parte; 10.30: l.u 
Radio per Je Scuole (per il 
Il ciclo della Scuola Ele- 
nientaie»; 11: Omnibus. Se¬ 
conda parte; 12: Le can¬ 
tiamo oggi; 12.15: Arlecchi¬ 
no: 12.55 Chi vuol esser 
lieto.; 13.30-H: I successi 
di ieri; 14-14.55: Trasmis¬ 
sioni regionali: 15.15: La 
ronda delle arti. Rassegna 
delle arti figurative: 15.30: 
l’n quarto d'ora di novità; 
15.-15- Aria di casa nostra; 
Pii Programma per f ragaz¬ 
zi: 10.30: Corriere del disco: 
musica da camera; 17,25: 
Concerto sinfonico diretto 
da Denis Vaughan: 19,10: La 
voce del lavoratori: 19.30: 
Molivi in giostra; 20.25- Ro- 
tmilus. Opera in tre atti di 
Salvatore Allegra, 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, t).3o, 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15 3'). 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 

21.30. 22.30; 7.45: Musica e 
divagaz.om turistiche; 8: 
Musiche del mattino; R.35: 
Canta Luciano Lualdi; 8.50: 
Ritmi d'oggi; £*: Edizione 
originale. 9.15' Edizioni di 
lusso: 9.35: Benvenute al n»i- 
croforo; 10.35: Canzoni, can. 
zom; II: Musica per voi che 
livoral»-: 12 20-13- Trasnu-- 
s oni ragionai:; 13 La Si¬ 
gnora delle 13 presenta. 14 
Nunz o Fiiogamo proceri:,, 
Is’ant.inee su - Canzonisi.- 
ma 14.05: Voci alla r;- 
b.ilta' 11.4:5' I). scorarmi; 15- 
Voci del teatro lirico: 15 35 
Pomeridiana: 10.35 Angolo 
mus.cab*. 16.50: Fonte viv..; 
17: Schermo panoramico; 
17.35: Non tutto ma d: tut»..; 
17.45: Il vostro Juke-box: 
1835: 1 vostri preferiti; 19 
e 50: Antologia leggera; 
20.35' Quintevo: 21 35: Uro 
nessuno, centomila. 21.45 
Musici nella serra 22 10- I] 
Jazz, in Italia. Il - dixieland - 
Revival. 

TERZO 

13.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40: Panorama delie 
idee; I'.' Giambattista Mar¬ 
tin.: .Sonata sui flauti - Con. 
certino con violoncello c 
cembalo obbligati - Comu¬ 
nione: 19.15 La Rassegna 
Arte figurativa: 19,30: Con¬ 
certo di ogni sera Antor. 
Dvorak - Johann Starniti . 
Franz Schubert. 20.30: Ri¬ 
vista delle riviste; 20.40: Al¬ 
bert Roussel: Aria pèr flauto 
e pianoforte - Concerto 
op 36, per pianoforte e or¬ 
chestra: 21: Il Giornale del 
Terzo: 21.20- L'opera di Igor 
Strawinsky, a cura di Ro¬ 
man Vlad: 22.15 II dente 
di leone. Racconto di Wolf¬ 
gang Borchert: 22.45: Orsa 
Minore. La musica, oggi' 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 

n) Viaggio nello spailo; 
b) Frlila: et cartoni ani¬ 
mati 

18,30 Telegiornale 

del pomeriggio 

18,45 Corso 

di aggiornamento cultu¬ 
rale « Non o mai trop¬ 
po tardi » 

19,15 Le Ire arti 

Rassegna di pittura, 

scultura e architettura 

19,55 La posta 

<11 Padre Mariano 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della «era 

21,05 La carica dei 600 

Film. Con: Errol Flynn, 
Olivl.t De Havllland 

22,50 Arli e scienze 

Cronache di attualità 

23,20 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,05 Recital 

«li R.isinni Carter! (JV) 

21,45 Popoli e paesi 

r Caccia alia balena » 

22,15 Telegiornale 

22,35 Conversazioni 

con i poeti: Aldo Palaa- 
icich! (I) 



Questa sera, alle 21,05, sul primo canale: 
« La carica dei 600 », con Erroll Flynn 
(nella foto) ed Olivia De Flavilland 
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lettere all’Unità 


Per i Wurstel 
involucri 

alla nitrocellulosa ? 

Signor direttore, 

ho letto sull'* Unità » l'articolo 
riguardante il simposio alimenta¬ 
re, c vorrei parlarvi di ciò che sta 
accadendo — grazie alla chimica 
moderna — o noi poveri artigiani, 
e ai consumatori (purtroppo 
ignari). 

Sono un povero uomo che, per 
17 anni, ha lavorato alla prepara¬ 
zione delle budella per insaccati, 
carne in specialità per insacco 
(Wurstel) il,cui involucro abitua¬ 
le era costituito da budella di 
montone. Facendo questo lavoro 
mi sono rovinato le ossa perché 
sto per molle ore nell'acqua. 

Ebbene, oggi mi vedo portato 
alla rovina da un «,budello * arti¬ 
ficiale, lavorato in America e che 
ha invaso e domina il mercato ita¬ 
liano: noi; poteri artigiani di que¬ 
sto settore, siamo ormai con la 
merce ferma e carichi di debiti, 
tasse, ecc., e non sappiamo piu 
come fare. 

Fin qui la vostra situazione, ma 
vorrei aggiungere che, l'involucro 
americano che sta sostituendosi al 
budello di montone, sembra che 
sia fatto con nitrocellulosa: in tale 
involucro viene messa la carne 
dei Wurstel — ignaro il consuma¬ 
tore — ed essa vi rimane per de¬ 
cine di giorni. 

Andando avanti di questo passo 
tutti gli insaccati avranno invo¬ 
lucri chitnicl artificiali. Io non so 
se involucri sono dannosi, 

spetta ad altri stabilirlo; però so 
che tutti gli artigiani, e gli stessi 
operatori dei sottoprodotti dei 
macelli, stanno andando in rovina, 
l sottoprodotti dei montoni ven¬ 
gono ormai buttati nelle fogne 
perché non limino più nienti 
valore. 

E. C. 

(Roma) 

Esiste un professore 
disposto a curare 
un giovane cieco? 

Spettabile redazione, 

ho 28 anni, mi chiamo Domeni¬ 
co Lo Sazio e sono domiciliato 
in via Carlo Poerio 22, a Mari- 
gliano (Napoli). Da più di un an¬ 
no sono privo del più grande do¬ 


no di Dio: la vista. Convinto di 
poter guarire, mi sono recato da 
numerosi professori, senza aver 
ottenuto niente. Mi hanno detto 
semplicemente che la mia cecità 
era dovuta a continue emorragie 
che dovrebbero solo arrestarsi, 
perchè io potessi ritornare con gli 
occhi, vivi come prima. 

Ormai è trascorso un anno da 
quel triste giorno e non trovo al¬ 
cun rimedio, per questo mi af¬ 
fido alle mani di qualche profes¬ 
sore pronto ad aiutarmi c a ri¬ 
dare la luce ai miei occhi. Spe¬ 
ro che tra i numerosi lettori de- 
l’Unità ci possa essere un profes¬ 
sore pronto ad aiutarmi, a fare 
(inasta ■ opera di carità; se così 
fosse, mi mandi subito il suo in¬ 
dirizzo e io andrò fino a casa sua 
per riferirgli tutto a puntino e 
vedere se può agire c far qual¬ 
che cosa per un uomo ormai 
sempre triste ed infelice. 

DOMENICO LO SAZIO 

via C. Poerio 22 - Marigliano 
(Napoli) 


Si provino 
ad aggredire 
Cuba ! 


Cara Unità, 

seguo con attenzione le cou- 
tinue minacce di aggressione che 
gli USA fanno a Cuba, e ho letto 
anche la dichiarazione del Con¬ 
gresso degli Stati Uniti, che avreb¬ 
be deciso di impiegare qualsiasi 
mezzo, cotnpresa la forza delle 
armi, pur di soffocare la libertà 
dell’isola, del suo popolo che si 
è incamminato verso il socialismo. 

Che cosa pensano di guadagna¬ 
re questi americani? Possono tro¬ 
vare la morte, che è. unica per 
tutti E a che scopo farebbero 
ciò? Per non « essere umiliati »?... 

E noi? Che da generazioni ab¬ 
biamo conosciuto la vergogna, la 
umiliazione, la discriminazione, i 
privilegi delle caste dirigenti e 
tutte le sozzure che esistono nel 
globo terrestre? Credono che noi 
ci possiamo rassegnare ad una 
aggressione a Cuba? Io dico di 
uo. Personalmente non mi rasse¬ 
gnerei e credo che nessun comu¬ 
nista del mondo si rassegnerebbe 
.di fronte ad una cosi vile ag¬ 
gressione. 

Noi comunisti diciamo che 
siamo per la pace c, se gli ame¬ 


ricani vogliono la pace, ritengo 
che ogni comunista sia disposto 
a farla; la nostra lotta è.diretta 
a giungere ad una convivenza pa¬ 
cifica; ma sono anche certo che 
gli americani si accorgerebbero 
di quale pasta sono fatti i comu¬ 
nisti , nella malaugurata ipotesi 
che volessero attuare le loro mire 
di aggressione a Cuba. 

SALVATORE SILOS 
(Foggia) 

Non giudicare 
il centrosinistra 
soltanto come 
una cortina fumogena 

Cara Unità, 

ho letto la lettera di Roberto 
Picchianti di Roma, sull’Unità di 
sabato. Da essa si deduce che il 
centro - sinistra sarebbe soltanto 
una cortina fumogena. Vi è in 
tal lettera — a mio parere — un 
difetto di schematismo che non 
può essere accolto da chi voglia 
dare un giudizio più approfondito 
e più reale sulla situazione poli¬ 
tica italiana, che certo non può 
essere espresso compiutamente 
nell'ambito della rubrica delle 
lettere. 

Sono d’accordo, invece, sul fat¬ 
to che vi siano delle forze poli¬ 
tiche che intendono frenare e, se 
possibile battere, le altre forze 
politiche che sinceramente voglio¬ 
no percorrere, fino in fondo, la 
politica di centro-sinistra. 

A. BINETTI 
(Firenze) 

La posta distribuita 
a metà paese una volta 
e all'altra metà 
due volte al giorno 

Caro direttore, 

vorremmo chiedere, alla Dire¬ 
zione provinciale delle Poste, per 
quali ragioni ha diviso il paese in 
due parti ed una di queste riceve 
la posta dite volte al giorno men¬ 
tre l’altra una sola volta. Non ci 
sembra giusto; ciascun utente 
paga in ugual misura alle Poste e 
pertanto non dovrebbero esistere 
simili discriminazioni. 

GIORGIO VALENTE 

Pignataro Maggiore (Caserta) 


Il discorso del Papa 
ha rievocato 
il ricordo d'un lontano 
viaggio in Polonia 

La lettura su riunita del discor¬ 
so che il Pontefice ha rivolto al¬ 
l’Episcopato polacco ha rievocato 
in me, coti intensità quasi fisica, 
l’itinerario di un incontro di uo¬ 
mini e cose che percorsi moltissi¬ 
mi anni or sono in Polonia, al 
tempi in cui il cardinale di Mi¬ 
lano, all’esordio della sua carrie¬ 
ra, vi si trovava come minutante 
di Nunziatura. 

Mons. Sapieha, il Wavel, la mi¬ 
niera di Wcliska... quanti ricordi... 
E come restano vivi ì ricordi di 
un paese che riesce a commuo¬ 
vere lìdia sua infelicità storica e 
nella sua grandezza . di tutti i 
tempi ! 

Mons. Sapieha, arcivescovo di 
Cracovia, che potei conoscere in 
1 una vigilia di Pasqua del 1924, 
principe-vescovo nonché principe 
di sangue. Non potè mai soppor¬ 
tare la grossolanità di un Pilsud- 
ski c il suo torbido ordine poli¬ 
tico. 

Il Wavel, dove sono sepolti gli 
antichi re di Polonia c dove pre¬ 
tese sepoltura anche lo sganghe¬ 
rato avventuriero che fu Pilsud- 
ski: però senza la benedizione di 
mons. Sapieha che si rifiutò, sol¬ 
levando l'indignazione dei cosid¬ 
detti colonnelli (il loro esponen¬ 
te maggiore fu il ministro degli 
Esteri Back, amico di Goering). 

La miniera di salgemma di W#- 
hsku. non lontana dal campo di 
sterminio di Osvwiecim, nei cui 
meandri discesi per ammirare un 
paesaggio scavato nel sale dall’ar¬ 
te dei polacchi, che vi nicchiarono 
teatri, chiese, luoghi di diverti- 
mento e di riunioni, comprese 
quelle sindacali. 

Tutto ciò mi fa sentire più vivo 
il paterno, l'affettuoso discorso 
del Pontefice rivolto ai vescovi 
polacchi. E mi è parso di avere 
colta, nella sua stessa emozione, 
quella che io provo ogni volta che 
mi ricordo della cara, della mite, 
della fiera e della — nei tempi 
passati — infelicissima Polonia. 
Comm. Aw.- LUIGI NEBULONI 
(Milano) 


CONCERTI 

JITORIO 

ninni, mercoledì Zi ottobre, 
e ore 21.30 inaugurazione del- 
stagione di S. Cecilia (abli. 
11. 1) con la « Messa in si mi¬ 
re » di Bacii diretta da Fcr- 
ndo Previtall. 

.A MAONA Città Univers 

e 21.15 (nbb. tagl. 5) con¬ 
to del « Trio di Bolzano » 
c 10-10,30-21: « Hnsscgna del 
a scientifico educativo inter- 
cionalc » 

TEATRI 

‘ISTIGO OPERAIA 
». SPIRITO ('lei 659.310) 

DOSO 

.LA COMETA (T 613 1 63) 

)oso 

.LE MOSE (Tel 862 346) 
le 21.30: Franca Dominici - 
irlo Sileni con I Alolsi. F. 
ircblo. M. Gunrdabassi. VV 
icstosi, F. Resscl. in: « 1-» 
lova nera giallo del terrore 
E. Pezzanl. Regia di F Do¬ 
nici. Terza settimana di sue- 

ISO 

SERVI (Tei 674.711) 

)OSO 

BEO (T 664.465) 

e 21 « prima » C ia Poppino 
Filippo in: « «luci piccolo 
npo » di Poppino De Filippo 

.OONl 

le 21.30 C.ia del Teatro della 
presa su lesti di Luciano. Ja- 
jone. Leopardi, Ucckctt Re- 
l di Carlo Quartucci, con R. 
dann. 1 Bcmnrdinis. A D'Of. 
i. Ultime repliche, 
FtlONETTE Ol MARIA AC- 
ETTELLA 
poso 

LIMETRO ITei 4SI.248» 
!e 21,30 C.ia del Piccolo Tca- 
» d'Arte di Roma in: « L'al- 
l, il giorno e la notte • di Da- 
f Niccodemi 

.AZZO DELLO SPORT 
«mani alle 21: «Il balletto 
iso Motsselev ». Prenotazioni 
lltourìsL via IV Novembre 
i 

.AZZO SISTINA 1 487 U5KJ 

le 21.15: Comp. Dapporto 
i Marisa Moriini. Paolo Car- 
i e Jncquelinc Mille in: • Ha- 
onia ». rivista di Ruggero 
ccari Regia di Daniele 
Inza 

COLO TEATRO DI VIA 
IACENZA (Tel 670 343) 
rapidamente rinnovato. Im¬ 


mune Inizio terza stagione di 
prosa. 

QUIRINO 

Alle ore 21 Eduardo De Filippi» 
e la sua Comp. « li Teatro di 
Eduardo » presentano la novità 
assoluta di Eduardo: « Il tiglio 
di Pulcinella ». Regia doll'au- 
tore. 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 21: «Hanno ucciso II mi¬ 
liardario » eli Achille Salita, 
con M. Mariani, M. Quattrini. 

G. Platone. G. Bertaechi 
ROSSINI 

Domani alle 21,15 C.ia dicevo 
Durante, Anita Durante e Leila 
Ducei con G. Amendola. L. 
Prnndo. M. Pace, L. Snnmartln, 
M. Marcelli. G. Simonetti. in: 
• Rivoluzione a Bengodi » di E 
Caglieri Regia di C Durante 
SATIRI (Tei 565.325) 

Alle 21,30: Rocco D'Assunta e 
Solvejg presenta : « Rosso e 

nero » tre otti di Roda e Turi 
Vasile Novità assoluta. 
TEATRO LABORATORIO (Via 
Roma Libera. 23 - S Cost- 
mato) 

Alle 21: «Amleto» di Shake¬ 
speare con Carmelo Bene. S 
Cadetti, C e G Sonni. F. Scor¬ 
ri no. G Ricci. N Nevnstri. P 
Battarra Regia di Carmelo 
Bene 
VALLE 

Alle 21.30 il Centro Teatrale Ita¬ 
liano presenta: « Processo per 
magia » di Apulejo di Matnura. 
con Renzo Glovampictro. Ulti¬ 
me repliche 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

Attrazioni - Ristorante - Bai - 
Parcheggio . 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame louss.ind» di 
I.ondra e Grevin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

VARIETÀ 

ALHAMBRA Elei 163 (92) 

(ili ostaggi, con R Millanti e 
rivista Leandri DK ♦ 

AMBRA JOVINELLI i7l.« JD 6 » 
Gli ostaggi, con R Millanti e 
I «• rivista Parata «li Soubrette» 

l»R ♦ 

LA FENICE (Via satana 15» 
GII ostaggi, con R Millanti •• 
rivista Marottn-Wolk tilt ♦ 

VOLTURNO Elei 471.557» 
Domino Ktd e rivista Bob Vinci 
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kr\m. Sardi in • MAFIOSO ». I.« «tori* di un nomo che 
frÉ'ifmcntiratn il suo passata, che aveva credulo di poter 
ere una propria vita, di pater avere una famiglia. Ma la 
ria ha una legge spietata e chi fu « picciotto » è « picciotto » 
. di sapra della famiglia, al di sopra di tutto: si pub chiamarlo 
/ordinargli di occldcre. Un film diretto da Alberto Lattuada, 
Hill|g 4» Antonie Cervi e presentato da Dino De Laurentils. 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Elei 352 la.1> 

Le dolci notti (ult. 22.50) 

DO 4 

AMERICA Elei 366.168» 
Mamma Ruma, con A. Magnani 
(np 15. ult. 22.50) 

tVM 14) Ult 444 
APPIO Elei /79.H38) 

Il delitto min paga, con Amile 
Girardi)! (alle 15-17,30-20-22.45) 
DR 444 

ARCHIMEDE (Tei 875.667) 
Siveet Birci of Youth (alle 16.45. 
10.15-22) 

ARISTON (Tel 353.230) 

Il riposo del guerriero con B 
Bariiot (ap. 15.30 ult. 22.50) 

DK -4-4 

ARLECCHINO Elei J.»rt 654» 

I 4 monaci, con P. De Filippo 

C 4 

AVENTI NO (Tel 572.137) 

I 4 monaci, con P. De Filippo 
(ap. 15,45, ult. 22,40) C 4 

BALDUINA (lei 347.592) 

Fior di Loto, con N. Kwan 

M 4 

BARBERINI Elei 471 767) 
Sodoma a Gomorra coi» Ste¬ 
wart Grnugcr (alio 15.40 - 

19.35-22,45) SM 4 

BRANCACCIO (Tei 733.255) 

I due della legione, con C. In- 

giassia C 4 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 
l.r tentazioni quotidiane, con 
A. Orlon (VM 14» SA 44 
CAPRANICHETTA (672.465) 
Spettacoli ad invito 
COLA DI RIENZO (350.364 1 

II delitto non paga, con A Gl- 
rardot (alle 14-16.30-19.30-22,50) 

DR 444 

COR 8 O (Tel. 671.691) 

La banda Casaroll. con tt Sal¬ 
vator) (alle 10.30 - 18.20 - 20-30 - 
22.40) DR 44 

EUROPA (Tel 865.736» 

Jules e JI 111 con J Morrai» -ai 
le 16-18,15-20.25-22,50) S .4 

FIAMMA lei «il IIMJ) 
(.'affittacamere, con K Niivas 
(alle 15.40-18-20.20-22.50) 

_ SA 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Experiment In Tcrror (alle 
16,45-19.30-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 
lai congiura del dieci (ultimo 

22,50) A 4 

GARDEN (Tel 582.648) 

I due della legione, con C In¬ 
grassai E 4 

MAESTOSO (Tel. 766.066) 
Mamma Roma, con A Magnani 
(Ult 22.50) (VM H) DR 444 
MAJESTIC (Tel 674.908) 

Cléo dalle 5 alle 7. con C Mar- 
chand (ap. 15.30. ult 22.50) 

DR 44 

MAZZINI (lei .131 H2» 

II tiglio di capitan Blood A. Pa¬ 
naro A 4 

METRO DRIVE-IN (690 131 1 
Rapsodia V. Cassman (alle 20- 
22.45) S 4 

METROPOLITAN (689.400) 

La dolce ala della giovinezza 
con I* Nowman (alio 15.45- 
18.20-20.35-23) DR 44 

MIGNON ilei 849 4J3» 

I. o smemorato di Collegno, con 

TotO (alle 15.15-17-18.50*20.40* 
22350) C 4 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - TeL 640.445) 
Sala A: Solo sotto le stelle, con 
K. Douglas (ult 2Z50) 

DR 444 

Sala B: TotO e Pcppino divisi 
a Berlino (ult 22,50) C 4 

MODERNO (Tel 460.285) 
Tempesta su Washington, con 

II. Fonda DR 44 

MODERNO SALETTA 

I 4 monaci, con P. De Filippo 

C 4 

MONOIAL (Tel 834.876) 

II Aglio di capitan Blood. con 

A Panaro A 4 

NEW VORK Elei 760.271) 

la congiura del dieci (ultimo 

22,50) A 4 

NUOVO GOlOEN fi 753 U02» 
I tromboni di Fra' Diavolo, con 
U. Tognazzi (ap. 15.30 ult 22.50) 

C 4 

PARIS Elei 754.368) 

Le dolci notti (ult. 22.50) 

DO 4 

PLAZA (Tel 681 193) 

La cuccagna, con D Tu zzi (alle 
] 5.30-17.45-20*22,50) 

(VM 14) SA 44 
QUATTRO FONTANE 
Settimo parallelo Tlerra Brava 
1 (ap. 15, ult, 22,50) A 44 


schermi 
e ribalte 


QUIRINALE (TeL 462.653) 
L'uomo di Alcatraz. con Buri 
Lancasler (alle 16.30-19,30-22,30) 
(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tei 670.012) 
Quelle due, con A, Hepburn (al. 
le 16-18-20.15-22.45) L. 800 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel 670.012) 

I tromboni di Fra* Diavolo, con 
U Tognazzi (ult. 22.50) C 4 
REALE Elei 080.234 1 
La congiura del 10 (ap. 15. ult. 

22.50) A 4 

RlTZ (TeL 837.481) 

Totò e Pepplno divisi a Berlino 

C 4 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Quelle due, con A Hepburn 
(alle 16-18-20.10-22.45) 

(VM 18) DR 444 
ROXV (Tel. 870.504» 
l.r tentazioni quotidiane coti 
A Orlon (alle 16,30 - 20 - 22.30) 
(VM 14) SA 44 

ROYAL 

Gii spettri del capitano Clegg 

A 4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: Le avventu¬ 
re d| Dnn Chisciotte, con N. 
Cerkassov DR 4444 

SMERALOO Elei 351.581) 
TotA r Prpplno divisi a Berlino 

C 4 

SPLENDORE (Tel 462 798) 
Tempesta su Washington, con 

H. Fonda DR 44 

SUPERCINEMA (TeL 465.4981 
Operazione terrore, con G. Ford 
(alle 15.15-17,30-20-22,50) 

(VM 14) G 44 
TREVI (Tel. 689.619) 

Fedra, con M. Mercourt (alle 
15.15-17.45-20.10-22.50) DR 44 
VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
I 4 monaci, con P. De Filippo 
(alle l6-18.35-2<X30-22.30) C 4 

Seconde visioni 

AFRICA ilei 810.817) 
Notortous. eon I. Bergman 

DR f 

AIRONE Elei 727.193) 

Le avventure di Don Giovanni, 
con E Flynn A 44 

ALASKA 

Soldati a cavallo, con W. Hol- 
den A 44 

ALCE (Tel 632.648) 
la maschera e l'incubo, con P. 
Stcvcns (VM 16) G 4 

ALCYONE ('lei dlu 930» 
lai monaca di Monza, con G 
Balli (VM 13) DR 4 

ALFIERI (Tel 290 251) 

Mondo cane (VM 16 ) 

DO 444 

AMBASCIATORI (Te) «61.570) 
Lo sceriffo Implacabile, con J. 
Morrow A 4 

ARALDO (Tel 250 156) 

(.'agguato delle 5 spie A 4 
ARIEL «Tei 930 521) 

Viva l'Italia, con P Sloppa 

DR 44 

aSTOR (Tel 622.0409) 

RI Cld, con S Loren A 44 

ASTORIA (Tel 870.2451 
lai famiglia assassina di Ma' 
Baker, con T. Coflln 

(VM 18) G 4 
ASTRA (Tel 848 326) 

Una vita violenta, con F. Cittì 
(VM 16 ) DR 444 
ATLANTE Elei 426 334) 

I guerriglieri dell' Arcipelago, 
con G Montgomev A 4 

ATLANTIC Elei 700 656) 

23 passi dal delitto V. Johnson 

« 4 

AUGUSTUS (Tel 655.455) 
l.ptanthropus, con B. La» 

(VM 16 ) G 4 
AUREO (Tel. 880.606) 

RI Cld, con S. Loren A 44 


AUSONIA (Tel. 426.160) 

* Il Kcntucklano, con B. Lanca- 
ster A 4 

AVANA (Tel. 515.59?) 

Tutti a casa, con A. Sordi 

DR 444 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Giorno per giorno disperata- 
niente, con T. Milinn 

(VM 16 ) DR 4 
BOITO (Tel 831.0198) 

L'agguato delie IbO frecce, con 
L. Danieli A 4 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
Suggestione, con S. Ilayward 

I»R 4 

BRASIL (Tel. 552.350) 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wnyne A 444 

BRISTOL (Tc! 225.424) 

Un dollaro d'onore, con John 
Waync A 444 

BROADWAY (TéL 215.740) 

RI Cld. con S Lbren A 44 

^ I 

• Le sigle che appaiono ac- 

• canto oi titoli dei film * 
9 corrispondono alla se- 9 
0 guente elassifleaslone per p 

generi: 

• A =» Avventuroso m 

• C ■» Comico m 

a DA ss Disegno animato 

a DO ■=» Documentario 

• DB » Drammatico • 

9 G «■> Giallo • 

• M = Musicale • 

0 S = Sentimentale 0 

0 SA ■=» Satirico - 9 

0 SM ■=» Storico-mitologico 0 

® 11 nostra (tatuilo sai flint * 
a vleste espressa nel mede 9 

• segacele: 9 

• 44444 =* eccezionale • 

0 4444 “ ottimo • 

444 buono 0 

• ’ 4 44 » discreto 

• * 4 m» mediocre • 


• VM 1C 


vietato ai mi¬ 
nori di 16 anni 


CALIFORNIA < lei 210 266» 
Giorno per gterno disperata¬ 
mente, con T. Milian 

(VM 16) DR 4 
ONESTAR (Te). 789.242) 
Accadde In Atene, con Jayne 
Mansfield SA 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

I peccatori della foresta nera, 

con N. Tillcr * DR 4 

COLORADO (TèL 817.42U7) 

Quattro notti con Alba, con C 
Alonzo DR 44 

CRISTALLO (Tel 481.339) 
Battaglia sulla spiaggia Insan¬ 
guinata, con A. Murphy DR 4 
DELLE TERRAZZE (530.527» 

II mostro di sangue, con Vin¬ 
cent Plico (VM 16 ) DR 4 

OEL VASCELLO (TeL 566 454) 
Paperino sul sentiero dt guer¬ 
ra DA 4 

DIAMANTE (Tel. 295.250» 
All'ombra del patìbolo, con J. 
Cagncy O 44 

Diana (Tel. 780.140) 
Appuntamento per uccidere, 
con G. Ralii (VM 16) G 4 
DUE ALLORI (Tel. 200.306) 
la» monaca di Monza, con Gio¬ 
vanna Halli (VM 18) DR 4 
EDEN (TeL 380.0188) 

Mondo caao (VM 16) DO 4-44 


ESPERIA 

I.i» scudo del Fai»orili, con T. 
Curii* A 4 

ESPERO 

I tre moschettieri, con M Dc- 
mongcot A 4 

FOGLIANO (Tel. 819.541) 
Testamento del mostro 

DR 444 

GIULIO CESARE (353.360) 

RI Cld. con S. Loren A 44 
HARLEM (Tei. 691.U844) 
Pastasciutta nei deserto, con G. 

Halli DK 4 

HOLLYWOOD (Tel. 290.651) 

I conquistatori della luna, con 

G. Wallace A + 

IMPERO (Tel. 295.720) 

II grosso rischio, con J. Greco 

DK + 

INDUNO (Tei. 562 . 495 ) 

I.a famiglia assassina, di Ma' 

Baker, con T. Conici 

(VM 18 ) G 4 
ITALIA (Tei 846 1)30) 

El Cld. con S. Loren A 44 

JONIO Elei. 886.2U9) 

Il re drl falsari, con J. Gabin 
(VM 16) SA + 
MASSIMO (Tel. 751.277) 

Un alibi per morire, ron Folco 
Luì li DK 4 

NUOVO (Tei 588.116) 
Docraccto ’J», con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Il caso 
Paradlnr. con A. Vaili 

OLIMPICO 

Suggestione, ron S Ilayward 

I»R 4 

PARIOLi (TeL 874.951) 
Briganti Italiani, con V. Gas- 
sman A 4 . 

PORTUENSE 

Le pillole di Ercole, con Nino 
Manfredi . c 4 

PRENESTE (Tel 290.177) 
Chiuso per restauro 

PRINCIPE (Tel 352.337) 

Il gabinetto del dr. Caligari. 
G. Johnson (VM 16) G 4 

REA Elei 664.165) 

Ponte di romando, con Alee 
Guinne» A 44 

Rialto CTeL 670.763) 

« Rassegna Clouzot »: Manon 
SAVOIA (Tei. 661.159) 
Appuntamento per uccidere, 
con G Halli (VM 16) G 4 
SPLENDlO (Te) 622 3204» 

Le aquile di Stalingrado A 4 
STADlUM 

All’Inferno e ritorno, con A 
Murphy A 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 
All'inferno e ritorno, con A 
Murphy A 4 

TRIESTE (Tel. 810.003) 

Sette donne daM'infemo, con P 
Owne* DR 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 

Sabato sera domenica mattina, 
con A. Finney (VM 16) 

DR 444 

ULISSE Elei 433.744) 

It comandante drl Flsng Moon. 
con R. Hudson A 4 

VENTUNO APRILE i864 o77) 
Boccaccio 'Tt, con S. Loren 

(VM 16) SA 444 
VERBANO (lei 641 165) 
la spada di Robin flood 

A 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Mondo cane (VM 16) DO 444 

Terze visioni 

ADRIAClNE (Tel 330.212) 
tl grande spettacolo, con Esther 
Williams S 4 

ANIENE (TeL 890.817) 

Sangue caldo, con R Mitchum 

APOLLO (TeL 713.300) ‘ * 

la» vergine ribelle 


AQUILA (TeL 754.951) 

Il generale Quantrlll, con John 
Waync A 4 

ARENULA (Tel 653.360) 

Il complice segreto, con Ste¬ 
wart Granger G 4 

ARIZONA 

Faccia di bronzo, con Hobert 
Mitchum SA 4 

AURELIO (Via Bellttvogllo) 

I. a lama di Toledo, con John 

Carrai A 4 

AURORA (Tei. 393.069) 
Facciamo l'amore, con Marilyn 
Monroc s 44 

AVORIO (TeL 755.416) 

Un alibi per morire, con Folco 
Lulli DR 4 

BOSTON (Tel 430.268) 

(Via Appla Nuova 1057) 

I pilastri del cielo, con JclT 

Chnndler DR 4 

CAPANNELLE 
FALL contro Al Capone, con 
H Stack G 4 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Scollami Yard sezione omicidi, 
con H. Lom G 4 

CENTRALE (via Gelsa 6 ) 
Cinque contro 11 casino 
COLOSSEO (TeL 736.255) 
Gorgo, con B. Tavers A 4 
CORALLO (Tel. 211.621) 
Viaggio al settimo pianeta, con 

J. Agar A 4 

DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cas- 
sia Tomba di Nerone) 

II braccato DR 4 

DELLE RONDINI 

La strega rossa, con J. Wavne 

A 4 

OORIA Elei 353.059) 

Il terrore delie montagne roc¬ 
ciose. con V. Johnson A 4 
EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Toto. Pepplno e la malafem- 
mlna c 4 

ELDORADO 

Il grande capitano, con C. Co¬ 
tture» A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

I.o sceriffo e solo, con J. Agar 

A 4 


FARO (TeL 509.823) 

Labbra rosse, con G. Ferzctti 

IRIS (Tel. 865.536) h 

L'erede di Al Capone, con Vie 
Morrow G 4 

LEOCINE 

Capitan uragano, con E. Co¬ 
stantino A 4 

MARCONI (Tel. 240.796) 
I/ultima sparatoria, con Re.\ 
Rcason O 4 

NASCE' 

Riposo 

Ni AG ARA (Tel. 617.3247) 
Cavalcata infernale 
NOVOCINE (TeL 586.235) 

1/ affondamento della Vaiiant, 
eon J. Mills DR 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

Il mostruoso dr. Crlmen, con 
Miroslava (VM 16) G 4 

ORIENTE 

I.e fatiche di Ercole, con Silva 
Koseinn SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
Pianura rossa, con G. Peck 

PALAZZO (Tel 491.431) ' * 

Riposo 

PERLA 

Riposo 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 
Una domenica d’estate, con R. 
Vianello (VM 16) C 4 

PLATINO (TeL 215.314) 

Costa Azzurra, con A. Sordi 

C 44 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Jrrry il gangster, con S. Bradv 

G 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Riposo 

REGILLA 

GII ultimi giorni di Pompei 

SM 4 

ROMA 

Il magnifico detective, con E 
Costantino G 4 

RUBINO (TeL 590.827) 
Cacciatore d’indiani, con Kirk 
Douglas A 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Folle evasione, con J. Desmond 

DR 4 

SILVER CINE (Tiburttno fll) 

Riposo 


VENDITA FALLIMENTARE 

(autorizzata dal Tribunale di Roma n. 25.925) 

A PREZZI DI PERIZIA 

in VIA DELLE MURATTE, 15/A 

(ricino a FONTANA DI TREVI) 

ALCUNI ESEMPI 

BLOCCO Perizia n. 159 

Tessuti - Drapperie ... da T„ 990 in poi 

BLOCCO Perizia n. 212 - CAMICERIA 

Capri. Autostiro Rhodcatoee, in tutti i QAA 

modelli e misure. • in poi 

BLOCCO Perizia n. 218 - CONFEZIONI SIGNORA 


Paietots. impermeabili, abiti c giacche 4% Cflfl 
e pellicceria ecc.AeàpW 


in poi 


BLOCCO Perizia n. 2160 - CONFEZIONI UOMO 

Paietots. impermeabili, abiti e giacche 
<r«cU ed altre rinomate marche) S 9fjD 
camoscio ^.TVV in poi 


BLOCCO Pernia n. 2161 

Calzini, cravatte, fazzoletti, mutande 1 EA 
ed altre migliaia di articoli .... UV in poi 

BLOCCO ferina a. 2179 - feW RENNA, TOPINO 

Paietots. giacche, giubetti, scamiciate 10 QAA 
tipi similari. I *»7Ww in poi 

NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI! 


SULTANO (P.za Clemente XI) 
11 comandante Johnny, con G. 
Cooper A 4 

TRI ANON (TeL 780.302) 

Il tesoro segreto di Cleopatra, 
con M. Thompson 8 M 4 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

Chiuso 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AViLA (Corso d’Italia 37) 

Riposo 

BELLARMINO (TeL 849.527) 

Riposo 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Tutti pazzi in coperta, con Pat 
Boone C 4’ 

COLUMBUS (TeL 510.462) 

Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

OEGLI SCIPIONl 
(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DEi FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

delle grazie 

RipOso 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel 500.684) 

Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Riposo 

Libia (Via Tripolitania 143) 

Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 
ciò Galimberti) 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gallia 162) 

Riposo 

NOMENTANO (Via F. Redi) 

Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (TeL 770.960) 

Tarzan e le sirene A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 

Riposo 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX tVia Podgora) 

Riposo 

Pio x (Via Etruschi 38) 

Riposo 

QUIRITI (TeL 312.283) 

Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 

Riposo 

RIPOSO (TeL 543-222) 

Riposo 

REDENTORE (TeL 890.2B9) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali 

TRIONFALE 

Paris Iloliday, con B. Hopc 

C 4 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS (teL 620.409) 

Riposo 

CINEMA CHE PRATICAVO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI*- 
F.VAL: Adriaclnr. Airone. Archi¬ 
mede. Arenala. Ariel. Attoria. 
Astra. Atlante. Atlantic. Aureo. 
Ausonia. Asana. Balduina. Beisi¬ 
to. Boston, Brancaccio. Brasll. 
Hroadnaj. California. Castello, 
Centrale, Clnestar. Clodlo. Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo, Del Va¬ 
scello. Diana, boria. Due Allori. 
Eden. Espcro. Eldorado, Garden. 
G lutto Cesare. Golden. Haytem. 
HoUjwond, Induno. Iris. I.a Fe¬ 
nice. Majrstic. Mignon. Monti lai. 
New York, Nuovo, Nuovo Olim¬ 
pia. Oriente. Ottastano. Planeta¬ 
rio, Ptara, Prima Porta. Principe. 
Quadrerò. Qnirinetta. Reale. Ree, 
Rialto, Roma. Roxy. Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita. Sta- 
dlum. Trieste. Tuscoto. Serbano. 
Vittoria. TEATRI: Goldoni. Del¬ 
le Muse. Millimetro. Ridotto Eli¬ 
seo, Satiri, S'alle, Tratr* labo¬ 
ratorio. 




























































1*Unità / niartid) 23 ottobri 1962 


In vista dell'incontro con l'Austria a Vienna (il novembre) 



onvocati gli «azzurrabili» 


Svaniti i rinforzi 


®B Verrà o no alla Roma? Svaniti i rinforzi 

Ugg! Il Charles: «Sì» Ed ora 

raduno il Leeds: «No» «povere» 


Charles: «Sì» Ed ora 


Domani partita di allenamento 
sul campo di Coverciano 

Il C. U. della Nuzloitale, Ed- uomini del Afilon. meglio che 
mondo Fabbri, ha convocato con gli nomini del Bologna, a 
Ieri in vista della partita Au- Fabbri è data la possibilità di 
stria-ltalia A, dell'U novembre costruire l'intelaiatura di una 
a Vienna, I seguenti calciatori squadra forte, sicura e acattoli¬ 
che dovranno radunarsi u di- tc. E non gli mancano gli uo- 
sposizlonc del tecnico azzurro mini da prendere, qua o la, per 
al Centro tecnico di Cover- completare, aggiustare il com- 
elano entro le ore 19 di oggi: plesso che noi pensiamo, ci 
BOLOGNA: Tuniburus, Iten- auguriamo, ancora più poten¬ 
ti», Bulgarclli, Pasciuti, Janlch. te. ancora più elegante dell'at- 
CATANIA: Vuvassori. tuulc Bologna. 

FIORENTINA: Canella Parecchie saranno le for- 

GENOA: Dean, Giacomint. inazioni che, oggi e domani, 

INTER: Burgnleli. Guurneri, saranno suggerite a Fabbri. Noi 
Balchi, Corso. ci asteniamo Sappiamo che il 

JUVENTUS: Salvudore, NI- tecnico ha idee proprie e, se 

colè. Anzolln. dovesse copiare (leggere qne- 

L.B. VICENZA: Pula. ito e quello...! douremmo af- 

MANTOVA: Negri. fermare che il diavolo è dive- 

M1LAN: Maldinl. Radice. Da- nuto frate. E non sarebbe bel- 
vid, Trapattonl, Rivera, Alta- !o per Fabbri e grave sarebbe 
Uni. per la nazionale. 

spalV Gori. Sls " Attilio Camoriano 

TORINO: Vlcri, Ferrini. Suz¬ 
zacchera. __ 

Sono stati pure convocati 
l’allenatore del Mantova Cadè. 

il doti. Fini e i massaggiatori _ • 

Tresoldi del Milan e Della LifllUfillI f fi 

Casa dell’Inter. Domani Fabbri 

farà svolgere una partitella di _ _ ■ , 

allenamento. I InilhOFIil 


I stasera per la nona colta !u fine fatta sul ring di New York 

Mtt H sua mezza corona mondiale dei sotto i paoni di Emite Crifftth. 

■ ■ WK pesi medi (Gene neono- campione del mondo del 

scinto dalla IV.fi A. mentre • che dorrebbe soste- 

^E ■ HI H altre confraternite pupilhtiche prossimamente una parti- 

riconoscono Paul Pender) dai- t,. mondiale (o una farsa in 
('assolto di Dick Tiger. un calo- tre arti’*! contro il nostro LoL 
roso nigeriano registrato come Stasera, su! ring del - Can- 
> Sul rapido che da Ferrara testa ci sono dei punti fermi Dick Jhetu all'anagrafe di dlrstlck Park . di San Frati- 
4 ci portarti domenica sera a fio- ben precisi: il Palermo innari- Aimtfpbo dove è nato nel lon- circo. Fullmer e Tiger dovreb - 

ma siamo stati a cena insieme zitutto, perchè continua tran- t uno 1929 baro dar rita ad una rioi*«ta 

a Carniplia: e con Carniglia quinamonte ad incassare goal Tiger * dunque più anziano partita, senza esclusione di col- 

logicamente si è parlato di cal- c sconfitte come se fossero di due arlrij del camp j 0ne j„ pi Fullmer. pugile roccioso e 

ciò, tioiic possibilità di una noccioiuic c poi la ^fl’/ipuorltì carica ciò nofiojfantc Qode i mono come pochi, certa— 
Poma rafforzata da Charles che sembra caduta tn una crisi / a „ or |* del pronostico (I book- utente darà tutto se stesso pur 

' (-Aumenterebbero notevolmen- di difficile risoluzione e di an- mac ker lo danno vincente per di imporre il suo forcing al ni- 

< te- ha detto Luis! agli sri- cor più difficile spiegazione 7 _ 5) {n vlrtù de i la spiccata in- vertano, e polche Tiger - coma 

! iuppi del campionato data la bravura di Levici c data tclligcnza tattica della sua po- Fullmer — è abituato a non 

\ Su questo aspetto Carniplia la qualità del potenziale urna- tetl , a e della s ,' ia capac Rd di fare passi indietro la lotta Uni- 

, è stato categorico: sottolineati- no a disposizione dell'aliena- j ncasJO> dote quest'ultlma molto r à col dar rifa a fasi altamente 

do le nuove battute d'arresto torc bluccrchlato Anche il Ve- ( mp0 rtante quando si affronta drammatiche se elementi estra- 

' subite dalla Fiorentina fa Na- nezla infine si mantiene nei Un demolitore della forza di nel non la obbligheranno entro 

poli), dal Milan e dall'Intcr (nel quartieri bassi della classifica Gene Fullmer binari già prestabiliti se Ir» 

• derbu ») nonché ovviamente mentre il Napoli ha acuto litui u campione del mondo ha altre parole, t boss che domi- 

dalia Roma fsla pure con tutte Impennata di orgoglio contro conquistato la corona mondiale, nano il sottomondo del pugilato 

■* le attenuanti del caso) ha di- la Fiorentina Ed o!t r e Porgo- versione World Boxino Asso- USA non hanno già deciso di 

, chiarata con decisione che il ylio è stato decisivo il fatto c faffor» d'antica N a 11 o n a l cambiare campione del mondo, 

campionato lo t’incerà il Bolo- che la squadra partenopea ha Dorina Astoriutlon). tre anni Fullmer ha al suo attivo SS 

gna con almeno sei punti di un suo gioco cd una sua ma- y a battendo Carmen Basilio c littorie per la maggior parte 

* rantapplo. novra perfettamente validi da allora ha difeso II titolo conquistate caricando l'avversa- 

-Accetto quaLstasi seommes- (pur se mancano uomini di Otto v0 Ite l'ultima delie quali Ho senza curarsi dei suol colui 

: sa: son disposto a giocarmi lo classe) a conferma dei meriti Ja sera de ( 9 dicembre dell'anno che ha jempre incassato con 

. * stipendio di un anno contro ii Pesaola e a dimori razione scorso contro il povero Benna dirimmltura. Un solo pugile è 

diecimila lire - ha concluso fai- -he se Ixiuro avesse compiuto . Kld * Farci, che come sapete riuscito a metterlo KO Rag 

• lenatore giallorosso. Gli abbia- I pochi ritocchi necessari il era , tr , . wèlter » e non un - Sugar - Robinson E’ accaduto 

ino allora fatto notare come il Napoli avrebbe certamente po- . medio -. L'affare Fulltner-Pa- sul ring di Chicago la sera del 

Bologna avesse palesato in par- tato compiere un campionato rct /, a fruttato molti dollari agli l maggio del 1957 Quattro 

-, tlcolare a Budapest e a Torino >fù dignitoso e tranquillo uomini che reannno I fili delle mesi prima il 2 gennaio, a New 


PAG. 9 / sport 


* Jfi' r 4 

Welter pesanti 

Benvenuti 

Visintin 
per il titolo 

Stanotte a San Francisco Fullmer di-* 
fenderà il titolo mondiale dei « medi » 

contro il nigeriano Dick Tiger 

» < 

Gene Fullmer. il trentunenne una severissima punizione che 
mormone dell'Utah, difenderli! lo ha predisposto alla tropica 
stasera per la nona colta lai /ine fatta sul ring di New York 
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La disastrosa e disgraziata, 
breve avventura della rappre¬ 
sentativa calcistica italiana nel¬ 
la Coppa del Afondo ha fatto 
due vittime. Mazza e Ferrari, 
che la F1GC disinvoltamente c 


h*--- -- 




ficolare a Budapest e a Torino dà dignitoso c tranquillo 


LONDRA 22 idi lasciarlo venire alla Roma.idlrlgentl gialiorosal continuano 


: < con la Juve una certa 1 mmatu- 
, , , s ritù cd una certa Inesperienza 
' derivante dalla giovane età dei 
suoi componenti, per indurre 
', J don Louis ad una maggiore pru- 
' < denz a ed anche per tentarlo a 

< ’ J soffermarsi maggiormente sul- 
ì l'argomento , 

. E Carniplia ha scosso il capo 

, ' affermando: - D’accordo: ma 

non credo clic questi difetti 
1 , possano risultare decisivi Decl- 

' • sivo Invece è 11 pareo giocato- 

* ri del Bologna. In validità della 

> sua formula di gioco. In bravu- 

t ra dell'nllenatore. la quantità e 
la qualità- delle riserve- 
^ i £’ vero che in effetti le altre 
. . 5 -prandi- continuano a slcnla- 

"* * re maledettamente: ed in più 

' l, * l il fatidico termine del 21 otto- 
’> ,i 1 ‘ * ^ bre è scaduto senza che le trat- 

* * 4 » fatine più importanti fossero 

giunte in porto 

ntlDiiano cosi sono ormai svanite Ir 


il doti. Fini e 1 massaggiatori ^ ' * lenatore Qlallorosso. Gli abbla- 

Tresoldl del Milan e Della ■ IOHIOIII/TI t ' wMM&W'J'' \ r'*V' , .. 4 mo allora fatto notare come il 

Casa deirinter. Domani Fabbri V Pì ''Hk' ì! -, ' Rnlnniui nnow 1 . nnr. 

farà svolgere una partitella di _ _ m m »- ‘ W y 

alicnamento. UngHenCI PH , :f 

L a disastrosa e disgraziata. \ '•' p 5 ' ';V ;. ^ ' » 

breve avventura della rappre- f 4^ .. , . , . . , , 

sentativa calcistica italiana nel- MUSTlIP **-»- irtnn rn»i. mi ,mn >nnn,iinr,i 

(a Coppa del fiondo ha fatto VIENNA °2 £ ^ 

che ìa'l'IGC disinvoltamente c p.JJ.yp^^triaca . 3 (cheTu^'no' ' ' Hk m:' ' 

pe rilavoro svoltò J °Ì* la°pras- vembre incontrerà l’Italia a ; jPjjl , , v , affermando: - D'accordo: ma 

si Da noi usa cosi' Se uno Vienna) ha convocato i se- ” non crcdo cl,c «luestl difetti 

sbaglia gli si dice che è bra- finenti giocatori per «elezio- - IL W m- > 1 , possano risultare decisivi Decl- 

vo, che come lui non re n'è: è, nart * , la squadra che domenica ’ ' ' slv< > ln vece è 11 parco giocato- 

perù uia aria! Ila resistito, in- Prossima incontrerà a Buda- -X-z VteJWZ. ^ 1 ' ri del Bologna. In validità della 

vece Snadacini che nella sua P cst lungheria: \ *" .1 sua formula di gioco, la bravu- 

q ualità di presidènte della PORTIERI- Szanwald e ,-tJ ra dell'allenatore, la quantità c 

Commissione Tecnica era il - h^^ y &ìgSBr qualità delle riserve *• 

maggior responsabile’ Perchè TERZINI (compreso il ter- * E‘ vero che in effetti le altre 

non c toccata a Spadactni la 0 . cen trale): Kamrath. • -grandi- continuano a stento- 

sorte di Mazza c Ferrari ? Sem- Glechner. Oberparleiter. Ha- ‘ re maledettamente: ed In più 

plicc. Anche per la F1GC vale se ” k ^?P^\™‘ sc _ ll z D .. T fatidico termine del 21 otto- 

la regola per la Quale non sono Mtl)LANI LAIfcKALI: Kol- | ,,T ' bre è scaduto senza che le 

: grandi che pagano. Adesso. ler .-Jiy^I l Ì ì i r Ji a f (er - _ tatlve più importanti fossero 

con Suadacini. lu FIGC ha de- ATTACCANTI. Raureidcr, giunte in porto 

ciso di far agire Fabbri che Nemec. Fioegei. Fiala. Kalten- LONDRA 22 di lasciarlo venire alla Roma, dirigenti giallorossl continuano cosi sono ormai svanite Ir 

dovrebbe conservare il posto di brunner IL Le notizie da Londra sulla Invece l'allenatore del Leeds ad ostentare un certo ottimi- po . s . s R>ilfM di trasferimenti per 

selezionatore e preparatore uni- A sua volta, il C. T unghe- possibilità del trasferimento di «evie ha affermato che I diri- smo aggiungendo ohe è solo Szymaniak. Massa. Sornioni, 

co *almeno fino alla prossima rese • Baroti. ha scelto un grup- Charles alla Roma sono plut- genti della società hanno nuo- questione di tempo « di pa- Lofacono. Dean e Nicol è: e pa- 

Coppn del Mondo, cioè pct P° d * 15 giocatori, dai quali tosto confuse e contraddittorie, vomente ribadito la loro uppo- ziencu. Di conseguenza sorge re anche che Charles non vrr- 

auattro anni ' formerà la Nazionale, che prò- I giornali inglesi riportati ,1 og- sizlone al trasferimento di l'Interrogativo: o 1 dirigenti rrbbc più in Italia con la con- 

H II debutto di Fabbri, che labilmente assumerà la se- gl dichiarazioni di Charles Charles, opposizione già mani- giallorossl stanno per subire sequenza che nemmeno Afan- 

presenterà la sua prima cotti- guente formazione: estremamente favorevoli al ri- festata un mese fa. Infine l di- una grossa delusione ad opera /redini passerebbe più all'ln- 

pauine azzurra a Vienna, con- Szentmihalyi: Matrai. Sova- torno In Italia: John dice che risenti del Leeds hanno detto di qualchr astuto e poco onesto j cr ( tìUl ,/ condizionale è d ob- 

trn l’Austria l’JI nouembre, ri : Solymosi. Meszoely. Sipos; non è riuscito ad ambientarsi che la situazione è rimasta In- Intermediarlo, o I dirigenti *n- bliyo dato che le notizie pro¬ 
piacerà senz’altro alla FIGO, ed Snndor. Goeroecs. Albert, Ti- di nuovo nel calcio inglese do- variata c che non cl sono In glesi stanno facendo del tutto r rntrnti dall’Inghilterra sono 

ai grossi anche a parecchi pie- ch y- Fenyivesi. Riserve: Ilku po il lungo soggiorno nella pe- pratica richieste ufficiali da per ricavare la somma più «Ita piuttosto confuse e contraddit- 

coh presidenti di società, poi- (portiere). Ihasz (terzino). Be- nlsola Italiana, e aggiunge che parte di nessuna società Italia- possibile dalla cessione di torie). 

chè il tècnico si è attenuto al- nc e Rakosi (attaccanti). ha pregato I dirigenti inglesi na. A Roma dal canto loro I Charles (nella foto In alto). £ dunque le - grandi - hanno 

raccomodante norma di accon- visto svanire la speranza di 

tentare tutti o quasi. Infatti, —— —----— --- risolvere i loro problemi: nrm- 

nell'elenco dei ventinone con- meno la riapertura delle liste, 

vocati per la partita d'aliena- s . s. • immorale cd antisportira in se 

ZTrapLtZ^i SjilTef: Una manifestazione che migliora di anno in anno Sii 

le diciotto squadre del massi - ---^- dirigenti durante la campagna 

mo campionato- acquisti d estate. 

sfSfri2X“ M .1 .• f; ZMÈM/S 

issisi A tletica di eccellenza 

mildènn InlfiMPtXnhili “ lus resa più autoritaria cd in- 

Evidentemente, Fabbri è con- _ m da^u^Juvcntusno^nuov^à 

Vinto Che Pii incontri tecnica- M — 0 M # nlrhJ 

sism al «meeting» di Siena mmm 

azzurra, cui pare che adesso 1 campionato). 

~^ eS .ì?JL n J- Molli quotidiani ira col, pur- tt europei: a Belgrado l unghe- 1 /Ione al limite dei record mori- , camblamenlo di rotta. Cosicché Puntiamo il dito sulla Ju¬ 

do tornar a dare 1 il prestigio c lroppo a i cunJ sportivi, hanno rese Varjlu vinse con un lan- diale, dimenticando che m. l.*o, I *11 atleti, anziché per la via di V entus dunque come la mag¬ 
li fascino perduti, provochi , 0 ,, 0va | nla i 0 n j. Meeting atte- ciò di m. 19.02. Il giovane po- al mondo, solo lei riesce a su- I Chiusi, hanno raggiunto Rima a lore rivale del Bologna cosi 
complicazioni. Non è che qui tIco dell’Amicizia, disputato a lacco Komar si classifico quar- perarll. sempre facendo un pa- attraverso Grosseto,- Ptsa, Km- ttnnnn Ir rnsr nani- ed 

si voglia fare il processo alle Siena sabato _e domenica. Lo «« con _m. 1S netti nrnirr H rallelo con gli . europei a. a poli ilungend., a XZiiZZ di vedere ?el ra¬ 


ti otri ini che reggono I fili delle mesi prima il 2 gennaio, a New 


Protesta 
la Roma 

Cudicini e Menichelli meno 
gravi del previsto 


Una manifestazione che migliora di anno in anno 

A tletica di eccellenza 
al «meeting» di Siena 


visto svanire la speranza di 

__ risolvere t loro problemi: nem¬ 
meno la riapertura delle liste, 
immorale cd nnfisportii-ii in se 

a rii nnnfì Sn Anna stessa, basterà pertanto a sa- 

Ul unno in unno 1lllTe fl u errori commessi dai 

_;- dirigenti durante la campagna 

acquisti d'estate. 

In conseguenza di ciù non 
MS jiare possibile che Milan Intcr 

KK e Itoma possano inserirsi pron- 

KKtornente e stabilmente nel dia- 

lago per lo 

Tutto r tutto giusto: 

W aPaS^EfOO dimenticare che 

anche la Juventus, una Juven¬ 
tus resa più autoritaria cd in- 
_ chfva dall’Inclusione di Afiran- 

Eé da. una Juventus non nuova a 

_ _ ■ w _ - rimonte - anche eccezionali 

flMV RME^PIV come risto due fa 

IV m (quando appunto la Juve si sol- 

IV Eff ^EE«ffEEJ iet-à a tempo da una difficile 

~ V crisi per raggiungere e supcra- 

0 re l’Inter -scoppiata - a metà 

campionato). 

zio ne al limile del record mon- . camblamenlo di rotta. Cosicché Puntiamo il dito sulla Ju- 
dlale. dimenticando che m. 1 . 80 , I gli atleti, anziché per la via di ventus dunque come la mag¬ 
ai mondo, solo lei riesce a su- Chiusi, hanno raggiunto Rima „i or „ rivale del Boi nona rosi 
perarll. sempre tacendo un pa- attraverso Grosseto,- Pisa, Km- V"”* 

rallelo con gli « europei », a poli giungendo a destinazione come stanno le cose oggi, ed 
Belgrado Jolanda Baiai vinse alle 4 del mattino anziché alle attendiamo al valere se t ra- 


intcnzicni no. Purtroppo, ve- hanno sottovalutato ed hanno cecoslovacco Skohla fu solo se- Belgrado Jolanda Baia* vinse alle 4 de! mattino anziché alle attendiamo _ai venere se t ra¬ 
di amo e leaaiamo chc ianti so- sbagliato grossolanamente poi- sto con m. 17.87. A Siena, ben- Il titolo continentale con un ore_ 21 come. presisto. Figurate- gozzi di Bernardini sapranno 

marno e leggiamo cnc tanti so chè * non f nv j ando a glena un ehé ormai al termine della sta- balzo di m. 1.81. quindi si po- v j I dirigenti aeneal preposti al continuare la loro bella, disin¬ 
no gl 1 incutenti cne si ve nji- rella „ ore specializzato In cose glone, I ire atleti hanno otte- tri parlare di annaia-no per servizi logistici, 1 quali, alio volta marcia senza cadere nei 

cono SUI nostri campi. d l at |etlca. si sono avvalsi di nuto appunto misure da finale Jolanda Baia* ma non di pre- oscuro di ogni vicenda, hanno trabocchetti della inesperienza 

creduto di non avere più gli c della immaturità 


Ma eccoci alla scelta, aliai notizie dl agenzia le quali han- I europea con I 8 .M Varjlu. I 8 JI stazione negatila a Alena. 


pnma scelta di Fabbri. TI te-l no dato una vlslonfc niente af- I Komar e I8.M RkoMa. 11 giova- 


cnico ha chiamato i giocatori fatto lusinghiera della «nanlfe- ne Komar ha migliorato II *uo che dovevamo precisare. »en- 
chf Giudica più bravi (e varec- stolone che. Invece, é stata primato personale e Rkobla é za parlare, naturalmenta del 
ihi re f «n dubbio la più Importan- andato meglio che a Belgrado. 2.R8 dl Czemllr. del r.t# nel- 

cht cnlici. si capisce, non sa |( e 5 * 11 * vista In Italia qua- |j Baiai hanno scruto non •*«« del cecoslo\aeeo Patak. 
ranno completamente d accordo ,, anno é d , , i dp ; . P del 15.52 della pesista romena 

con lui), quelli che pensa POS- che cosa mi voleva di più, dal parte le considerazioni di ca- ^fi^reglstrarr^n < UaUa , °UmU 
1punte» d. VISI, tecnleo. di un. ratiere tecnico che potrebbero lì rl- 


Questl sono t P“ujl saiIentI at ] Pt j a nirposlzloae per II raee- 
le dovevamo precisare. »m- (j n( mentre poi. alle 5 del mai- 


Ed inoltre il campionato 
puà essere deciso anche dagli 
arbitraggi: è questo un aspetto 
delicatissimo nel quale contano 


Remo Ghererdr 


Domani al Flaminio 


condizione al momento giusto gara dl peso maschile dove I essere fatte CU freddo pungen- I no - tro nndezhlero ceno Impegno teenleo ed neWallearo 

E’ il caso di Rirera. come è xl tre principali protagonisti. Va- te e una difettosa battuta) non d /| rVaveUotto agonistico «Siano 

caso (ver dir » soltanto dei aio- rjla. Komar e Rkobla hanno su- riusciamo a capire perché el si "** * ve >0 \ * , ««Ulano 

mtn’ri ritti Ieri Veltro nel der- perato I 18 metri? Confronti.- debba sempre attendere dalla Sul plano organlzzamo II RefìlO Ghorirdf - w 

cafort Cisti ieri l altro nel a mola con quella del eamptona- sanatrice romena una presta- 3. Meeting dell Amicizia ha det- Anche in 

by di Milano) di Corso e di to parecchie cose, t diligenti 

Trapattoni Ai contrario, non è nazionali e periferici deH’UIRP 

forse importante di sot'ilizzare — ——---hanno dimostrato dl eaaere ma- ~ 

su due o tre nomi di faroriti. Iftuionf'a^rWex^V^nU*’! 1 H- 

sono valere, rendere poco S Al secondo round j Alena, se cosi si pud et laraare. Domani al Flaminio 

poco meno. E che gli oriundi cioè la fattiva collaborazione_ 

sono destinati a sparire, si era - ottenuta con I Gruppi Spor- 

già capito a Santiago del Cile il»! Liberta*, con le altre or- 

L'eccezione. Altafini. Si com- o^l^Tip^'SnanT.^ - ^ 

prende poiché non sono t ren- 9% B m tecnico ed organizzativo delle ■ • AB 

tr’attacchi che da noi abbonda- % LEl WJhll amministrazioni provinciale e ■ jaaadh ■Bbbi% 

no E come sarebbe possiti!'- I lU V|l I llll EImI 1 E* comunale di Siena, e perfino da ■_ flEBÌI hBH■■ ■ 

con arroccamenti tn Ef w ET IBìBpmfII privati, ampia- 

L'assenza dei Mora e dei Afe- h* i'■ 

meli aTT» v* _ _1 fI pOfftbllltà dl lOWll ft* 

nicheli! e spiegala nel coma- stazioni ad alto livello Interna- 

meato della FI(*C. la dove si lionate dl sport mquUItamente _ A a 

parta di ammalati, di confisi 0^ ■ m ■ mm dilettanUstlcf, come é appunto H W ■ 

Per Cella la sfortuna arriva. m. 'te» n- ^ mm m ■ l'atletica leggera, senza conce- wm BBahAaF|lhdhl 

puntuale, alla vigilia delle con- |ftOV ■ ■ dere nnlla alle manifestazioni Eill BBBBBflEBBB* 1 

vocazioni F I^si- Già. l-osi. JI||V 5 | UC| |%#%## *'• ^xiaanii sport-spettacolo. BBB UIIII%IIV 1 

Manca, perché c'è Maldim. per- Le dlrclmlla persone che ban¬ 
chi ci sono Jan,eh. Stradare. " /' /£*''rnò , 

G V m : ri , , BOLOCSA. » mio .. upp,.o por II conto u,. '.VZ ojur” £1 „jf '"«ale la oom- Pjr provare 

arricchito di stoppar e di baf- dopo l'incontro sostenuto con due » al viso, seguito da un po* citeranno sii appello della pros- sono state rapidamente aline- dai dirigenti 

f.-fnri Tuttavia Ko-nre ner 'osi Butier. Lawersario dl questa tente montante al fegato. Shiel sima edizione nel «meeting». c j a te e concluse nella stessa dovrebbe s< 

Ahi* in mprì,« n-urrr « ) (pm. ? < ’ ra - l’Inglese Shiel. che aveva ha ripreso la lotta ma ancora Reno siale superate dlflleol- giornata di ieri le trattative per precipuo di 

C X Z7,zò b°ó;“'r», sia;". o.ws» , i?s. d S2 sassrys '-■> »-«« •■n | r*« ? ic d, d..-,u 

Improoo Tnmcnrn.-ntr. Fnbbn , n u Kl J*> *' ‘J.'ZZn!e *. * *! • l ' on ' S , «.JS?*!U. , }.5Erriì?^«f SSIh™"." rf, 

P conosciuto Crrditimo che no De Piccoli ha iniziato il com- !° *]*, spcd,to definitivamente al ml|nJ en| tUta ,| g ,emaia su U Napoli con inizio alle ore 15 squadre e eh 

schiererà la nazionale come battimento con molta calma, au- tappeto. un vagone speciale agganciato Trattandosi di una amichevole nati nel cam 

wrht^rarn il \fnntnra oruden- montando progressivamente i! Negli altri Incontri Truppl e al treno in partenza per Alena. ( a Lazio potrà schierare In cam- famoso epiSOi 

ZO soltanto la aiusia lecita n ! a . r ^ 1|, . mrn,0 . . dpl, ; a YÌ:f. r **^?. ?-\ Z -^ nl ^ Bnn e !T." rr J?2„ H. po anche il nuovo acquisto Roz- U-buco-nc 


\ ch L d L corsoio scmnre vai UH I L t . condizioni di Cudicini o i distorsione alla caviglia 


n A L ol4A c rA .i corone moruliali in USA: al po- York . Gene aveva detronizzato 
nODBiTO rrosi| vero pa re t, invece, ha fruttato * Sugar • dui trono del * medi - 

ed era quella l'epoca Iri cui 

_ Robinson usava distruggere 

. . ~ “ nella rivincila gli aut-crsarl che 

arci-ano acato la ventura di 
n_ M ; Z—kkI j: batterlo Fullmen è stato bat- 

1 ©r I Tarn ai l Grrara luto, ma non distrutto. Due 

_ anni dopo, infatti, tornava sul 

trono del - medi - conquistan¬ 
do R titolo mondiale contro 
Carmen Basilio messo K.O. al 

H H _ N» tempo. 

■ _ _ ■ _ _ Quella subita per mano dl 

m ■■ Robinson stata la quarta ed 

^ U m M H ^E^fl Iilllma sconfìtta di Fullmer. 

■ I E Dick Tiger vanta vittorie. 

■ due pari e 12 sconfitte, tutte al 

punti. Il nigeriano assicura che 
deve ancora nascere l'uomo ca¬ 
pace dl metterlo • out - e che 
non sarà certo Fullmer a su- 

VQ pcrarlo. Le dodici sconfitte Tt- 

ger le ha subite quasi 
^B^B all’inìzio della carriera: da due 

lllfllll anni a questa parte egli è net- 

H| M wF H ■ Hi tamente migliorato in linea tee-, 

alca il che gli ha permesso di 
superare tutti i migliori ele- 
... ... menti della categoria che si 

icini e Menichelli meno XTaTZJf?. M ’ “ cam ~ 

• ■ ■ ». Ora la parola è al ring. Do- 

qravi aGl PrGVISfO mani sapremo se il - vecchio - 

^ * è ancora un re o se dovranno 

cambiare Indirizzo le sfide al 
‘ , campione del mondo. 

1 • * • 

La Federazione italiana dl 
boxe ha deciso domenica sera 
di elevare il match Visinfit»- 
Benvenuti a campionato d’Ita¬ 
lia dei - welter pesanti ». cate¬ 
goria di nuova istituzione al 
limite di 71 chilogrammi. L'in¬ 
contro avrebbe dovuto svol¬ 
gersi il 7 novembre ma quando 
tutto era stato dato per con¬ 
cluso (noi non tralasciammo di 
notare come la lunga rotta delle 
dodici riprese, piacesse poco al 
triestino) Benvenuti ha fatto 
sapere dl essere stato colpito 
da una foruncolosi all'indomani 
dei fiacchissimo match tele¬ 
visivo con Letilller (e si che 
quel match doveva servire da 
rodaggio ali'er campione di 
• Olimpia) e pertanto di non es¬ 
sere disponibile prima della 
fine dl novembre 
Cosi, se la foruncolosi gua¬ 
rirà regolarmente (e non si tra¬ 
sformerà in • visintinite » come 
sostengono alcuni maligni) Vi- 
smfin e Benvenuti disputeran¬ 
no la loro partita tricolore la 
sera del 30 novembre, nel sot¬ 
toclou al match che dovrebbe 
vedere Rinaldi di fronte a Bobo 
Olson 

• ♦ • 

Venerdì al Palazzefto andrà 
in scena la riunione primavera 
programmata da Zappulla. Sul¬ 
le ali deH'entusiasmo per il suc- 
resio di pubblico ottenuto della 
sua ultima riunione propagan¬ 
distica. successo che testimonia 
la bontà di questo tipo di riu¬ 
nioni. Zappulla ha voluto farai 
ziom di f'Lidicini i>i(iiMnt<;ioni> all.v cnvieii.i ^ rose un po più in grande , 




,a I*2l° nostro Rodeghlrro I . p ! neU allegro mondo del cafciol Menichelli i gialloroisi infortu- Facendo seguito alle proteste i ha v aiuto cioè portare sul n^j 

f7J Mt ««al sriattollnlfn 1 ■RBulllHI) § 1 _ . . . I I.nmir 11 rii m/ld/11 np# H/inU «VL1 


De Piccoli batte 
Shiel per K.0. 


(74,80) nel giavellotto. 

Sul piano organizzatilo. II 
3. Meeting dell'AmlelzIa ha det¬ 
to parecchie cose, t dirigenti 
nazionali e periferici dell’tJISP 
hanno dimostrato dl esaere ma¬ 
ttiti per organizzare manife¬ 
stazioni dl rilleto a tutti I li¬ 
velli. Inoltre l'esperimento di 
Siena, se cosi st pud chiamare, 
cioè la fattiva collaborazione 
ottenuta con I Gruppi Spor¬ 
tisi Liberta*, con le altre or¬ 
ganizzazioni popolari, avendo 
ottenuto l’apporto finanziario, 
tecnico ed organizzativo delle 
amministrazioni provinciale e 
comunale dl Siena, e perfino da 
parte dl privati, ha ampia¬ 
mente dimostrato che esiste la 
possibilità dl allestirà manife¬ 
stazioni ad alto livello Interna¬ 
zionale dl sport squisitamente 
dilettanUstlcf, come è appunto 
l'atletica leggera, senza conce¬ 
dere nulla alle manifestazioni 
del cosiddetti sport-spettacolo. 

Le diecimila persone che han¬ 
no gremito gli spalti del per¬ 
fetto stadio dei • Rastrello » nel 


Lazio-Nopoli 
in amichevole 


M*™ m ^ # natiV, a Ferrara sono m.glioratc già espresse negli spogliatói di di maggior .t non* ma 

.... nella giornata di -.eri e poiché Ferrara 1 dirigenti giallorossi P er f ar c,d -itfJtli* 

Anche in coda cosi come tn j c r .,diografle hanno dato esito hanno deciso i*»rL sera dì In- P^ J f ar? n ^ 1 f . "I 

negat.vo i sanitari hanno potuto vi.are una nota ufficiale alla Le- ni * a ^ nal C °J* **** ... . 

-- scingi.ore le riserve e rilasciare Ra La decisione è stata resa auguriamo 

prognos, benigne in entrambi 1 nota coin il guente comuni- VinC0Ta ggiamento del 

• C3S1 C.ltO m II C l» QMllOrosSO r|U“ #«/a-j i rìy^upr s jì/I 

niO Per evieni la diagnosi è nito in seduta straordinaria per 5bIico rom ano Nel clou si 

_ -contusione cranica-: il gioca- ascoltare la versione del pre- „ u< . 4ta riunione Baiata si bat- 

torc dovrebbe lasciare 1 ospe- sidente Marini Dettino sulla / erà con Jones {I negro ome¬ 
ttale di Ferrara oggi o domani drammatica partita di Ferrara rj^jn^ C he h a dato filo da ter- 
• nsu-me .«Ila moglie che lo ha nella quale hanno subito aravi a parecchi pugtii di c«j <8 

raggiunto ieri Comunque do- incidenti Menichelli Cudicini nastra che vanno per fa mag- 

EflmimàJ^Btt vr * r,n, -.nere alcuni giorni a ri- Oriundo e Guamaccl ha appro- giare a cominciare da Nino Ben- 

E^IBBBBBBBB p° 5 ° P 01- cui essendo infortii- rato la conseguente noia invia - renu ti che Io affrontò css il 

IBUBfWBB nato anche il portiere di r iS er- ta alla Lega-, vantaggio tutt'altro che indlf- 

B ™ Come Ss vede U comunicato ferente di n umeros, chllogram- 

”rìS?ift 1 ^ non r.vela ii contenuto della mi di pfro r quando U negro 

L m U 1° u nvxa ” i , nota: ma è facile Intuire che d fra a corto di aBenamenfo. Per 

_ _ fl ^ atoJSia P hl «eluso C 1» 1 lèmmi di protesta verso l'arbitro Gri- Baiata, quindi, il ccnfrontoMrà 

d.ognifia ha escluso la temuta » p nostro rima- tutt'altro che una •passeggiato^. 


isirrllo • nel 


hi" «I In viale Rotini oltre la c om- per provare due giocatori bra- vrebbe giocare Leonardi) "ki, 7''a 1 7177^1 

regrediamo ne R sUno'convinte prensibile euforia per la vit- sllianl. A quanto è stato sotto- Degli altri giocatori giallo- ,! J, 

e,‘sismo sicuri, che non man- toria sul Como da segnalare che lineato con particolare rilievo rossi infortunati Orlando e nrorf.'.cTnt^^ Heririan^doRa 
citeranno ali-appello dell* pros- sono state rapidamente allac- dai dirigenti laziali la partita Guamacci hanno riportato solo C 

lima edlilonc nrl « meetlnc ». riat^ n rrmclus© nella «testa dovrebbe servire Allo srnno rniìtn^ioni rfnvrehh^m 011 * 1 . . . na P yCoe prò- 


___ .. . . . ^ . A -, 1 » .«AMB** Ai M «il VldiC MUJBili I yiuc itt rui‘1’ FV * jJiuvnjG UUU MUVfliU A4 DIO' VICULtr l'vUllalUI ' 

BOLOGNA, 22 nito al tappato per tt conto to* corao dflI uc E rn nronsibilc euforia DOr Is v r it- ailinnl A Quanto è «tato sotto* Dot?]! altri ciccAtori {rio 

De Piccoli fi è Divenuto di- tale Andato a] tappeto una pri- re, crediamo ne siano convinte prensione euioria per la vii smani, a quanto e staio sono negli aun giocatori Km 

mzi al mibhiico di Boioirna ma volta in seguito ad un « uno- e, siamo sicuri, che non man* toria sul Corno da segnalare che lineato con particolare rilievo rossi infortunati Orlando 


I frattura del malleolo- si tratta JSf.JSÌSiS 

f dunque di una sempl.ee distar- 

sione alla caviglia con prognosi H.„ R r 5 T 0 a n 9 mf ni 

di 15 giorni <aj suo posto do- 
bra- vrebbe giocare Leonardi) I. e .l?^ n 5 j 1 , 


subiti dai giallorossl' per cui 
riteniamo doppiamente contro- 


Flavio Gasparini 


Rinviata > 

rh» ìn rnn'rlìn 'nr-itrTr s~, è semi sera, l'inflesc Shiel, che aveva ha ripreso la iorta ma ancora sono siaie » u Pe"*e oiincwi- giornata di ieri le trattative per precipuo di ripristinare i cor- rire in pochi giorni Pure per IT I I a. A ■ 

ore b rtvro henr col massimo resiMito fino al limite delle dieci per poco, poiché un forte gan- ^ una partita amichevole da gio- diali rapporti di amicizia che il torinese Cella i medici hanno JUVOntU$*RBal » 

fmDcnno Tarricrm'ntc Fabbr- r* 1 ^^ »r ^ 0,0 dt D * p(occ11 #,, a mascella „ f| Mran jirt e dT alcuni ra- care domani ni Flaminio contro sono tempre esistiti tra le due emesso diagnosi benigna giudi. z ‘°. nt 

é conosciuto Crediamo che no De Piccoli ha ramato «f comi ! aD ^ to Spcd,t ° definitivamente al era , U ta tUiemaia si. U Napoli con inizio alle ore 15 squadre e che sono stati incri- candolo Ruaribìle in dieci gior- ”.tti ^anno^formano ima , , TORINO. 22 • 

schiererà la nazionale come battimento con molta calma, au- ‘«PP^to. un vaR0 ne speciale agganciato Trattandosi di una amichevole nati nel campionato scorso da! ni per uno - stiramento tendi- ".'f La Juventus h 3 comunicato 

«• sfnntnra nruden- montando progressivamente il Negli altri incontri Truppl e al treno In partenza per Alena. |a Lazio potrà schierare in cam- famoso episodio registratosi per neo legamentoso della gamba p 5. d . CM ì, , con con * -;:.a«er.i che la partita con U 

za soltanto la aiusta lecita martellamento deiravversailo Garbelil hanno pareggiato c Lo- ^, e " fr d* * e y --*- 0 po anche il nuovo acquisto Roz- il - buco - nella rete durante la sinistra- Infine per li mode- Real Madrid. (Usata per mer- 

nr.i drn-a chv esine la reaola s H le1 ’ dopo H n ^! ' a , h * c ? dmzenri driruÌBP a *° nl mentre da Napoli si ap- partita Lazio-Napoli al Flaml- nese Cincshino l sanitari han- b|tro rischia di vedersi danneg- co!edl prcssimo.èstatarinvia- 

modcrna. non più i-otata. anima c^ m piccoVi nd non P ha resistHo ha battutn per K.O alU 5* ri- dere rt *lmmedlatamenie per un prende che I tecnici partenopei nio sotto la infelice direzione no stabilito che si tratta del giare daRU altrl su ° l coUeghi). ta a data da tjejtinar,! JU rl- 

e «)orp^. al catenaccio. Con gli lungo c nel secondo tempo è fi- presa Mcucct. avventuroso ed estemporaneo approfitteranno dell occasione dell arbitro Rigato. nacutizz-irsl di una precedente Nella foto CUDICINI. chiesta della società spagnola. 


MG. io / economia e lavoro 

! Violenti scontri nel paese siciliano 


l'Unità / martedì 23 ottóbre 1962 

Per . il. tentativo di trattativa 


La polizia invade Niscemi contro Sospesi per 72 ore 


Vasti scioperi 


Gli sviluppi 

delle lotte 
agrarie 


i contadini che chiedono 
terra ed acqua 


gli scioperi 
dei metallurgici 

La lotta è proseguita anche ieri 




ASt 

co pi | 


Nel momento in cui si 6 
conclusa, con una significa- , „ 

tiva vittoria, la lunga bat* ¥] T 
taglia dei braccianti ferra- ' ' 

resi le campagne vengono 
scosse da nuovi, potenti mo- iJ V V I. - 
vimenti di lotta. Ieri hanno (\ - - 

ripreso lo sciopero — già 
portato avanti per 10 gior- jut rute’"' 
li continuativi — i 12 mila 
compartecipanti del Ragù- j V. 

;ano. Uno sciopero brac- pd flfdfej 

Cantile di 24 ore ha avuto ni WH 

uogo nelle province di Na- ^ 
ioli e Salerno. Assegnatari, ^N| r Cai 
rontadini e compartecipanti V 

lei Metaponto hanno mani- 
ostato domenica nel centro H| IM 
li Pisticci, riaprendo un ca- 91 1 
litoio che d.c. e bonomiani ||^9.Rk#flÌ 
credevano di avere chiuso GHUn#! 
:on demagogiche promesse. 

'-e organizzazioni nazionali ' ■IÌBMb^^| 
lei braccianti stanno prose- 
mondo i contatti per una . 
ipresa unitaria, su scala 
lazionale, dell’azione riven- 
licativa mentre il settore j'OKObP* 
Iella mezzadria è scosso 
ivunque da energiche rea- 
doni al tentativo — guida- 
o dal ministro Rumor — lijSilSi 
li trasformare le prossime 
oggi agrarie in un palliati- H 

70 : forti manifestazioni so- , 

io previste oggi in Valdi- Egj^^RH • 
:hiana, nei prossimi giorni > 

ielle province di Firenze e I 
Siena, il 4 novembre a Ter- 
e Orvieto. 

Questi movimenti sono 
eguiti con estremo interes- 
e in tutti gli ambienti po- Hfl 
itici. L’accordo di Ferrara w 

t commentato dalla Feder- 
traccianti come un succes- 
o nazionale, avendo con- 
entito di far ringoiare al 
ladronato il tentativo di 
cacciare migliaia di lavo- 
atori dalle aziende agrico- 
e e di umiliare i sindacati 
Legando. ogni negoziazione , 

ollettiva dei rapporti di la- 
oro, in particolare della J Oiwf . 
ompartecipazione ». L’ ac- gMOMpPP 1 * 
ordo sindacale è stato rag- 
iunto in una situazione ca- 
atterizzata dall’allargamen- 
o dell’unità democratica 


Dalla nostra redazione 


• • • 

* . y* 

-t* w j . t /> < 


■ 1 v 

+ m *■ mT * 


per dar luogo alle trattative . - 0 j a » C 03 t ratt uale 3 J®. la Segreteria FIOM, nel- che le uniche proposte da 

con gli agrari ma questi uh T P ° ? n i de , te , I 7 nln3 1 to deì m< :* l’intento di garantire la mas- esaminare siano quelle di 
thni hann^dism-fatcT^a riti- ta V ur ^ ci delle 3zi « nde pr ?* «ima unità d’azione dei sin- parte padronale; 2 ) ogni 

unii iiuilliu aiberiaiu la fili vnfó nha Inel nrn nntnnto rial rln^ntl „t_ iix 
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mostranti, In prevalenza zate dai sindacati, 
braccianti agricoli e conta¬ 
dini poveri. 11 centro di Ni- -——-- 

scemi è posto letteralmente 

grande quantità di poliziotti Continuo lo lotto 

in pieno assetto di guerra ■■ .... 

che hanno letteralmente in- Qllfl SIAC 

vaso il paese e si sono accam- T .... 



Noam 

m 
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PALERMO. 22 timi hanno disertato la rlu- F*** s>'ma unita n azione aei sm- parte padronale; 2 ) ogni 

„ . l n l n ff rfli nrlfliS» vate * che lerl era entrata nel * bacati, sia nella condotta del azione di sciopero program- 

Per tutta la mattinata di mone convocata dal prefetto j a se tt ima settimana dopo la movimento che nella parteci mata per 1 giorni di martedì 

oggi H centro agricolo di Ni- pe ^ amp ^ r ® \ a vert f" za : . ripresa di settembre, è stata pozione aj prossimi incontri mercoledì e g giovedl è riman- 
scemi (Caltamssetta) è sta- Ogg*• "JH "®»®* 1 sospesa per tre giorni da og- a l ministero del Lavoro, ha data ai giorni immediata- 

to teatro di scontri violenti agrari hanno sottoscritto 1 ac- g, t j n occasione del nuovo deciso di rinviare gli sciope- mente successivi; 1 tre gior- 
tra reparti della polizia prò- cordo aziendale con 1 loro tentativo di mediazione mi- ri programmati, in una serie ni di tregua vengono giudi¬ 
venienti da Gela e una epor- compartecipanti, accogliendo nisteriale, che darà luogo ad di province, per le giornate cati sufficienti per trarre 
rne folla di oltre tremila di- in parte le richieste avan- un primo incontro nella di martedì, mercoledì e gio- conclusioni definitive sulla 
mostranti» in prevalenza zate dai sindacati. giornata odierna. vedi ». possibilità di continuare le 

braccianti agricoli e C3n ^ 3 * La FIOM ha così motiva- < Nella giornata di giove- trattative, nel qual caso si 

dini poveri. 11 centro di Ni- - —— - to la decisione: c La Segre- di — conclude un comunica- addiverehbe ad una sospen- 

scemi è posto letteralmente teria ha preso atto che, in to — la FIOM formulerà il sione delle agitazioni ». Pre¬ 
in stato di assedio da una | M L|i N ordine a valutazioni parzial- proprio giudizio sui risultati vedendo invece un esito ne- 

grande quantità di poliziotti lOnlinllll IH lOTICI mente differenti da quelle e- raggiunti dagli incontri in gativo, la CISL minacciava 
in pieno assetto di guerra ■* .... spresse dall’Esecutivo FIOM, sede ministeriale e sulle de- «nuove forme di pressione 

che hanno letteralmente in- QIIQ blAfc 3 ^ re organizzazioni sin- cisionj che si rendono neces- verso il padronato ». pur au- 

vaso il paese e si sono accam- x dinenc ) onti dpll SIAF • dacali ritengono opportuno sarie in merito alla condot- gurandosi di «non dover ri¬ 
pati sulla piazza e nelle vie loUa armal da due settimane ^ rinvio provvisorio dell’agi- ta del movimento ». correre a tale inasprimento», 

principali. hanno ripreso ieri lo scioperò tazione in corso. Pur ricon- Dai canto suo, la FIM- Le segreterie della CGIL, 

Gii scontri, nel corso dei pC r migliorare il trattamento fermando il giudizio espres- CISL aveva deciso di aderi- della CISL e della UIL, han- 

quali numerosi dimostranti che la Società italiana autor 1 so dall’Esecutivo sull’invito re all’invito del ministro del no approvato le decisioni 

sono rimasti contusi in modo cd editori loro riserva. Note- ministeriale e sulle posizio* Lavoro, con le seguenti pre- prese dai rispettivi sindacati 

più o meno grave, sono co- vele fermento esiste tuttora n i della controparte finora clsazioni: « 1 ) la discussione di categoria, «per la verifi- 

minciati verso le 9 mentre della SIAE^er^modi coUiuaU note * e pUr ritene ndo che deve aver luogo sulle prò- ca delle possibilità di una 
era in corso, davanti al mu- ha affrontato l’agitazione — del n ®U® attuali condizioni il poste presentate da entram- trattativa proficua e circa il 
nicipio, una manifestazione tutto legittima e sacrosanta — proseguimento degli scioperi be le parti in causa, respin- rinvio degli .scioperi ». «Le 

di protesta contro la man- del personale. era una decisione conseguen-lgendo il concetto industriale tre segreterie — informa un 

canza dell’acqua che da an- comunicato unitario — han- 

nl affligge il comune e che -- no confermato il loro orien- 

ha raggiunto in queste set* tamento di convocare i ri- 

timane punte estreme. La iinm spettivi organi direttivi per 

manifestazione era diretta ■ rODOSTa UIIO COUTOrGflZa 0611 A\gTO decidere un forte appoggio 

inoltre a sollecitare l’inter- ----- a J^ e j°^ e , de * metallurgici 

vento del comune nella ver- cae S1 rer *desse necessario in 

tenza tra braccianti e agrari _ _ c ? j 0 di mancato sviluppo po_ 

aperta da diverso tempo. H M de ^[® 

iu= wmeaono icirfl sm* 

in attesa di una riunione stretto contatto con i metal- 

del consiglio comunale che lurgici », per illustrare ogni 

avrebbe dovuto occuparsi iorno J Amento delle 

P I„ bl f ra dC ap P rovv J- ■ MB trattative, e han deciso di 

gionamepto idrico della cit- ^R Bl amhj A A riunirsi nuovamente giovedì, 

ta. La riunione però Vii 13 Mentre prose- 

avuto luogo, fatto questo che AlM ■ w9 W guivano a Novara. Mi- 

ha provocato un ondata di ™ ™ -- lano. Rimini. Rovereto, Vi- 

disapprovazione da parte dei cenza e Torino, con elevatis- 

dimostranti. A questo punto T .. . * 1*1 . j • j» sime adesioni, e mentre le 

alcuni consiglieri della mag- Le riVeitdiCaZIOItl fll DraCCiailtl e mezzadri ACLI inviavano un messag- 
gioranza clerico - fascista, gio di solidarietà ai metal- 

mentre lasciavano il palazzo • -, » ’ lurgici, un comunicato uni- 

comunale, hanno pronuncia- La conferenza agraria diistione collettiva ai braecian-iche si riproduce perfetta- tario veniva diramato dalla 


Lillo ficiapnrn rH snnprarf MATERA — Nel Metaponto continuano le lotte contadine. Una vivace manifesta- -v — ----- "V--' — i■—-w -.--.- —— «« 

o«*.?fii ctr..n. ™ fnndln 2 I on c ha avuto luogo a Pistlcri. Nella foto: un aspetto della dimostrazione, con si è trasformata in un cam- rappresentanze sindacali, e- sa decisione dei singoli inte- consentito di rifare ì pavi- comunicato del ministro del 

Sa«. ò.rmeloquenti cartelli portati dal lavoratori della terra. p o d ‘ battaglia e i carabi- conomiche e politiche per Iressati); a gestione collettiva menti, e dotare di qualche Lavoro — afferma il docu- 

ie Huiavabu uuu P .,nien hanno cominciato a fa- discutere i problemi dello — in una grande, armonica conforto, l e case dei mez- mento — i tre sindacati ri- 

!® zlo " e eC ««a ifnrmn nern" ’ __ re uso dei candelotti lacri- Agro romano. I nuovi indi- unità aziendale — il patri- zadri ma attuano le leggi di confermano la decisa volon- 

la Perno suna riior a g a- mogeni. La situazione si è rizzi che si dice di voler per- monio di impianti e servizi ferro di uno sviluppo econo- tà dei lavoratori milanesi di 

’ederbraecianti none fra eli l il ■ ulteriormente aggravata po- seguire dalle forze che diri- collettivi. La richiesta viene mico che si traduce in re- non prestarsi a soluzioni che 

hiottiui immpHinti «l’ini- LOnCIUSO II COlìSiallO 06110 LGOO co dopo quando da Gela so- nono questi enti dovrebbero rinnovata al momento giu- gresso sociale. non accolgano le richieste 

infivn rii tutto lò forze «;in- 5J no giunte sulla piazza — a consentire questo incontro, sto, perché proprio in questi I lavoratori di Maccarese fondamentali poste alla base 

acali e democratiche per sirene spiegate — numerose i cui fini sono stati cosi indi- giorni TIRI ha dato nuovi non possono avere niente di questo contratto e già ac¬ 
are vita a un grande mo- camionette della celere e i viduati: tracciare le linee di dirigenti all’azienda — con a contro le macchine, la rior- quisite in numerose aziende 

imento di conferenze agra- |R a R RR a • poliziotti hanno cominciato a uno sviluppo agricolo del capo il dott. Laganà — e si ganizzazione del lavoro, l’au- con la firma del protocollo 

ie comunali e per prepa- IR i&lìli BAR^TRlf A caricare i lavoratori a colpi Lazio che corrisponda alle accinge a fare un piano di mento della produzione. Vo~ precontrattuale», 

are una assise nella bassa IR RRRR NR RR ||K||C R RRRRRR 6 * R UW R IWK di manganello e con i calci esigenze, crescenti, dell’ap- trasformazioni che comifor- gliono avere il controllo di In relazione alla decisione 

falle Padana al fine di riaf- ■■ W de i Soltanto dopo di- provvigionamento di prodot- terebbe: 1) la riduzione ulte- queste cose e porre la loro di rinviare gli scioperi a ve- 

ermare con forza la neces- * " verso tempo i dirigenti sin- 15 freschi alimentari della riore dei braccianti (da 946 alternativa al «progresso» nerdl onde consentire Fin¬ 
ità di immediate misure di dacali, facendo appello alla capitale; sottrarre l’economia a 380); 2 ) 1 0 spostamento IRI. Le possibilità di aumen- contro in sede ministeriale, 

sproprio delle grandi so- RR # calma, anche mediante alto- «Svicola dell’Agro al predo- delle mezzadrie in altra zo- tare la produzione a Macca- j tre sindacati «rilevano pe- 

parlant^ sono riusciti a far m * n i° dei grandi ogrsri e dei na per liberare alcune cen- rese non sono esaurite, tut- raltro che l’iniziativa del mi- 

tornare * la situazione nella * oro or g ani smi (incettatori tinaia di ettari di terreni edi- t’altro: possono essere inten- nistro riconferma una discu- 

__ ... _ --e-- -—- _ normalità. della maggior parte dei prò- ficabili (\ncino all’aeroporto sificate certe coltivazioni (la tibile tradizione del nostro 

ale di sviluppo dotato di ® m p.. .. ,, . f . dotti), nell’interesse dei prò- di Fiumicino); 3) una ulte- vite per uva da tavola, ad paese di chiedere la cessa- 

mpi poteri di esproprio e 0 pisou» ai oggi ìorm- j u ttori. riore meccanizzazione dei la- esempio, l’orticoltura) e pos-zione dell’azione sindacale 

i assistenza tecnica e finan- «imftnwn scono la misura aeiia aram- Recenti episodi — come la vori. sono essere create industrie prima che siano rimossi i 

iaria ai contadini». kCflSOff 6 M vGflfralG ** HIGFlOflO 16 1710111 SiiliG matica situazione che esiste g rave cr j s j ne gij approvvi- I lavoratori di Maccarese di trasformazione al servizio motivi che l’hanno determi- 

Le migliaia di contadini fa ?.o gionamenti del latte — con- sono diminuiti notevolmente dell'azienda e degli altri con- nata ». Pertanto i tre sinda- 

he hanno percorso in cor- UÌQUStn& alimentari ad a ®? e . ,e P n yata <li acqua e f er i scono a u e richieste della in questi anni: da 818 a 580 tadini dell’Agro, attualmente cati «decidono la ripresa 

eo, domenica scorsa, le . icienti attrezzature Jgie- Conferenza agraria di Mac- famiglie i mezzadri, da 1314 presi per il collo da Cirio dell'azione sindacale a tem- 

ampagne di Pisticci hanno __ . . . : j , mene e attanagliata dalia mi- ca rese grande attualità. unità a 946 i braccianti. Il ° da Galbani. La riduzione po indeterminato con le stes- 

iproposto l’esigenza di un Dal nostro innato ?nri°nlo mm J^tnnnmn COn ba\ata \ònne 1 associate in anrfrol 0 N , , . scemi conobbe mo * La relazione fatta alla con- monte salari c redditi di la- dell’occupazione, ch e appare se modalità finora seguite, a 

ntervento pubblico che aiu* RFrrin FMIIIA 22 poetale, autonoma, basa f° [° r, ” e associate menti di speranza qualche f er enza dalia compagna De voro complessivo è diminuì- indispensabile al piano IRI, partire da venerdì 26 ». «Nel- 

i direttamente e in modo ^OIOBUIUA ,22 sulle fondamentah riforme anno fa a lorchè. dopo una Angelis e gli inter P ve g nti dei to di alcune decine di milio- può risultare assurda dal pia- la stessa giornata, alle 15 - 

ontinuativo. con criteri de- soS /oZSsi TlL Iniziative' P azioni amen blema del e oltre duecenTo l0tta dU f ata decenm ’ y enu f lavoratori sono partiti dal- ni mentre ] a produttività, no dei lavoratori. E le prò- prosegue il documento - si 

socratici, la proprietà col- oQri Con^aìioncncralc ti ^ncsemnmliJJdicariP^ caoilerativcvcr le case dei sco ^r a 0 ,. e assegnato ai la rich iesta che la terra di dal 1953, è aumentata da 100 spettive dei lavoratori pos- effettuerà un comizio di tut- 

xvatnce. A due mesi di di- delle Leghe delle coopera- capitali deUa Edison c del - braccianti, che non hanno *} Maccarese sia data in prò- a 165. E’ il tipico sviluppo ^ > ” 0 < , n c n °' n £ l ,d f re . ( * u *Jl e !• * metalmeccanici milanesi 

tanza dalle prime agitazio- w «Cenlrale» a nazionaliz ancora avuto una lira dell opera pia Monte e Bran- pr i et4 ai lavoratori. In ge- di un’azienda capitalistica dei consumatori delia citta, m piazza del Cannone», 

d è tornata in tutto I Ma- tn fì dibat tlu> ha rilevato in- dazione avvenuta. ™ stanno In cesta situazione - è Ma ? Niscem « la ri * . bisognosa d, prodotti freschi U -segreterie provinciali 

erano Ja minaccia delle c nazitutto come H movimento orientando rispettivamente stato affermato — si impo- torma agrana, come è awe- --—• e gemimi in abbondanza. FIOM-FIM-UILM conclu 

elle dei tnbut. fondiari, a dimostra di esscrs i incanì- sulla Cirio e l’Arrinom. La nc a tutto il movimento una n . uto del . r f st ° « n t utta la ra * L d momento giusto, dun- de ,1 comunicato — « mentre 

uo tempo semplicemente r^inafo sulta strada indica- presenza del monopolio nel azione decisa . di sollecitazio- pione, si è fermata a meta ■ • • j UCf P er ohe 11RI venga in- invitano i lavoratori a se- 

inviata di due mesi. La si- (a dal conpresso . Uno sforzo settore delle trasformazioni nc e di lotta di massa . Lotta strada. I contadini, entrati in r ©T Tr© CJIOrflI dotta a discutere^ il passag- giure le decisioni delle 

uazione delle famiglie è di dar corpo piu organico alimentari pone, ovviameli- politica imperniata su obfef- possesso della terra, sono _ .. gio dell azienda in mano ai derazionj di categoria ed a 

estremamente grave, man- alVattività si registra un po' te f a tutto il movimento eoo- tiw* come ad esempio qucL stati abbandonati a se stessi. lavoratori. Ciò non è neces- mantenere viva 1 agitazione 

‘andò soesso anche le se- ovunque, un primo svilup- pcratiuo la necessità di ac- lo dei mutui del piano ver- Malgrado le continue pres- — sa ”?.f ba c ® n l t 1 Vf4v c ? n g • ?fi r impedire 1 tentativi di 

npnti (rhp a ta uni assc- P° del movimento si è avuto celerare la realizzazione dei de, che vanno oltre gli in- sioni e la lotta incessante, MB # ■ # ■# obbiettivi dell IRI che si dìlazionamento, plaudono nel 

motiVt vvntt nell’Italia meridionale; spe- propri progetti in questo tcrcssi dei soci delle coopc- l’ente di riforma agraria non propone, a quanto pare, di contempo all iniziativa delle 

A 1 . n .. .. eie in Sicilia c Sardegna, do- campo, c non tanto al fine rative, centrando il proble - ha concesso ai nuovi proprie- f Rz W RRRRzRR creare a Maccarese un centro Confederazioni, che si sono 

lega). L a uisinouzione di ve si sono intrecciati rappor- di interessi ristretti, quanto ma generale delia ri/orma tari una sola lira dì finanzia- ■ ■ “ ■ iHWBiMllii nazionale di sperimentazione impegnate ad accentuare la 

rano promessa due mesi fa fi coi cct i mc di, sia della dell’intero schieramento che agraria. menti, nè alcun tipo di assi- di macchine agrarie e forma- pressione nei confronti del- 

lon è stata fatta, creando città che delle campagne. va dai produttori agricoli, ai Accanto a queste indica- s tenza tecnica: ! nuovi prò- zione di personale specializ- la Confindustria. con l’inter- 

orte risentimento in tutta Ci si è sforzati di essere dettaglianti, ai consumatori, stoni sono state precisate al- primari sono andati a ingros- G G . zato - Questo progetto può vento di altre categorie di 

a popolazione. Ora si chie- presentì politicamente, come Ma se c’è un ritardo sog- cune altre questioni, e pri- gare i’ eserc it 0 de j contadini BBG JIJlBJfcM BJB IJk benissimo andare d’accordo lavoratori, per costringerla 

le la «ascensione di tutti i Qtiando si è fornito al go- gettino del movimento, vi è tna di tutto l’opportunità che nnvpr : r i 1f , n ff n ii a :i torri- ■■■ RRRRRRRf RR con la gestione dell’azienda ad accettare il mutamento 

ontribuU di bonifica e ore vern ° il pro-memoria sulla anche un’altra componente la Lega individui sul piano ^ ^ situaztone ■■■ GliV I RV W da parte dei lavoratori, può della struttura contrattuale 

! Z misura mi- tinca di una programmazio- denunciata con forza dal nazionale le linee di una £ miseria aeSunee te - esser e 51 terreno addirittura rivendicato dai metalmacca- 

r denziali. come misura mi nc cc0n0mlca> e ancora con consiglio. E’ l’atteggiamento programmazione economica di jmsena s aggiunge la di una fertile collaborazione, nici ». 

urna inderogabi.e. la moz i one su » a lotta con- del governo, che, pur largo che. in unita con gli altri a za u aI ‘^ p, “ *1?'^ H n m , • fl/UXMfcrffcn Per il momento, a Macca- 

Anche nel Materano sul tra il caro-vita c le sofisti - di parole, nella pratica osta- movimenti cooperativi, il e U ^raino defi?àcaua è OOfiO I (ISfeflSfOftG QllENPDEDP, 50110 rese matura uno scontro de- -- 

•anco degli accusati 6 la cazioni. Il Consiglio gene - cola la vita della coopera- sindacato, gli enti locali, si Y*"* e .. „ ciso fra lavoratori e direzio- ^ 

t bonomiana », i suoi siste- rate delle cooperative ha pe- zione. E’ la questione scan- inserisca in modo autonomo LA q , U ?{* iV off a MM*llm flfFFNPiC m fllPPJUPJf C ne I salari troppo bassi in fiwp^nailln 

ai demagogici, tutta una r ó rilevato al tempo stesso dolosa degli oltre sedici mi-nel discorso in atto nel di esasperazione si sia IH QliO IjUClIC QirtnrAJ 0 QirtnrALj condizioni di lavaro duris- ù€QF€BfflO 

lolitica che consente a que- c hc punti critici e insuffi - liardi chiesti attraverso mu- paese. j q . ue ^.« annl „ sime (come mielle dei vae- 

ti sistemi di sopravvivere ricr.ze permangono ancora. In questo quadro e stata c, ttadina del nisseno e quale . . . . . car j) SD ; n eono la eente ad #/• m m • f 

enacemente. Di qui Tesi- Ed è da queste debolezze _!_ sottolineata l’urgenza delle canea di ribellione sia anda- I dipendenti di tre importami discriminazione che si somma ® a ^i; spingono la gente ad • 

Senza di dare alle leggi c hc il Consiglio ritiene di Regioni, come momento del ta accumulandosi tra i brac- d€i melzadri' * inOUSulUlC 

erarie cui il governo sta nartire ver dare slancio al - potere democratico decentra- cianti e i contadini poveri p A s - 1 ENPALS e 1 ENPDEDP. ent:. i quali - m mancanza di mezzadn sono ornasti molti 

igrane cui i» & \ a» parure per aarc slancio ai ai • • • ' - .,^ ridila mno ^ che «assistono- nspettivamen- un unico servizio sanitario na- vecchi e i dirigenti sembrano 

riiSr^della democr" uJpXm?Tnl N "®* 1 SC'Operl col^ì in nZo Intanto in provincia di.Ra- fquef.o sparatore 

d 0 iìa p cGiL. c posu degli insistenti fJSZ : ££%?££ ZSVSSfc Stf SE "“ "?■> ~ "™r no di 

ive risultano, in. questo rionale, deve vedere la eoo- • un piano armonico di inter- la giornata di Oggi paraliz- mana scorsa si sono astenuti dal p er l’ENPALS la cosa nar- MILANO, 22- 

enso, alcune prese di posi- perazionc come forza eco- 0SD6IIQII6fl venti nel Mezzogiorno, par- zati dallo sciopero generale lavoro i dipendenti ENPDEDP, ticolarmente grave poiché ver- fi- ‘"igiioramemi amDien- L’industriale sparatore — 

ioni deU’UIL e delle ACLI. n omico-politica protagonista tendo anche dalle esperien- indetto unitariamente dalla dell ’ E ^ p ^ s e ma ngono. oltre alla mancata Sf'iia «h nS’ a Y v - Ed K ardo t Domini, ammi- 

tulla scena nazionale della Tl zc positive che già sono sta- CGIL e dalla CISL per soli* dell ENPALÌ5 som m lotta da unificazione economico-norma- da _.° J a _ .°. g 8 L’ nistratore delegato deUa Ge- 

————— battaglia contro il monopo- soc LSL n ò S ^Nazionale anni^ A ed tc realizzate in Sicilia c Sar- darietà con i compartecipan- ,en ’ pcr , trc R iornL 4 tiva. gravissimi d-^agi econo- da °^- nl intervento diretto a loso — e stato scarcerato li 

Da domani, 24 OTTO- lio, con tutte le implicazio- ass ictenti osòedìlieri r ; unìtos= degna. Un piano che dovrà ti. Alla manifestazione di lot- 11 n * 01 *'’ 0 principale dell’agi- mici fra i dipendenti, specie modificare le condizioni di sostituto procuratore della Re- 
BRP i numeri telefonici ni c le forme chc tale bat- Sr^era ^elia nostra riuà formulare anche pròposte ta hanno rarteciMto tulle le ì^ io P c ata nella maa cau uni- quefii dei gradi inferiori, oltre mercato nell’Agro e ad .aiu- pubblica, dr Gresil ritenendo 
X. inolia comporta 2'^;,lFo Hì X , „mmv f leaislativc specifiche che J 9 il Reazione dei trattamenti fra i alla carenza di un regolamento tare soluzioni democratiche: che i due colpi esplosi contro 

dei nostro «ioniaiesaran- W' a cemparta. ha,deciso di i ndre un nuovo e tegmative spccijicne. cne categorie: anche gh esercen- , a voratori dei vari istituti pre- organico, la cui dedizione si il latte viene dato a una gl« operai in sciopero il 12 scor¬ 
no cosi modificati: questo proposito si e piu massiccio sciopero nazioni mulino io sviluppo neiw V1 hanno aderito abbas- vidcnziali. cosa particolarmen- trascina da 15 anni. - 7 ; Anr i_ j: ?n so non fossero diretti « contro 

il N 450 351 2-3-4-5 la nccessità di le dell, cmegona il t rz ) per coopcrazione nel Sud- sandó le saracinesche per tut- te grave dopo che un allinea- In questa situazione — anche pietra (mentre l’anDrowi- gli sci °P eranti ° contro alcu- 

450351 ' 2345 dorare meglio per far di- « R‘°f n > - 9 - ; 3 » ® 3 » « ttobro ’ c II Consiglio ha concluso t la eiornata . \ Vittoria, in mento si è già avuto fra quelli per le ripercussioni che lo scio- 1 !ÌF a ÌTf n L^,? Ppr0 i . V ':': no., ha . degradato . l’accusa 


canza dell’acqua che da an- comunicato unitario — lian- 

ni affligge il comune e che -- no confermato il loro orien- 

ha raggiunto in queste set* tamento di convocare i ri- 

timane punte estreme. La llnM spettivi organi direttivi per 

manifestazione era diretta ■ rODOSTO UHO COIITGrGfIZa 0611 A\gTO decidere un forte appoggio 

inoltre a sollecitare l’inter- ----- a |^ e j°^ e , de * metallurgici 

vento del comune nella ver- cbe S1 re ndesse necessario in 

tenza tra braccianti e agrari _ _ c ? j° di mancato sviluppo po_ 

aperta da diverso tempo. H M S,t nrTT ° 

wmeaono tgfni 

in attesa di una riunione ^R ^R ^R ^R^r^R stretto contatto con i metal- 

del consiglio comunale che lurgici », per illustrare ogni 

avrebbe dovuto occuparsi iorno d 8 Ue 

d? LFI bl f ra d ■ Okm trattative, e han deciso di 

gionamento idrico della cit- ^R riunirsi nuovamente giovedì, 

ta. La riunione però H HMGIf f Glll B Mentre prose- 

avuto luogo, fatto questo che | | | | guivano a Novara. Mi- 

ha provocato un’ondata di ™ ™ -- lano. Rimini. Rovereto, Vi- 

disapprovazione da parte dei cenza e Torino, con elevatis- 

dimostranti. A questo punto •«- ■ . * «"ì*! j • sime adesioni, e mentre le 

alcuni consiglieri della mag- Le riVeitdlCaZlOItl fll braccianti e mezzadri ACLI inviavano un messag- 

gioranza clerico « fascista, gio di solidarietà ai metal- 

mentre lasciavano il palazzo • -, » ’ lurgici, un comunicato uni- 

comunale, hanno pronuncia- La conferenza agraria di stione collettiva ai bracciali- che si riproduce perfetta- tario veniva diramato dalla 
to gravi apprezzamenti al- Maccarese ha chiesto che il ti la parte condotta diretta- mente nell’azienda pubblica, FIOM, dalla FIM e dalla 

l’indirizzo della massa dei Comune e la Provincia di mente; ai nuclei familiari i a danno dei lavoratori Le UILM di Milano, 

lavoratori. Roma si facciano promotori poderi a mezzadria o com- lucide teorie neocapitalisti- « Presa in esame la situa- 

In pochi minuti la piazza di un incontro fra tutte le partecipazione (salvo diver- che dei Laganà non hanno zione creatasi a seguito del 

„ 1 A • rntifr» a in «tn nnm _ ^Inrlnnnli n _ .Ini nt v, rtnl ! im4r\ ri i 2 r\nni_ - — --» J * ? J _1 


ì attuali strutture fondia- 
ie attraverso una program- 
lazione economica che fac- 
ia perno sulla riforma «gra¬ 
ia. A questo proposito la 
’ederbraccianti pone fra gli 
biettivi immediati « l’ini- 
iativa di tutte le forze sin- 
acali e democratiche per 
are vita a un grande mo- 
imento di conferenze agra- 
ie comunali e per prepa- 
are una assise nella bassa 
falle Padana al fine di riaf- 
srmare con forza la neces- 
ità di immediate misure di 
sproprio delle grandi so- 
ietà agrarie di bonifica e 
ella trasformazione del- 
Ente Delta in ente regio- 
ale di sviluppo dotato di 
mpi poteri di esproprio e 
i assistenza tecnica e finan- 
iaria ai contadini ». 

Le migliaia di contadini 
he hanno percorso in cor¬ 
eo, domenica scorsa, le 
ampagne di Pisticci hanno 
iproposto l’esigenza di un 
ntervento pubblico che aiu* 
i direttamente e in modo 
ontinuativo. con criteri de¬ 
mocratici, la proprietà col- 
ivatrice. A due mesi di di- 
tanza dalie prime agitazio- 
li è tornata in tutto il Ma- 
erano la minaccia delle car- 


eloquenti cartelli portati da! lavoratori delia terra. 


Concluso il Consiglio della Lega 

Il posto delle cooperative 
nella politica di pia 

Edison e a Centrale» mettono le mani sulle 

industrie alimentari 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, 22. 


Per tre giorni 


Previdenziali 
in sciopero 

Dopo ('astensione alPfNPDfOP, sono 
in atto quelle alflNPAS e alMNPALS 


tl sistemi di sopravvivere ricr.ze permangono ancora. 
enacemente. Di qui Pesi- Ed c da queste debolezze 
;enza di dare alle leggi che il Consiglio ritiene di 
tgrarie cui il governo sta partire per dare slancio al¬ 
ter accingersi quel caratte- l’attività dei prossimi mesi. 
e liberatore della democra- Una prima azione, pcr ren- 
la nelle campagne che è dcrc globalmente operante 
«clamato dalla CGIL. Posi- j a linea del congresso va¬ 
lve risultano, in. questo rionale, deve vedere la coo- 
enso, alcune prese di posi- perazionc come forza eco¬ 
ioni deU’UIL e delie ACLI. nomico-politica protagonista 

sulla scena nazionale della 


e genuini in abbondanza. FIOM-FIM-UILM — conclu- 

E’ il momento giusto, dun- de ji comunicato — « mentre 
que, perché TIRI venga in- invitano i lavoratori a se¬ 
dotta a discutere il passag- guire le decisioni delie Fe- 
gio dell’azienda in mano ai derazioni di categoria ed a 
lavoratori. Ciò non è neces- mantenere viva l’agitazione 
sario che contrasti con gli per impedire i tentativi di 
obbiettivi dellTRI che si dilazionamento, plaudono nel 
propone, a quanto pare, di contempo all’iniziativa delle 
creare a Maccarese un centro Confederazioni, che sj sono 
nazionale di sperimentazione impegnate ad accentuare la 
di macchine agrarie e forma- pressione nei confronti del- 
zione di personale specializ- la Confindustria. con rinter¬ 
rato. Questo progetto può vento dì altre categorie di 
benissimo andare d’accordo lavoratori, per costringerla 
con la gestione dell’azienda ad accettare il mutamento 
da parte dei lavoratori, può della struttura contrattuale 
essere il terreno addirittura rivendicato dai metalmacca- 
di una fertile collaborazione, nici ». 

Per il momento, a Macca¬ 
rese matura uno scontro de- —---* 

ciso fra lavoratori e direzio- ^ 
nc. I salari troppo bassi, in 

condizioni di lavoro duris- ommWMS iwVffCV 

sime (come quelle dei vac- 
cari, spingono la gente ad 

sparatore 


Nuovi scioperi 
degli assistenti 
ospedalieri 


Da domani, 24 OTTO¬ 
BRE, i numeri telefonici 
del nostro giornale saran¬ 
no cosi modificati: 


battaglia 
lio, con 


il N. 450.351 
diverrà: 

; 49. 50. 351 

il N. 451.251 
diverrà: 

, 49. 51. 251 


2-3-4-5 


. 2-3-4-5; 
- Z-3-4-5 


.. 2-3-4-5. 


sottolineata la necessità di le della categoria (il terzo) per coopcrazione nel Sud. lB«pwin, 

lavorare meglio pcr far di m ' giorni 29. 30 o 31 ottobre, e /{ Consiglio ha concluso | . , • , 

ventare questa linea patri- pCr J S’pnU 3 j 1 „ 10 no * s,, °* lavori demandando a t 8 „„ 
monio di tutto il corpo so- vcmbre Le modalità della nuo- ||mj commissione il compito ^ era F\„ l , in un ' 

ciale della coopcrazione, per nicate nci pro3simi ‘ KÌorni . G fi di redigere una mozione , che pj/^^tr^U 
realizzare quelle iniziative ~ iuti «d assistenti osnedalieri sar « P°i sottoposta al comi- «nirau. 

economiche c sociali che ur- si battono ?er la ritorna sa- tato direttivo della Lega. mo informa 
qono, prospettando al tempo nitaria e per la stab : lità d’im- i O..L.I r o del compari 

tfesao un’organica linea di piego fino ai 65 anni. L,n * «ngnvi stato sospeso t 


u », t- ki« i*a uucui per ie ripercussioni cne io scio- „; nn ,mon*A 

maggiori istituti: IN PS, pero arreca ai mutuati - le re- pub 5 l . ,co 


■ • _ t __ l_i [ro dei compartecipanti era stero del Lavoro con l'ha an-Melìa vertenza dei previden-J 
fclll® Angnni istato sospeso tre giorni faicora ratificato, mantenendo una zialL 


Renzo Stefanelli 


da tentato omicidio a « mi¬ 
nacce gravi >. La decisione ha 
suscitato notevole stupore, da¬ 
ta la gravità dell’atto crimi¬ 
noso del Domini, già noto per 
simili gesti contro i • propri > 
operai in lotta. 










l'Unità / martedì 23 ottobre 1962 


Pareri opposti sulla liturgia 
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Si rivendica 
un disgelo 
per la liturgia 

Un giudizio di Gramsci - Il problema del latino e delle » lin¬ 
gue vive » nella messa - Anche qui rinnovatori e conservatori 


cilio è diviso 

idica sul primo 


«schema» 

Nel dibattito sono intervenuti numerosi 
cardinali: a favore gli italiani, contrari 
gli stranieri — Una » messa a punto » 
sul messaggio 


C’è una frase di Antonio 
Gramsci che ci pare molto 
opportuno citare, come un 
ammonimento valido nel 
considerare e commentare 
« le cose del Concilio », spe¬ 
cie ora che esso sta en¬ 
trando nel merito delle di¬ 
scussioni sui problemi in¬ 
terni della Chiesa: sulla li¬ 
turgia e sul culto. Scriveva, 
dunque, Gramsci in una 
nota dal carcere: « Non si 
considera abbastanza che 
molti atti politici sono do¬ 
vuti a necessità interne di 
carattere organizzativo, cioè 
legati al bisogno di dare 
una coerenza a un partito, 
a un gruppo, a una società. 
Questo appare chiaro nella 
storia per esempio della 
chiesa cattolica. Se di ogni 
lotta ideologica nelVinterno 
della chiesa si volesse tro¬ 
vare la spiegazione imme¬ 
diata. primaria, nella strut¬ 
tura [nel senso marxista 
del termine: n.d.r.] si sta¬ 
rebbe freschi: molti roman¬ 
zi politico-economici sono 
stati scritti per questa ra¬ 
gione. E’ evidente invece 
che la maggior parte di 
queste discussioni sono le¬ 
gate a necessità settarie, di 
organizzazione... ». (Dal ma¬ 
terialismo storico... pag. 97). 

Settarie nel senso origi¬ 
nario del termine: da setta. 
Quali sono, ad esempio, le 
necessità organizzative su 
cui si sta sviluppando il di¬ 
battito conciliare sui temi 
liturgici, da ieri? Quali so¬ 
no le esigenze di coerenza 
a cui esso risponde? Il pro¬ 
blema è stato affrontato da 
varie parti nella fase pre¬ 
paratoria, e già allora ci si 
avvide che — in questo 
come negli altri campi — 
c’era l'innovatore e il con- 
servatore, chi sentiva so¬ 
pratutto la necessità che la 
liturgia («il culto che la 
società dei fedeli rende al 
suo capo » — secondo la de¬ 
finizione di Pio XII) ri¬ 
spondesse a una visione del¬ 
la Chiesa come « comuni¬ 
tà », aperta quindi alla com¬ 
prensione intelligente e al¬ 
la partecipazione attiva dei 
fedeli, e chi inuece si mo¬ 
strava preoccupato che cer¬ 
te innovazioni nel culto fos¬ 
sero pericolosi tieicoli di de¬ 
viazioni, anche teologiche, 
e fonti di divisione. 

Già dall’andamento delle 
discussioni di ieri, come 
dalla composizione della 
commissione apposita, si 
può rilevare come questa 
contrapposizione si sia ripe¬ 
tuta ed essa abbia al suo 
fondo lo stesso contrasto di 
prospettive, la stessa diffe¬ 
renza di visuale. La pressio¬ 
ne coalizzata dei gruppi epi¬ 
scopali esteri si è ancora 
rafforzata per un problema 
— come quello liturgico — 
che interessa più da vicino 
il clero africano, quello sud¬ 
americano, quello asiatico, 
dove l’esigenza di « disocci¬ 
dentalizzare » la Chiesa, di 
adattarne la parola, la pra¬ 
tica, la stessa simbologia, a 
costumi, tradizioni e cultu¬ 
re diverse, è più avvertita e 
pressante. Non a caso, nel 
suo libro « l perchè del 
Concilio* Carlo Falconi 
scriveva che « al di là di 
qualsiasi riforma specifica 
quello che sì chiede al Con¬ 
cilio è. insomma, che la li¬ 
turgia, impassibile e pie¬ 
trificata. come è nei suoi 
polverosi e anacronistici pa¬ 
ludamenti. parli, finalmen¬ 
te. si sciolga, si disgeli ». E 
disgelo è stato appunto il 
termine usato dal vescovo 
di Inongo, del Congo, in una 
pastorale di un anno fa. 

Che cosa si vuole cambia¬ 
re? Perche si dice che « il 
movimento liturgico » di¬ 
venta rivoluzionario? Si vo¬ 
gliono introdurre nella pri¬ 
ma parte della messa le 
lingue vive, native, si vuo¬ 
le riformare il breviario, 
stabilire la concessione di 
assoluzioni collettive per i 
peccati veniali, il canto di 
alcuni inni durante i riti 
sacri anche da parte dei fe¬ 
deli. ecc. ecc. In tutti ì di¬ 
battiti che hanno avuto luo¬ 
go, la questione della lin¬ 
gua è stata al centro fiati¬ 
no o « lingue volgari »?) c 
spesso, attraverso di essa, 
le dispute avevano per >g- 
getto reale le aspirazioni a 
ritrovare un modo di co¬ 
municare ed esprimere a- 
fatto ai tempi nuovi, alle 
Società ■ più estranee alla 
tradizione romana, con un 
forte grado di autonomia. 
Contro di ciò cozzava il cen¬ 
tralismo della Curia. 

Che il latino sia la lin¬ 


gua della Chiesa, che, pro¬ 
prio per il fatto di essere 
ormai immutabile, « non 
volgare », e « non naziona¬ 
le » esso debba rimanere nel 
rito come un obbligo in¬ 
condizionato, era stato ri¬ 
badito con particolare fer¬ 
mezza da Pio XII. E l’Os¬ 
servatore Romano pubbli¬ 
cava il 25 marco del 1961 
un lungo articolo (forse do¬ 
vuto ai cardinale Bocci) in 
cui questa posizione rigi¬ 
da era motivata con ragio¬ 
ni c con accenti abbastan¬ 
za eloquenti sul terreno del 
conflitto attuale. Vi si di¬ 
ceva, infatti, che il latino 
doveva essere conservato 
integralmente, contro l’in¬ 
temperanza degli audaci, 
perché è garanzia del man¬ 
tenimento della « corrente 
centrale > del Cristianesimo 
e perché solo attraverso il 
latino liturgico si conserva 
« la venerazione » verso il 
patrimonio di pensiero dei 
padri della Chiesa. Quindi 
si adombrava il pericolo che 
le « lingue vive » finissero 
per rendere sterile questo 
« ubertoso pascolo spiritua¬ 
le » e dar luogo, magari, a 
pericolose deviazioni mo¬ 
derniste. 

Ma contro questa posi¬ 
zione — a parte le recenti 
dichiarazioni del àardinale 
Lercaro — si sono schierati 
autorevolissimi prelati. Ba¬ 
sti citare il vescovo di 
Strasburgo, mons, Weber, 
e padre Winniger che ha 
scritto: « Il latino fa parte 
di un insieme di costumi 
accreditati dal passato non 
sempre essenziali al cristia¬ 


nesimo ». Per non dire di 
un cattolico italiano, il vec¬ 
chio Igino Giordani, che ha 
spezzato una lancia a favo¬ 
re del rinnovamento litur¬ 
gico con queste parole: « Un 
mezzo preliminare è nel ri¬ 
fare della messa un’nctio, 
a cui partecipino tutti, an¬ 
che i laici, non più spetta¬ 
tori ma attori. Per essi poi 
la parte didattica andreb¬ 
be letta in lingua moderna 
— la lingua del popolo — 
così come fu redatta e spie¬ 
gata nei primi secoli. Bel¬ 
lo il latino e lo si salvi più 
che si può. Ma un’anima 
vale più di tutte le lingue 
antiche e moderne. Tutto 
quel tesoro di sapienza letto 
in una lingua morta poco 
serve ». 

E’ facile avvertire l’im¬ 
pulso polemico in quelle 
righe. E come accade per 
tutte le altre questioni in 
gioco, l’accenno a un rin¬ 
novamento si accompagna 
sempre al desiderio di «pu¬ 
rificazione », al rimpianto 
per una freschezza evan¬ 
gelica perduta. Vecchia sto¬ 
ria. se si vuole, vecchio 
motivo riformatore; non 
per nulla anche la liturgia 
diventa materia delicatissi¬ 
ma nel dibattito attuale e 
fonte di sospetto per i cu¬ 
stodi dell’ortodossia dottri¬ 
nale c dell’autorità centra¬ 
le. Probabilmente le solu¬ 
zioni adottate saranno il 
frutto di itti complesso 
compromesso, con recipro¬ 
che concessioni c prudenti 
innovazioni. 


Paolo Spriano 


CITTA’ 

DEL VATICANO. 22. 

Con la quarta « congrega¬ 
zione generale ». il Concilio 
ha iniziato la discussione 
sulla liturgia. L'argomento, 
scelto come il primo da trat¬ 
tarsi nel parlamento catto¬ 
lico, appare secondario, se 
inquadrato tra i grandi pro¬ 
blemi che l’« ansia rinnova¬ 
trice > della Chiesa ntlerma 
di voler affrontare Esso, tut¬ 
tavia. non è per questo libe¬ 
ro dai contrasti, anche ac¬ 
cesi, che separano le due 
principali correnti in cui il 
« Vaticano li » sembra es¬ 
sersi diviso. 

In San Pietro, il primo 
«schema» portato aH’csame 
deH’assemblea è stato o con¬ 
diviso o combattuto in bloc¬ 
co. Non ci sono state vie di 
mezzo, non e apparsa la 
possibilità di compromessi. 
L'elemento nazionale elio i 
vescovi africani, asiatici e 
sudamericani vogliono intro¬ 
durre nelle cerimonie litur¬ 
giche ha trovato sostenitori 
nei rappresentanti francesi, 
austriaci e tedeschi. E. anco¬ 
ra una volta! gli itnliani han¬ 
no potuto contare soltanto, 
nel sostegno delle proprie 
tesi, sull’aiuto americano. 

Fra gli altri, hanno difeso 
l’elaborato preparatorio i 
cardinali Lercaro, Ruffini, 
Montini e Spellman: lo han¬ 
no invece impugnato, per ri¬ 
ferire il termine usato nel 
comunicato ufficiale, i cardi¬ 
nali Frings e Doepfener. La 
diversità di pareri — lo ri¬ 
petiamo — non è apparsa Ii- 


Pubblicità nel Concilio 


La Cardinale 

tra i vescovi 
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CITTA’ DEL VATICANO — Per la pubblicità, s’usa anche li Condilo. Ieri matti¬ 
na, castigatamente vestita, Claudia Cardinale è comparsa in piazza San Pietro e, 
tallonata da un cineoperatore e numerosi fotoreporter, è passata da un gruppo al¬ 
l’altro di vescovi, per farsi clandestinamente fotografare in loro compagnia. La 
trbvata, di dubbio gusto e di dubbio spirito (era stata evidentemente suggerita 
dal cognome deU’attrtee), si è conclusa con l’intervento di un poliziotto 


pag. li/ echi e notizie 


Dopo il convegno di » Italia Nostra » -, 


Piani di sviluppo 
per le città minori 


In USA e in Norvegia 


Decine di morti 
in due naufragi 


mitntn n questo o a quel ca¬ 
pitolo dello « schema ». I pie- 
suh italiani hanno atfermato 
ili accettarlo dalla pi ima al¬ 
l’ultima riga, gli stranieri ih 
respingerlo dalla pi ima al¬ 
l’ultima riga. Il contrasto 
sembra dunque insanabile e 
la discussione sulla liturgia, 
introdotta per « rasserenare 
l’ambiente ». dopo le vivaci 
dispute suH’ele/ione delle 
commissioni e in vista di ar¬ 
gomenti ben più scottanti, 
pare aver conseguito l’effet¬ 
to contrario. 

In realtà, la lotta aperta 
dalle Chiese nazionali, con¬ 
tro l’egemonia conservatrice 
della Curia vaticana, si 
esprime ad ogn; livello e su 
ogni « materia del conten¬ 
dere ». 

Sempre nella mattinata di 
oggi, sono stati tesi noti i 
nomi (lei pi esuli eletti nelle) 
ultime tre commissioni con-! 
ciliari: su 48 posti a disposi¬ 
zione. gli italiani ne hanno 
ottenuti soltanto 5 Nello 
stesso tempo, e stata letta ai 
giornalisti una nota polemi¬ 
ca della segreteria generale 
del « Vaticano II ». nella 
quale 6i allenila che i risul¬ 
tati delle .votazioni, «contra¬ 
riamente a quanto sctivono 
certi giornali, che m rivelano 
ogni giorno di più inseguitori 
di fantasmi anziché informa¬ 
tori oggettivi della verità, 
hanno dimostrato il vero spi¬ 
rito di fraternità e di ecu¬ 
menicità che anima i padri 
del Concilio Infatti, nelle 
dieci commissioni sono rap¬ 
presentati 42 paesi in un fe¬ 
lice equilibrio di nazionalità 
e di competenza ». 

Il bersaglio di questa mes¬ 
sa a punto, che evidentemen¬ 
te non tocca le informa/io¬ 
ni sulla laboriosa prepara¬ 
zione delle liste contrappo¬ 
ste, è rivolto a quei fogli di 
destra che. vedendo rovescia¬ 
to il rapporto di forze nella 
massima assise cattolica in 
senso di certo non allineato 
con le impostazioni conser¬ 
vatrici della gerarchia vati¬ 
cana, hanno gridato alla 
sconfitta nazionale sostenen¬ 
do anche per la Chiesa il 
principio della discrimina¬ 
zione e della lotta aperta 
verso i paesi socialisti e quel¬ 
li di recente indipendenza 
E’ noto, infatti, che i prelati 
italiani avevano in un primo 
tempo chiesto ben 50 t»eggi 
nelle commissioni ed erano 
poi scesi a 28 di fronte alla 
decisa opposizione dell’epi- 
scopato centro-europeo, sud¬ 
americano e africano: ed e 
noto anche che i vescovi 
eletti sono risultati soltanto 
20 . essendo stata superata 
ogni più pessimistica irrevi¬ 
sione della Curia. 

Del resto, le « precisazio¬ 
ni » non si fermano qui. 
L'agcn/in « Il dia » ha in se¬ 
rata trasmesso un'altra nota, 
chiaramente ispirata dall’al¬ 
to. in cui si polemizza con 
quegli stessi giornali, che in 
occasione del « messaggio del 
Concilio a tutta l’umanità ». 
avevano parlato di una folta 
corrente favorevole ad inclu¬ 
dere in esso una condanna 
della cosiddetta « Chiesa del 
|silenzio». <1 presunti dis¬ 
sidi... circa la formulazione 
del documento conciliare — 

> dice la nota — ...sono "puri 
| fantasmi" Co.-ì sono assurdi 
Ji dubbi attribuiti ai "patreò" 
in merito all'opportunità del 
messaggio stesso e sulle r.- 
serve che sarebbero state 
avanzate da altri sul cosid¬ 
detto "totale abbandono” di 
alcuni motivi... rispetto al 
mondo comunista. Valutazio¬ 
ni di questo tipo — prosegue 
l’agenzia — sono fruito di 
pura immaginazione c di 
completa ignoranza dell’ope¬ 
ra della Chiesa, della sua 
aspirazione alia pace, della 
sua missione pastorale ». La 
Chiesa — si ribadisce infine 
, — ha la « ferma volontà di 
• non cadere in "crociate", che 
non hanno nulla a che vede¬ 
re col problema della reli¬ 
gione e della salvezza spiri¬ 
tuale dell’umanità ». 

In serata, infine, si è ap¬ 
preso che il segretariato per 
l’Unione dei cristiani è stato 
equiparato dal papa, per 
competenze c prerogative, 
alle altre dicci commissioni 
conciliari. Il segretariato pre¬ 
senterà quindi i propri sche¬ 
mi direttamente all’assem¬ 
blea conciliare. 

Franco Magagnini 
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Solo quarantotto delle no¬ 
vanta persone che si trova¬ 
vano a bordo della • St. Svi- 
thun >, una nave passeggeri 
norvegese colata a picco la 
scorsa notte, sono scampate 
finora alla tragedia. 

Poco prima di mezzanotte 
un drammatico S.O.S. era 
giunto alla capitaneria di 
Roervik in Norvegia: la na¬ 
ve era stata sbattuta dai 
marosi su uno scoglio, quat¬ 
tro miglia circa a sud di 
Nordoeya e imbarcava acqua 


dalle stive. 

Prima dell’alba era già 
affondata. Le scialuppe di 
salvataggio hanno per ore 
incrociato le acque tempe¬ 
stose riuscendo a trarre in 
salvo solo 48 naufraghi. Fi¬ 
no a Ieri sera I cadaveri re¬ 
cuperati erano 30. Le opera¬ 
zioni di ricerca, sospese in 
serata, verranno riprese 
stamane. 

Intanto viene confermato 
che diciannove sono le vit¬ 
time dell'immenso rogo che 


si è sviluppato sabato scorso 
a bordo della petroliera nor¬ 
vegese « Boheme -, venuta 
a collisione presso Lutcher 
(USA), sul Mississippi, con 
quattro chiatte alla deriva: 
oggi le fiamme sono state 
finalmente domate. 

Nelle telefoto: in alto, un 
gruppo di superstiti della 
• St. Svithun >: in basso, I 
resti della petroliera norve¬ 
gese - Boheme • dopo l’in¬ 
cendio seguito allo scontro 
nelle acque del Mississippi. 


T.V. 


Mandibole e Carosello 


E poi non dite che 
non ri abbiamo avvertiti: 
quando vi accorgete che 
alla Tv stanno trasmet¬ 
tendo una bufala, spegne¬ 
te il televisore o quanto 
meno allontanatevi rapi¬ 
damente da esso. Vi ri¬ 
sparmierete gravi malan¬ 
ni. come il caso dc’ln si¬ 
gnora Bolognesi (massaia. 
Bassa Padana) dimostra 
ampiamente. La signora 
in questione, dunque, si 
era illusa che, dopo una 
operosa giornata dedicata 
ai campi e alla famiglia, 
la serale trasmissione te¬ 
levisiva l’avrebbe fatta 
riconciliare con la vita. E 
invece mal gliene incolse. 
Gli sbadigli si sussegui¬ 
vano con un ritmo rossi¬ 
niano cd una pervicacia 
pari alla crescente am¬ 
piezza della semicirconfe¬ 
renza formata dalle man¬ 
dibole in espansione. Ad 
un tratto la tragedia: le 
mandibole si sono inca¬ 
strate e la povera massaia 
è restata con la bocca 
irrimediabilmente aperta 
sino a quando un medico 
non ha risolto la cosa con 
un energico e provviden¬ 
ziale pugno che. se è val¬ 
so a far richiudere la boc¬ 
ca alla povera massaia, 
non le ha evitato una for¬ 
midabile lussazione. 


Clu pagherà la momen¬ 
tanea invalidità ? E l'in¬ 
tervento del medico ? E 
la lussazione 4 La Itai-Tv. 
proclama la signora. E. in 
fondo, non sapremmo dar¬ 
le lutti i torti. Se non itl- 
tro per una sorta di spi¬ 
ni'» vendicativa che alla 
massaia dePa Bassa Pa¬ 
dana accomuna ari po' 
tutti gli italiani. 

* * * 

Ma con gli amici dei so¬ 
fistica tori come In m-'tt’a- 
rno '' Anche loro, a lire il 
vero, protestano e bacca¬ 
gliano contro ’a televisio¬ 
ne. alla quale addossano 
la responsabilità «fi « in¬ 
sultare * continuamente 
gli industriali accusati di 
avvelenare gli italiani con 
cibi e sostanze sofisticate. 

Latore delle lamentele 
degli imprenditori st fa 
naturalmente l’organo uf¬ 
ficiale della Confindustna 
in un corsivo di inusitata 
violenza con il quale si 
tenta di ricattare la Tv: 
o la smettete di parlare 
di sofisticazioni e di avve¬ 
lenamenti, oppure non fa¬ 
remo più pubblicità ai no¬ 
stri prodotti attraverso 
Carosello. 

La vicenda è davvero 
incredibile. A parte il fat¬ 
to che la Tv, come tuffi 


sappiamo, e unito restia 
a parlare di sofisticazioni 
(c lo ha fatto, m sede di 
commento, soltanto con 
una tribuni politica che 
offre le maggiori garanzie 
di « obiettirità ») c non 
ha mai fatto un nome, 
uno soltanto, h ut:u ditta 
denunziala per le sofisti¬ 
cazioni, a porr,- ptesto. 
dicevo, fa mimrc’n lascia 
indifferente, insieme alla 
massaia della Bassa Pa¬ 
dana di cui sopra, larga 
parte dell’opinione pub- 
bliea itn ,! ana La (piale 
sa bene ormai come com¬ 
portarsi e rror-fl tool* , „?(» 
divertenti della scenetta- 
trappola tljuclln appun¬ 
to che 'erve d’oc r asione 
alla pubblicità d’un pro¬ 
dotto) gli elogi che di 
quel tal formciogino o di 
quell’nllo renoo»>o 'affi a 
poche ore di distanza dal 
« fermo * di infere par¬ 
tite di prodotti adulterati 
usciti dai cancelli delle 
stesse industrie clienti di 
Carosello. 

Forse il miglior regalo 
che questi imprudenti *o- 
fistìcatori potrebbero far¬ 
ci è quello di sparire dal¬ 
la Tv. E dovrebbero pure 
ringraziarci: di non iver- 
li citati per danni. 


frasca polara 


La questione dei 
contenuti e delle 
forze che devono 
realizzare la pia¬ 
nificazione 


fra cinquanta, cent’anni 
potrebbe accadere come a 
>in l, rudere di .Assisi, un mu¬ 
retto sbrecciato, due colonne 
che sostengono un arco reme- 
naia. che ali urbani.ti incari¬ 
cati ili elaborare il piano re¬ 
golatore de.la città, non riu¬ 
scirono a classificare siortca- 
rnente Finche un vecchio del 
luogo U illuminò. - Ci abita- 

10 una nobile e ant’ca faml- 
p!-a caduta in miseria, e che 
per sopravvivere prese a ven¬ 
dere al: infissi, poi le travi 
del smino, le pietre e i matto¬ 
ni dii. ultimo p.auo finché si 
ridusse all'androne Questa 
cari signori la cera storia 
delle due colonne » 

Fra cinquanta, cent'anni, 
alcuni urbanisti, perplessi di 
fronte a nuor. ruderi, potreb¬ 
bero incontrare un altro vec¬ 
chio Minato e sent’r.-i raccon¬ 
tare la storia di nobili e anti¬ 
che piccole c.tt.l italiane che 
al temilo del miracolo econo¬ 
mico dcpli unni sessanta, cad¬ 
dero in miseria fino a ridursi 
a borplii spopolati * Questa 
era Salasso, oppure Spoleto, 
oppure Lodi, oppure Vibo Va¬ 
lentia Accadde che. mentre 
intorno ad una decina di città 
maggiori come Milano. Tori¬ 
no. Genova. Venezia. Napoli, 
Palermo, Taranto nella secon¬ 
da metà del Novecento anda¬ 
vano sorgendo qran.Ii concen¬ 
trazioni industriali, ’a s tra¬ 
grande maggioranza delle 
cittì) minori dcU'ltuha, nelle 
quali risiedevano o gravitai fì¬ 
tto i due lerci della popola¬ 
zione della penisola, corn.n- 
ciarono a subire un processo 
inverso 11 reddito agricolo, 
sul ifiuilc poggiava la loro 
economia, st fece sempre viù 
avaro, fino a costringere i 
contadini ad abbandonare la 
terra e a trasferirsi nei poli 
di sviluppo delle granili città, 
l.a popolazione diminuì. .An¬ 
tichi centri di aita dp caddero 
lentamente, né li salvò dalla 
rovina la tradizione storica, 
né i monumenti insigni, testi- 
monhtnzc di un passato glo¬ 
rioso *. 

Accadrò cosi fra cinquanta. 
cent'anni? » f.e prospettive 
non sono incoraggianti - — 

ha affermato il prof Gioranni 
Astengo dellTstltuto superio¬ 
re di architettura di Venezia 
al recente convei/no sulle cit¬ 
tà minori tenutosi a Spoleto 
per iniz ! atìvn dall'Associazio¬ 
ne • Italia Nostra - F.d ha sog¬ 
giunto ' — - Gran parte delle 
citt ì minori sono condannate 
a sicuro declino - Alcune s o- 
pravvìveranno in virtù del- 
i'apmirato amministrativo che 
os-pifano e che le salverò, sep¬ 
pure a fatica, da una morte 
econom’ca Altre graviteranno 
intorno alle concentrazioni in¬ 
dustriali delle prandi città, 
divenendone praticamente una 
appcmLce residenziale. Altre 
ark'ora continueranno a eser¬ 
citare una attrazione sulle 
correnti turistiche grazie ai 
loro centri storici o a deter¬ 
minate bellezze naturali. Ma 

11 res , o n Vorranno assistere 
impotenti al processo ai rpo- 
pnìamentn giò in etto, all’ine¬ 
sorabile il!'‘aii'!ii im.'itn della 
loro economia, all'in iri !■ rsi d: 
qualsiasi attività’ Che cosa si 
può fare per fermare la de¬ 
cadenza della provincia ita¬ 
liana? 

Dire che il convegno di Spo¬ 
leto abbui risposto esaurien¬ 
temente a questi inlvrro.ntivi 
significherebbe a nostro i are- 
re andare oltre le stesse f;- 
nalitò dell'iuiziuf.'-a. che vo¬ 
leva essere uri *-. t *.l irr’O r.coi¬ 
to aili organi respon 
che detengono i pot-’ri d: de¬ 
cisione Da esso sono u c.te 
diagnosi, proposte, idee in¬ 
tuir orti, forse un poco cdie.- 
sfd.'afe le ur.v si e.hre. 
s.ues.o rimaste itila su•„’* t*:c.p 
del fenomeno s.*r.-a adden¬ 
trarsi nell'anali*i dei'.-' forze 
economiche e oolitiche in gio¬ 
co. forse per mancanza di 
strumenti di indagine, forse 
per sparso cora ; : o politico 
Il problema e ;ro so. e la cer¬ 
io p.> IO JV un -Tìt • cul"’. r zle 
come - l'alia No.tra - £ pia 
un ijran.’c merda 

E' apparsa -htfì'fì nen:.> dal¬ 
la ma igior ta-1 e delle reie¬ 
zioni presentate al co-i-e-ano. 
la neces.s-.t] di una p.aniftca- 
z.one a livello reg.anale de¬ 
gli .riten enti in fa- o'e delle 
c ttà minor: - Jpp-ps-se che 
per la lo'o i mpO'S :nza e di¬ 
si T bucane sul ter- tor c co¬ 
si. ’u:<eone> il tess-.'o connetti¬ 
lo della siv.cr.: ::.:luznz .Yen 
e pensabile uo::r risolvere 
questi oroblc-n.. stato af¬ 
fermalo con intc'rent: di 
emergenza uvo leggi speciali, 
o fa-or-, che p:o -ono fai cen¬ 
tro sull'onda d: sninte elctto- 
r llvs'iche O di impulsi di sc- 
fo-e paferna’isfvo Occorrono 
.a.tuli d: indagine che metta¬ 
no m luce tutte le risorse e 
formulino delle ipotesi ver 
ciascuna zona. inA'..vrn.»abili 
per elaborare concreti r»fcjni 
di srL'timro t*sc ; rc daU'empi- 
rismo dafTanìtarsi dispendio¬ 
so e inconcludente Pianifica¬ 
re dunnue ì'a il discorso si 
é fermato qu*. fi’le premesse. 
Premesse im r *«>rrjuf: che ri¬ 
schino tiittama di diventare 
sterne acca ferva se non si 
sente l'esigenza di rossore ai 
contenuti della Pianificazio¬ 
ne n'ie forze oolitiche e evi- 
turni ì che rotravno sostenerli 
Fermarsi ora sinnif ! rb*r»bhe 
oei'arr al cento il pnCrf-ror»:'# 
culturale fntcps'-’en’e a rem» 
mulatos» ! n ftoPi anni Ren¬ 
dere ttc'"’'» -, \ eh»* possiede 
tutte le condizioni per dive¬ 
nire fecondo 

Gianfranco Bianchi 
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Pur non riconoscendo la linea Mac Mahon 


La Cna popolare pronta 

rassegna a trattare sui 

internazionale 

.ehf confini con I Indo 


India 
e Cina 

L’asprezza dei cnmhatliiuen- 
i tra indiani c cinesi in al* 
■uni punti di frontiera tra i 
lue paesi Ita fatto tornare di 
iltualilà una vecchia questio- 
ìc che sembrava potesse es- 
ere avviata verso tuia «Ielle 
lassichc soluzioni escogitate 
n questi casi dalla diploma* 
ia. Tuie speranza era ulitnen* 
ala dal fatto che, in definiti* 
•a, i territori in contestatone 
ono situati in zone che oggi 
ialino scarsissimo rilievo stra¬ 
foro, economico c politico: 
i tratta, in effetti, di zone 
piasi inaccessibili, caratteriz* 
ale da picchi altissimi o da 
crrcni impervi, • 

Un elemento, tuttavia, oc- 
orrc tener presente per si* 
tiare entro una esatta cornice 
otta la questione. « L* arco 
limalajano — scriveva Reta» 
inni Internazionali nel no* 
■cnibre del 1959 — ha nei sc¬ 
oli fornito, pur con le • suo 
ilevanti coordinate geografi* 
he, un semplice punto di ri* 
crimento per una delimita* 
inno consuetudinaria delle 
ronticne. Sul piano politico 

confìni lumaiaynnì hanno * 
nolto raramente assunto, c co- 
nunquo sempre in maniera 
ssai rudimentale, un conte- 
iuta pattìzio (concordato - 
i.d.IU, mentre pressnrhò 5m- 
lossibilc ne è risultata In roti- 
reta identificazione ”sul po¬ 
to”. La configurazione della 
ronticrn ha quindi rcgolar- 
nenle finito per assumere un 
ndamento favorevole alla co- 
itiinità politica più attiva e in 
spansinne. E’ così che In 
Iran Bretagna, installatasi in 
mlia, ha perseguito una po- 
itìca di penetrazione verso 
lord, volta sopraltutto ad ns- 
ìcurarsi il controllo dei vall¬ 
iti montani a scopi commer- 
iali e per stabilire frequenti 
onlatti con la regione tihe- 
ann n. 

Questa, dunque, è la mr- 
iicc entro la quale il problc- 
na è situato. La controversia 
ra la Cina c l’india è co- 
ainciata quando gii indiani, 
issandosi sullo stato di fatto, 
reato dalla a politica di pc- 
ictrazinne verso nord » della 
Iran Bretagna, hanno respin- 
n qualsiasi argomentazione 
enfiente a riportare il proble¬ 
ma alle sue origini. Non son- 
a significalo c d’altra parte 

fatto che la Cina ha posto 
ifficialmente In questione dcl- 
a rettifica delie frontiere dopo 
he i eapi della rivolta fon¬ 
ale del Tiltct avevano ron- 
otto dall’India, dove erano 
tati ospitati, una vinlrntissi- 
tia eampagna contro la Cina, 
ilimentando così la eampagna 
©minila dalia destra indiana 
he aveva visto con profonda 
ircocctipazinnc affacciarsi il 


America Latina 


socialismo in Asia o per di 
piu nel più grande paese del 
continente. 

Problemi analoghi, d’altra 
parte, esistevano tra la Cina e 
la Birmania o tra ia Ci.nn e 
il Nepal. Ma essi erano stati 
risolti attraverso una trattati¬ 
va diretta o basata sul prin¬ 
cipio dello Malo di fatto: i 
territori in contestazione sono 
stati riconosciuti appartenenti 
al paese elio vi esercitava la 
giurisdizione. Si pensò cito il 
precedente sarchile servito a 


Prime risultanze ufficiali del volo a gruppi nel cosmo 

Popovic e Nikolaiev volarono 

a 6 chilometri Berlino 

di distanza 1 sindacati 

Confermati gli effetti nocivi del- di Bonn 

la fascia di radiaziohi artificiali 

Dalla nostra redazione ,,,cno n °t* e dd tutto nuo- 

vi. Fra questi l’indicazio- *— w 

MOSCA, 22. rie che allo scopo eli condur- 

la ftSÈ <!? o SnSSaSS £ Dal no,tro Corri.pond«nt e * epe™ perché 6Ì prenda 

le principali risultanze del le radiazioni cosmiche su or- ' BFRTINO 22 r |? cani< :»te posizione con- 

primo volo a gruppo nel co- panismi, a bordo delle astro- Adcrmuer Ollenlm'uer e lisi! de mSli^!..” 

r^ u “» ASLfs sarms&r: ^ si “ da!,a * 

N ^ 5 ^=eheoc ^ STSj^SSjffS. SS 

cupa due intere pagine del voli e altri erbaggi. di Borni 1 H } «^D GB »* cito - -’ 

quotidiano sovietico, afferma Nessuna influenza è stata sedici sindacati nrainiz»-? «pi 

che i risultati generali del notata sugli organismi citati, milioni c mezzo di’* lavo rato FurUinildn Tuffa 
volo sono stati eccellenti, è anche se le analisi sono an- rUNDOIlCia ZUItCI 

stata ottenuta la piena rea- cora in corso. ' ne ^ c ,n 

lizzazione dei compiti fissa- Fra il moltissimo mate- «oVcieVamm-ii tendamentelo Dfir UfID D(3SSfifIflÌ(]tfl 
ti e che i due successivi Inn- riale documentario fotogra- dei "ìÌSTmi* * 5,1 Tuale ri P pHS5eggmm 

tempi previsti il margine di gnetici, si trovavano anche x - ■ n l crisi Sociale diete LlZ Taylor 

nrrnro .inn tifi miti Rlinnrntil i (nel ncinntnnnini n nnì n alla tn. I SOLhl L Cile la # 


Continuano gli scon¬ 
tri nella zona del- 
l'Himalaya 


TOKIO, 22. 

Mentre gli scontri ni con- 


Dalla nostra redazione n ! cna noti e d . el ,! llUo nuo_ 

.// : . . 7 . . V - .-lonc-i l _ V1 - 1 ra questi 1 indicaz.io- 

MOSCA, 22. ne che allo scopo di condur- 
Seconc la consuetudine j re esperienze biologiche cir-1 
’.’V.la Prtivda di oggi pubblica ca le possibili influènze del- 

le P rinci P a t i risultanze del le radiazioni cosmiche su or- 
‘ mo/ap .».♦ .• primo volo a gruppo nel co- gallismi, a bordo delle astro- 
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secondo l'India 


A»AK0RUM\ 


• • • • 

9 * ‘o •'* 

» 4 » * • 
♦ • • • 


risolvere anche In controversia fine cino-indiano continua- 


cino.indiami r. In efTolii, su 


(pare anzi che si sia 


questa linea si mosse Cin En- aperto un nuovo fronte di 
lai nel corso della trattativa combattimenti lungo il set- 


elio si tenne a Nuova Delhi 


occidentale) 


secondo la Cina ! 


KASHMIR 


AXSAI-CHINte-^ 


ii f^Lasse 

PASSO KONCKA 

IMUjJlll/ -V 


•CINA' 


(anche por intercessione del sono avute importanti pre¬ 
gavamo sovietico elio aveva s e di posizioni sia da parte 
consigliato i due governi n cinese che da parte indiana. 


consigliato i due governi a 
imboccare questa strada) nel- 
Paprile del I960. « Ma — no¬ 


li governo della Cina po¬ 
polare ha dichiarato infatti 


LAOAKH 

luijl- 

Imi IlOO 


Strade costruite 
dai Cinesi 


cupa due intere pagine del voli e altri erbaggi. d i Bonn H « D G B » che in 

quotidiano sovietico, afferma Nessuna influenza è stata sedici sindacati nrainiz»-? «pi 
che i risultati generali del notata sugli organismi citati, 

volo sono stati eccellenti, e anche se le analisi sono an- Al" ordine del giorno è In 

stata ottenuta la piena rea- cora in corso. ' ■ , 

lizzazione dei compiti fissa- Fra il moltissimo mate- «moeVamnia fondamentale 

ti e che t due successivi lati- riale documentario fotogra- ^ h \ t ‘i * dii amie sii 

ci sono stati esattissimi: net fico o inciso su nastri ma- ,1,1 l'n ìni nil 


tempi previsti il margine di gnetici, si trovavano anche 


[vedrà quanto la DGB parte- 
[cipi alla crisi sociale che la 


tava Relazioni Internazionali di non riconoscere la linea 
nel numero del'30 aprilo del Mac Mahon, ma di essere 
1960 — nei confronti di una tuttavia disposto a riapri- 
prospettiva di questo genero re i negoziati con Nuova 
il primo ministro indinno si Delhi per una pacifica 


errore non ha mai superato i test psicotecnici a cui a Germania ècciden X s a ni 
• •.*.*.*.(il minuto secondo. E’ stata |determinate ore del giorno traversando e che cosa ‘ il I 


gruppo dirigente socialdemo- 


prospettiva di questo genero re i negoziati con Nuova 
il primo ministro indinno bì Delhi per una pacifica 
trovava ad avere lo mani le- composizione della contro¬ 
gaie. indipendentemente da versia. 

quelle clic possano essere lo Un portavoce del ministe- 
sue inclinazioni personali e le ro degli esteri della Cina 
considerazioni politiche o sira- popolare, in una dichiara- 
tegichc che egli certamente ha zione diramata dall'agenzia 


india 


presenti: egli è infatti condì* di notizia «Nuova Cina» ha 
zionatn dn energiche e de li he- affermato inoltre • elle gli 
rate pressioni di carattere in- scontri ormati fra le truppe 
temo da parie di correnti di cinesi ed indiane nell’Hima- 
opinioni che rhengono sì pos- i aya « sono limitati alle zo- 


•:-\x*tibet 


III ■ 

india ifìfc ; : 

III 111 II 11111 Chff^/lTffrr&'«LV 


Nella cartina (in bianco) 1 territori di confine in 
contestazione 


quindi provata — dice ,T te- dovevàno“fis P ondere i due l^nnfdirieent tiSn! . r _ W ^ RIGI ’ 22 4 

sto — ia possibilità per un piloti spaziali: si trattava di ^ ?■ ? ' la .^. lo . r e Richard Bartan 

uomo, purché ben allenato. Interpretare c descrivere del- n Xst?,”d? BoliS; ‘d°"u 0 „’?SiÌ S ’S uS 

di compiere volt prolungati le figlile geometriche dise- j| t u t or „ degli interessi delle lungosenna. Ma, ancora una 
nel cosmo. Si può quindi an- gnate m un libro eli bordo. , - i avo ,5. r jci nvrèrn Un volta, la coppia ha dovuto fare 

elle affermare che voli di più Tra i principali ostacoli da fóttnrn rii òrRino» unU 1 conti con i fotoreporter, 
lunga durata saranno possi- superare per lo sviluppo del- z, ° Non essendo riuscito a di¬ 
bili. la navigazione spaziale' il do- ^ f U , ins T, , , itor Ì’ KU 

11 documento, che in ge- cumento indica le radiazioni L T ’ ‘A 1 L’ * f;ld0 f ornta- 

noralc conferma lo dichin- cosmiche. Alfalteffln di 180- co {"“"óuoIiSe -si svoT- mio verso if più ciZ 

razioni fatte alla stam- 350 km. (in questo ambito momento in clli j. EO , mi^sariato di polizia. Dal can- 

pa dai due astronauti e si sono svolti i voli delle vernn foderale annnnein^di to 6Uo * pCr disorientare i foto- 

dagli scienziati sovietici, Vostok 3 e 4) l'azione della .."f”. , „ ‘ Ì!!V„L inC i £ i_, C - reporter e sottrarre Liz agli 


nel cosmo. Si può quindi an- gnate in un libro di bordo. ch“si lnvorVrici ovvero un 
f.l“ 5! 1 .'?.EÌ? . Tra I principali Mtec.ll da « g tt0 ^ divedine, in uno 


lunga durata saranno possi- superare per lo sviluppo del- 

bili. la navigazione spaziale, il do- > l . C a ; n °“U !, 11 

11 documento, che in ge- cumento indica le radiazioni Jt 1 ‘ ,, „ ■ . 

norale conferma le dichin- cosmiche. Alfalteffl» di 180- co “, 2 “i svol- mie verso' il più vieta? «Si 
razioni fatte alla stam- 350 km. (in questo ambito momento in clli EO , mùsariato di polizia. Dal can- 

pa dai due astronauti e si sono svolti i voli delle vernn federale annnnei-i ^di to 6UO * pCr disorientare i foto- 
dagli scienziati sovietici, Vostok 3 e 4) l'azione della *, . ‘ ‘ reporter e sottrarre Liz agli 

contiene alcuni particolari radioattività è insignificante, ‘ ‘ obiettivi, l’autista si è rifu- 

mn sttnerando attesta altez- , cl0l l P Ilma R ella giato in una autorimessa. 

__ ™a esTeresce rapidamente g'ffA Ad ““;i" £? »■>" »}»«»»>» 

di intensità fino „ divenire *|‘ df'^èr^a'" che do'- Wpor,?r ^tl’* t 
peticoiosa. ... vrnnno militarizzare tutta la porte do1 garage, nonostante 

eaaer »> algGnnO . Viene anche aggiunto che societ - tedesco occidentale la vivacu opposizione degli in- 

_?!_ in questo momento a segui- t L^rtii Uint» li servienti. Ne è nato cosi un 

to degli esperimenti nucleo- A(1 „ n „„‘„ , °„ n „ ^, uto c1 violento pugilato, al quale Liz. 
ri americani nella atmosfera. H rlU a ri ^,°> f to a vn * sempre seduta in auto ha assi- 

• ■ ■« «eh, n oo tIi aue 0 Ho h»™Ó Vrb 'Zm- Sta?” 8,1 ° CCh ‘ Vria,: 

miti #|5 de le ràdfàzS nrfiMall ' ^. l 5> 11 r . e . - s, g‘<= 

I ■■ ■ ■■■ «- cert « “* ha detto — che ,-— —. - ■ ■ — , 


«ano spingere lo cosq fino ad 
ncccttaro ripotcsi «li una guer¬ 
ra contro la Cina ». 

Fallite le trattative, lo sca¬ 


ramucce militari sono limiate portavoce. 


ne di confine cino-indiane ». 

* La Cina non minaccerà 
mai né tanto meno invaderà 
il Bhutan » — ha detto il 


avanti sostanzialmente por ini¬ 
ziativa indiana giacché il go¬ 
verno di Nuovn Delhi tendeva 
a«l impedire che In Cina «•nn- 


II Bhutan è uno stato prin¬ 
cipesco semi-autonomo che 
si trova proprio ad occiden¬ 
te dellt\ zona dei combatti- 


snlidnsse fi proprio potere nel- jyjQntj ' 

lo zone in contestazione.. Ue- L a dichiarazione è stata 
centcmcnie, sotto In pressione, f a ff a j n relazione a notizie 
cvhlentemenie, delle forze di secon d 0 cui il governo ìn- 
cui parla Relazioni ìntemazia- dj . mo avrcbbe deciso di 
nali. Io stesso primo ministro cb j e d ere ni Bhutan di per- 
imlinnn Ita conuinirato di aver „ iettere alle SUe truppe di 
ordmnto alle truppe del prò- ntrare , ie f paese « pe r raf- 
prio paese «I,««cacciare lene- u . difcse contro la 

si » dai territori che egli con- „ *„ lnrA m 

sidcra npparienenti all India. Da par t e SU a il primo mi- 
I/nltnrrn imlmnn hi inlorlo . .. . » 


e 1» • » •_ k'UUtU U Puc«n- 

prio paese «I,««cacciare lene- ! difese contro la 

si » dai territori che egli con- „ *„ lnrA m 

sidcra npparienenti all India. Da par t e SU a il primo mi- 
L attacco fiu tano ha tnferto nistro P indiano Nel r ril hn ln - 
no.cvoh perdile ai cinesi che diriz/atc . slasera> alle 20t 3 0( 

mhnif^^lirónXLr' Pi!! essi un messaggio alia nazione 
munii a difendersi. I in e. i a jy erman do che la situazione 

sono passati al con ra .arco ò egt^amente grave e Che 
con pramli forze, ed. hanno J raUacc0 cineS ^ ininacc i a 


Ben Bello parla di I I Lntene^ la p ^U° Prerà P ""| 

r 4* ore^ 0 titmzo"" ^ 

mm m _ Popovic due volte per 2 ore. W ^ 

A J mar La distanza fra le due navi R; r htert* e inttl 3 W U l 

Kennedy e vostro «•KSisàna; 

«Gli accordi di Evian sono da rivedere 11 Come (fi;,* fu annunciato twgnmorf e ^f° a 

rZi io'oZ is:; " ssssg 

PARIGI, 22. jsenza equivoco. La visita a|situazione economica dell’Al- atterrate automaticamente attaccava duramente 

Fedeltà ai principi di neu- Fidel Castro era dunque nor- geria. Egli si è detto pronte, mentre i piloti scendevano * Sl * lt,acatl e si pronunciava 

_ 1 .*» A i : J — I . a _ I .t» * ; ^ * . POMI Pfl f niimontr* ri ni co lo »- « 


Intervista del « leader » algerino 


delle radiazioni artificiali. 


«Gli accordi di Evian sono da rivedere» 


pictamcntc la prospettiva di *V d q”V mozzi a nostra dispo- ti fondamentali della politi- Visita n Kennedy: « Pen- di vedute con il programma comune* icioè a quelli i 

un confhtin, dannoso, cviden- . . _ ba affermate Nehru ca immediata dell'Algeria in- savamo, e pensiamo sempre di Fidel Castro concerne cer- BB basso livello salariale). 

temente, per tutti c due i pac- ’ aU est’onere dovrà es- dipendente, quali essi risul- — ha aggiunto il capo del te scelte politiche o econo- ÀDOfiliO Poi si e presentato ni 

SI. O per la causa della pace sere ‘ so ’ tenuto dall’industria tap o da una ampia intervista governo algerino — che il miche: lotta contro il colo- * Fr -‘^ 

Purtroppo, il lonn i ale >#I | primo ministro del primo ministro Ben Boi- problema di Cuba sia un „ialismo. riforma agraria, afa KenVdtta del DCR ' ^Jl- i, Pre m! 

flI fM n ^ 'J T tU ,,m indiano ha toSninato il mio I» a.el.i inviati del quel,diano problema grave che rischia esperimenti nucleari, discri- OI Ren I°™ DGB - egli hai dot 

rònsiderato un contributo pò- nc^a^vil^ ^ Ben" Bella ha" fatto il hi- llàztenaTe^Unostro^^^ Mn^SJancta^lTi dirigevi all # UllÌtà dei ^eSTcolf bo" d * 

a. j. fonte" degna^^di f fede "che ^iì Sgten^e^a CubU°ed ha' [ ranccsi ~ ha detto Ben Bel ‘ pOllifi 0frÌC0llÌ ? ? ETu’ {f^^T 

* tiresfdente della RAU, Nas- parlato dell’awentrc della che vi siamo riusciti. Ho »a — sembrano comprende- panili OHÌCaili , diritti dell altro parte, 

- sor, ha offerto ai governo in- Algeria. piegato tutto ciò e molto re come noi la necessità di NAIROBI, 22. SfemergenzTnUn^dovr 

diano i suoi uffici per una Visita a Cuba: «Non ho francamente al presidente una revisione degli accordi Jomo Kenyatta, leader del leder» Fordfirn demolì 

c — ss & sr^B’tevJìo s&s& li 

nci^oslrj’confronti^lin ZZ ISZLS^ *» * S 


«In Nehru non può «-ssere certo 
consiilerato un contributo po¬ 
sitivo. 


Appello 
di Kenyatta 
all'unità dei 
partiti africani 


NAIROBI, 22. 


comune * (cioè n quelli a più 
basso livello salariale). 

Poi si è presentato ni con¬ 
gresso Ollenhauer. « Fra pre¬ 
sidenza del SPD e presidenza 
del DGB — egli ha detto — 
c’è perfetta, profonda inte¬ 
sa; fra governo e sindacati 
ci deve essere collaborazione 
e il governo deve rispettare 
i diritti dell’altro partner in 
caso di divergenze; le leggi 
di emergenza non dovranno 


Jomo Kenyatta, leader del ledere l’ordine democratico 
« Kenya afriean national fondamentale o i diritti dei 


dal confine indicano che la ' l „°„r P r Ì"°. S i ri 


?, lottare con¬ 
questione che 


miei vincete L,—• i-.it S-m i.* i Vr - ... -no » tuuiumsn, quesuune cne 

onnorlv df te blemi .’ llolle d,fflcolta . onde a Naiiobi in commemoralo- non è soltanto di carattere 


Ofll grave. Secondo il governo di 

a MAjh Nuova Delhi oggi verso le 3 

mm (corrispondenti 

M kfff mL 23,30 ora italiana) le forze 

* cinesi avrebbero sferrato un 

nuovo attacco nella zona oc- 
M MM/P ÉÈ MM cidentale della frontiera. Dal 

^ff A ff JB Mjk W JK canto suo l’agenzia Nuova 

Jlfllf MM llfflflll M fi Cina informa che nelle pri- 

MM^SMM ^^MMM^SmMMMMnMM me ore della mattinata trup- 

pe indinne « hanno sferrato 
un violento attacco » contro 
gli avamposti cinesi nel set- 
~ _ _ Ma lare della frontiera nord- 

)er il progresso :zr^, e 

MW nest — prosegue 1 agenzia 

ufficiale —- sono state co¬ 
strette a rispondere all’attac- 
rattori opposti a queste misure co pg,- difendersi e i com- 

» Vnnnmtltte <41 4 1 » ♦ T 


CITTA’ DEL MESSICO. 22. 


situazione militare permane a ^ e Kg* ament ° eli appoggiolHo parlato a Kennedy della ^"riorarate^ra ratezi^ ne deì To"^^^^"^ ^^ militare»: 


Quadri per 300 milioni 
alla Galleria di Roma 

- ^ • 'M 


ni con la Francia e compro- suo arresto quale leader del- In effetti, l’anticomunismo 
mettere la cooperazione che [a lotta antimperialista dei è anche in questa occasione 
abbiamo accettato. Vorrem- Kiktiyu. Kenyatta ha invita- l’arma principale alla quale 
mo arrivare ad una sana ap- persone di tutte le raz- i capi di destra dei sindacati 

plicazione degli accordi. Sia* . ze ad umrsi a \suo partito ed ricorrono per soffocare il ma¬ 
rno fautori di una coopera- «a fatto a m>elio al partito ri- lessere e le resistenze cli e si 
zione franca». \ a ) e . del « KADU» (Kenya rivelano in alcune organiz- 

African democratic umon) zazioni, le richieste ch e al- 

___ perchè si unisca al « KANU » cuni settori avanzano perché 

in un partito nazionalista per si esca daH’immobilismo, 
. condurre il Kenya all’indi- perché si tomi alla tradi- 

Un telegramma pendenza e al progresso. Jzione classista del movimen- 
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Dopo il primo anno di attua- e guadagnare 1 appoggio di tut- fjjittimenti sono tuttora in 
one dei provvedimenti di aiu- tl &li strati attendi 3 ne?l’ a- corso*. L’agenzia precisa che 
; XfóES £7I n.crica“SSa -‘S n '£- «» attacchi. indiani hanno 

? favore dS Sarai lattaoSmc- Porto - è tanto grande che an- avuto luogo a Hsialykung. 
icani, non sono stati registrati che se l’attuale ritmo di costru- nel settore di Chayul. alla 
egni di miglioramento nella zioni dumentasse di molto, pa- estremità orientale della Ii- 
eonomia in nessun paese del- recchi anni dovrebbero ancora nea MacMahon. 

'America Latina. A questa sen- passare prima di vedere a P* j n precedenza, sia da fon- 
azionale conclusione — che prezzabilmente ridotta tale la- ^ in J] anaj sia da fonte cinc _ 

Iternf d^ Kennedy 13 -^lTeanza La relazione dice infine che se si era avuta la conferma 
»er il progresso-, per combat- nonostante le pianificazioni, ifii che i combattimenti erano 
:er« -la miseria e il comuni- investimenti economici ed i re- continuati lungo tutta la li- 
imo nel continente americano - lativi programmi, non c è stato nea del confine nella gior- 
— sono giunti gli esperti econo- miglioramento nella distnbu- n ata di domenica e nella 
mici dei paesi dell’America La- zione delle entrate, durante il nolte 
toa riuniti a Città del Mess.co. primo anno dell Alleanza. 




Un telegramma 
dell'Unità 

Dieci «imi 
di lotto 
del giornale 
democratico 
greco Àvghi 

La redazione dell’Unità ha 
inviato ieri il seguente tele¬ 
gramma all’- Avghi »: 


Oslo 


L'Mfta ridurrà 
le sue iaritfe 

Incontro dei delegati dei « sette » 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Stadio Medico per la cura dello 
«■ole» disfunzioni e debolezze 
•casuali dJ origine nervosa, psi¬ 
chica, endocrina ( Nevrastenia), 
deficiente ed anomalie sess uali). 
Visite pre-matrimonlaJL DotL P. 
MONACO, ROMA - Via Volturno 
n. 19 tot 3 (Stazione Terre ini). 
Orario: 9-12 16-18 recluso il sa¬ 
bato pomeriggio e 1 fattivi- FU ori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi ai riceve •©!© 
per appuntamento. Tetef. 474764. 
A. Com. Rotti» 16019 «lei 77-11-1956 


Medico specialista dermatologo 

mm STR 0 M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 


OSLO, 22 correnti in seno aU’EFTA (si senza operazione) delle 

Stamane a Oslo ha avuto *}. 5 3 ;\ ’XiiL EMORROIDI e VENE VARICOSE 

lotto una riunione minate- aeuanno». di la riduzione dei „ 


Gli esperti economici — de- 
egatì del Consiglio economico 
> sociale Interamericano — di- 
ihiarano che 1’obbiettivo dei- 
’alleanza di un aumento annuo, 
ìel reddito pro-capite. del 2.5 
>er cento, non è probabile sia 
ìemmeno avvicinato prima del- 
a fine del 1963. mentre lo svi- 
uppo agricolo probabilmente 
:ontinuerà a mancare. 


Esplosa 

dall'URSS ima «H» 
aell'Artico 


A Nuova Delhi corre oggi 
con insistenza la voce secon¬ 
do cui l’India avrebbe chie¬ 
sto l’invio urgente di armi 
all'Inghilterra. Si afferma 
anche che il problema sareb¬ 
be discusso nel corso di t«n 
colloquio che il ministro bri¬ 
tannico sir Gore Booth, avrà 


„,™ 1 rSS iiaie° deU*L,ocìaiione »nt“nT» ti «ùàl. aicSre «l„ «Wl. 

ga "° d ’L- a ^°. dC i a S .'"fc ra di tó SSXb“<EfTA> SS . . a.MU. W ™ L u,~r. 


I uppo agricolo probabilmente STOCCOLMA, 22. tannico sir uore boom, .u.a 

:ontinuerà a mancare. L’istituto sismologico delia con i rappresentanti dei go- 

Gli esperti affermano -eh*» Università svedese di Uopsa- v’erno di Nuova Delhi, 
•entità della fuga del capitale la ha registrato la esplosione A Londra intanto, il Fo- 
irivato dall America Latina e di un nuovo ordigno nucleare . nrl i n o r i n tn um 
'onte di apec.ale preoecupazia- nel poligono artico della No- reign Office ha rilasciato una 
ie. Solo un’atmosfera di f dd- vaia Zemlia nell’URSS. I.’e- dichiarazione in cui afferma 
sia nei progresso economico e splosione c avvenuta alle 10,07 cne la ^jn*n Bretagna consi- 
sei governo della legge e ielle di stamane. dora 1 India come vittima 

stituzioni democratiche po’rcb- Secondo una prima valuta- dell’aggressione. Fonti qua¬ 
tte nrircsciare il flusso ali'estero zione deeli scienziati la po- liticate riferiscono inoltre 
li capitali interni e stranieri ». tenza dell’ordigno si aggiro- cbe jj governo inglese rende- 
L e prospettive per le riforme rebbe - a quanto ò stato prò- rà probab il men te nota, entro 

igrarie -non sono considerate cisato -- sui 26 megaton. E br _*: temoo la sua decisio- 
« rosee». La relazione dice che le questo il 16 esperimento nu- «>reve tempa^la sua dccisio 

*Pmi»ure dj riforma - richiedono cleare che l’URSS fa da quan- di forni™ d urgenza al- 
k considerevoli sforzi in molti ca* do riprese le prove il 5 ago- 1 India materiale miniare e. 


i r ' ^ C ^ pomeriggio si è riunito anche Si apprende da Londra che 

L ’ compagni, ci felicitiamo con voi d consiglio delTAssociazione ,l ca I» della delegazione bri- 

per il X anno di vita e di lotta Finlandia-EFTA tannica alle trattative con il 

che l'Arghi compie oggi. La Durante la nU nione i rap- /ìì' 1 ?. 3 'i! a 

■-m battaglia che voi conducete per presentanti dei -sette» hanno ( ™ rt ha 

il ripristino in Grecia delle li- ascoltato un rapporto del mi- de[ - sène -) *f fermerà a Bru 
? ^ democratiche; per Tarn- nistro britannico’Heath sulle xellespercònfenreconlade- 

nistia politica alle migliaia di ™ a Y^ rsaz:< ?J 1 * ’ n eorso con il legazione britannica che nella 
àr ^ “* ‘ ‘ ' •» detenuti e di esuli che si batte* 9 R , . Pf°spettive poli- capitale belga sta attualmente 

rono e si battono per il rinno- Tteia^n 5 .»' a #Uf Tlt - e trattando l'ingresso dell’Inghil- 

vam '"’ 0 ù doUc u ?r? 

economiche e politiche elleni- e de lla Danimarca due Stati f aZl ^« j , 1 " 1 j ° n °d.erm. 
~ che; e per liberare la Grecia c he hanno chiesto recentemen- taad den*EFrA Heate P avevà 

La Galleria d’arte moderna di Roma ha acquistato da dalla pericolosa sudditanza alla te di aderire al MEO) hanno conferito ieri sera con altri 
un commerciante d’arte londinese tre quadri rispetti- politica dì blocchi e di riarmo, riferito brevemente sull’anda- delegati dei -sètte-, 
vamentc di Van Gogh, Monet e Modigliani e una seni- trova la nostra calda e totale mento dei colloqui tra i loro sembra che questa serie di 
tura di Henry Muore. Trecento milioni di lire, il prezzo solidarietà, n valoroso compor- e u M€rc »te comune. jn Con t r j abbia avuto lo scopo 

pagato. Gli esperti ritengono che le opere costituiscano tamento dei dirigenti del vo- Fonti solitamente bene infor- di attenuare le preoccupazioni 

uno dei più importanti gruppi di lavori acquistati dai stro giornale è un esemplo di haMmMsfl'dfMmiiììre fé 

musei d’arte moderna in questi ultimi anni. Il Van fedeltà alla causa della demo- a i cuni h progressi £er quanto ieutrali) di essere abbando- 


DISFUNZIONl SESSUALI 
VRNERRE. PILLI 

VIA (OU M RIENZO il 152 

Tri- «mai _ ore 8-29; restivi MI 
(Aut M. San. n. 779/223113 
del 29 magfflo 1959) 


, considerevoli sforzi in molti ca-|do riprese 
• si, par superare le resistenze di lato scorso. 


>in particolare, aerei. 


musei d’arte moderna in questi «itimi anni. Il Van fedeltà alla causa della demo- Si neutri T essere abbando- 

Gogh è ia celebre « Arlesienne », il Monet rappresenta crazi» e ai compiti della stam- concerne: I) le trattative dei nati dalla Gran Bretagna una 
fiori e il Modigliani, un nudo di donna. Nella foto: il pa democratica. La redazione paesi dell’EFTA con il MEC; volta che questa abbia raggiun- 
quadro di Vah Gogh dell’Unità». Ì2) la riduzione delle tariffe to un accordo con 1 - sei». 


LE 

EMORROIDI 

Sena «avuta all» tfilai»zi»n« 
dell» vena dall'intaatino ratto. 
l’UNGUENTO FOSTEN cai¬ 
rn» Il doler» • r irritazione 
datata da qw«»te torsaanteM 
dittar»». In tutta I» tarmaci». 

UNGUENTO 














